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ar uuscom MOTRI UN RENDIMENTO PERFETTO 


LA SETTIMANA ILLUSTRATA 


(Variazioni di Biagio) 


La Superconfederazione an- 
glosassone 


Tra coronati in esilio 


E delle nostre corone nes- 

vin Zio Sam: — Sta tranquillo, 
A nol ci ha rovinato l'In- John Bull, che potrai contare 
cHe 5 sempre sulla benevolenza del 
Ea ora anche l'America. padrone del mondo, 


LETTORI 


Quando avrete letto «L'Illustrazione Italla 

soldati che conoscete, oppure all'Ufficio pe del 

Ministero della Cultura Popolare, Soma, che la invierà al 
combattenti. 


RISTORATORE DEI CAPELLI 


Preparazione del Chimico Farmacista A. Grassi, Brescia 
-tilichella e Muvea di fabbrica depositata — 


Grande Collana Storica Illustrata 


LUG" L.A RI 


Storia della Radio 


CON NUMEROSE ILLUSTRAZIONI 


Sono tanti e di tale importanza | beneficli portati 
all'umanità dall’invenzione di Guglielmo Mar- 
coni, da non sembrar possibile che soltanto cin- 
quant'anni ci separino dai primi tentativi: sta di 
fatto che la storia della radio ha avuto pratico 
inizio dal non lontano 7 luglio 1897, quando cioè 
Marconi otteneva il primo brevetto di telegrafa 
senza fill. Tuttavia se ci soffermiamo a scorrere 
le pagine di questa storia, pare sbalorditivo il 
cammino percorso: nè era facile trovare chi po- 
tesse descriverlo. Nessuno meglio di Luigi Solari, 
il più fedele collaboratore di Marconi, avrebbe 
d'altra parte saputo mettere in evidenza non la 
scoperta scientifica, ma soprattutto la « 

di questa scoperta e, dei successivi x AN 
Il libro si legge con continuo Interessi Ù VEN 
presenta la più appassionata dimostri 

prodigioso dono che il genio di un Italiano ha Da 
fatto all'Umanità attraverso studi, .tentativi, 

esperienze durate per una intera vita, 
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Roosevelt « junior » in Egitto. 


— Il papà vi offre delle ga- 
ranzie a prezzi di liquidazione. 
— Grazie: in fatto di garan- 
zie basta quella offerta dal vo- 
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— Siete imputato di 
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Idealista sia 


DIARIO DELLA SETTIMANA 


11 MAGGIO - Tirana. La seconda gior- 
nata di permanenza del Sovrano in Al- 
bania dà luogo a solenni riti nelle chie- 
se della capitale dove la Maestà del Re 
Imperatore viene entusiasticamente ac- 
colto dai fedeli e dai sacerdoti. Nel tem- 
pio ortodosso il Sovrano riceve il saluto 
di mons. Kisi capo della chiesa autoce- 
fala ortodossa d'Albania. Calorose di- 
mostrazioni si hanno anche a Kruja e a 
Durazzo. 


12 MAGGIO - Berlino. L'Ufficio Stam- 
pa dei Partito nazionalsocialista comu- 
nica. 

« Il camerata Rodolfo Hess, al quale il 
Fahrer, in considerazione di 
tia che lo affliggevi 
bito nel modo più 

tività aviatoria, è riuscito, 

tale divieto, a rien- 

gli ultimi tempi in possesso di 

un aereo. Sabato 10 maggio verso le 18 

il camerata Hess partiva da Augusta per 

un volo dal quale sino ad ora non ha 
to più ritorno. 

Lo stile confuso di una lettera da Jul 
lasciata mostrava purtroppo le traccie 
di una alienazione mentale che fa teme- 
re che il camerata Hess sia stato vitti- 
ma di un accesso di follia. Il Fuhrer ha 
immediatamente ordinato l'arresto degli 
aiutanti del camerata Hess i quali era- 
no gli unici a conoscenza di questi voli 
che essi non avevano né impedito né 
denunziato, malgrado fl divieto del Fùh- 
rer, ad essi ben noto. 

In tali condizioni ii movimento nazio- 
nalsocialista deve purtroppo rassegnarsi 
all'idea che lì camerata Hess sia rima- 
sto vittima, durante questo suo volo, di 
una sciagura ». 


13 MAGGIO - Berlino. La « Corrispon- 
denza del Partito Nazionaisocialista » c 
munica: « Da quanto risulta finora dal 
le carte e dai documenti lasciati da R 
dolfo Hess, sembra che egli abbia vis- 
suto con l'idea fissa di potere nonostan- 
te tutto, grazie ad un intervento perso- 
nale presso gli Inglesi che egli conosce- 

realizzare e concludere una intesa 

la Germi € l'Inghilterra, Infat- 
ti una Informazione da Londra confer- 
ma che egli è giunto în Scozia nei pres- 
ai di una località che egli voleva rag- 
giungere e dove è stato raccolto pro- 
babilmente- ferito, 

Rodolfo Hess che, co- 
me è noto negli ambien- 
ti, del Partito, era da 
inni fisicamente soffe- 
rente aveva dovuto e vo- 
luto in questi ultimi 
tempi sottoporsi alle cu- 
re più diverse ricorren- 
do pure fra l'altro al 
magnetizzatori, agli 
astrologi ecc. SI tenterà 
di chiarire fino a che 
punto queste persone s0- 
no responsabili di tale 
squilibrio mentale per cui 
egli si è deciso a com- 
piere questo disperato 
passo, Ma sì può anche 
pensare che da parte ìn- 
flese si è scientemente | 
teso ad Hess un traneto \_{7 
nel quale egli è 

La maniera con 
le ha agito conferm: 
Ogni caso il fatto già an- 
nunziato nel primo 
municato che egii 
perteguitato da idee fis- 
se. Mess conosceva più 
di tutti le numerose pro- 
poste di pace venute dal 
più profondo det cuore 
del Fahrer. Sembra che 
egli si immaginasse di 
poter impedire con un 
sacrificio personale uno 
sviluppo delle cose che, 
secondo lui, avrebbe 
portato fatalmente alla 
totale distruzione del- 
l'Impero britannico. £ 
noto che | compiti che 
spettavano ad Mes si 
svolgevano esclusiva. 
mente nell'ambito dei 
Partito ed in tal modo, 
come risulta dai docu. 
menti, che egli non avi 
Va nessuna chiara con. 
cezione su come avreb- 
be potuto realizzare ii 
suo piano e su quali 
conseguenze da esso po- 
levano derivare. 


Piazza Diaz N, 


deplon 

ato vitti= 
ma di una simile idea 
fissà. Ma per !l popolo 
tedesco guerra che 
gli è stata imposta con. 
tinuerà senza che ciò 
possa portare alcun mu- 
tamento. Essa sarà con- 
dotta come ha detto ii 
Fihrer anche ne? suo 
ultimo discorso, fino a 
quando tutti 1 dirigenti 
britannici saranno abbat- 
tuti oppure saranno 
pronti ad accettare la 
pace. 


14 MAGGIO - Roma 
Al Duce perviene un 


Nuova Sede di MILANO 


rapporto del Capo di Stato Maggiore 
gen. Cavallero sulla vittoriosa offensiva 
dal 9 al 14 Maggio che ha dato il colpo 
definitivo all'esercito greco. 


15 MAGGIO - Roma. Oggi, 15 maggio, 
alle ore 18 è stata proclamata a Zaga- 
bria la restaurazione della Corona di 
Zvonimiro che cinsero i Re croati e che 
tornerà a rappresentare la sovranità 
dello Stato indipendente di Croazia. 


16 MAGGIO - Roma. Una Delegazione 
croata, con a capo ii Poglavnik Ante 
Pavelic, giungerà domenica mattina a 
Roma per chiedere alla Maestà del Re 
e Imperatore di degnarsi di designare 
il Principe di Casa Savoia che cingerà 
la corona croata. 

La Delegazione firmerà a Roma degli 
importanti accordi di carattere politico, 
economico e territoriale. 


17 MAGGIO - Tirana. Il Re Impera- 
tore lascia Tirana, al termine della sua 
visita in Albania, per rientrare In volo 
in Italia. Calorose dimostrazioni lo sa- 
lutano. 


18 MAGGIO - Roma. Nella sala del 
trono al Quirinale con solenne cerimo- 
nia il Re Imperatore designa, acceden- 
do al desiderio, della Delegazione del 
popolo croato, Aimone di Savoia Aosta 
Duca di Spoleto, al trono di Croazia. 


Roma. A Palazzo Venezia ha luogo la 
firma dei patti fondamentali per la de- 
limitazione delle nuove frontiere della 
Croazia con l'Italia. Firmano il Duce e 
{l Poglavnik Ante Pavelic, 


19 MAGGIO - Roma. Il Duce riceve 
a Palazzo Venezia la Missione culturale 
tedesca. 


20 MAGGIO - Roma. La Maestà del Re 
e Imperatore ha diretto all'Altezza Rea- 
le il Duca d'Aosta il seguente telegram- 
ma: 

Ho seguito con viva affezione e con 
ammirata fierezza la tua opera di Co- 
mandante e di Soldato. 

Ti ho conferito la medaglia d'oro al 
valor militare, desiderando premiare in 
te anche coloro che, combattendo, ai 
tuo! ordini, hanno ben meritato della 
Patria. Aff.mo: Vittorio Emanuele ». 


Roma. L'Eccellenza Bastianini viene 
nominato Governatore della Dalmazia 
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NOTIZIE E INDISCREZIONI 


RADIO 


1 programmi delta settimana radiofo 

Mica italiana dal 23 al 31 maggio com. 

prendono le seguenti trasmissioni de- 
tne di particolare rilievo: 


ATTUALITA 
CRONACHE 
® CONVERSAZIONI 


Domenica 23 maggio, 
Radio Rurale. 
Ore 1413: 1 pro- 
imma. Radio Igea. 
= Ore 13: Traumi 
stone organizzata per 
la G. 1 L 
Ore 163) circa: 1 

programma. Trasmis- 
sone dal Foro Musso 
lini: —Manifestazione 
ginnica della G.1.L. 

— Ore 17,30: Trasmis- 
sone per le Forze Ar- 


— Ore 2: Cons. 
naz. Ezio Maria Gray 
Commento ai fatti del 
giorno 

— Ore 2.30 circa: 1 
programma. Conversa. 
zione di Varo Varani- 
ni: Pirati e negrieri 
inglesi; Morgan e Mar- 
vins » 

Lunedì 6 maggio, 
ore 11,15 e 16: Trasmis 
sione per le Forze Ar- 
mate 

Ore 1239: 1 pro 
gramma. Radio So. 
ciale. 


— Ore 1$: Elenco di 
prigionieri di guerra 
itaîiani. 

Ore 18,30: Radio 
Rurale 

Ore 19,30: Parila. 
mo lo spagnolo, lezio: 
ne di Filippo Samone 

— Ore 30.30: Com 
mento al fatti del 
giorno. 

— Ore 21 circa: 1 
programena. Conversa. 
zione di Mario Perri. 
gui: «Da vicino e da 
lontano ». Carlo Piag: 
fia. eroe dell'avventu. 
a. poeta della civiltà 

Martedì 77 maggio, 
ore 11.15 © 16: Traxmis. 
sione per le Forze Ar 
mate. 

Ore 13: Elenco di 
prizionieri di guerra 
itatiani. 

Ore 180: Radio 
Rurale. 

Ore 19.39: « Caccia 
e cacciatori », indiscre. 
loni di Gian Maria 
Cominetti 

- Ore 20.20: Mario 
Appellus: Commento 
Ai fatti del giorno. 

Mercoledì 23 maggio, 
ore 11,15 e 16: Trasmis. 
alone per le Forze Ar- 
mate. 

— Ore 1230: 1 pro. 
xramma. Radio So- 
ciale. 

Ore 1$: Elenco di 
prigionieri di guerra 
Italiani. 

— Ore 19.40: Conver- 
sazione del prof. Um- 
berto d'Ancona: «Li 
pesca nell'Adriatico O- 
rientale » 

— Ore 20,30: Com- 
mento ai ‘faîti del 
giorno 

— Ore 21,15 circa: I 
programma. Conversa- 
zione di Aido Valori 
« Attualità storico-po- 
litiche » 

— Ore 22 circa: I 
programma. Racconti 
e novelle per la Radio. 
Enrico Morovich: « Po- 
meriggio primaverile» 

Giovedì 29 maggio, 
ore 11,15 e 16: Trasmis- 


PRIMA 
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stone per le Forse Armate. 
= Ore 12,43: Per le donne Italiane. Tra 

amissione organi: 

con? Fasci Pemmanili 

lenco di prigionie 


Ore 13 


Ore 19.30: Conver 
20.30: Giovanai Ansab 


FABBRICA 


mento ai fat 
Ore 20,4) 
versazione 


Venerdì 3» maggio, ore 11.15 e 16 giorno. 
AA 


ta In collaborazione n 


Ore 12,30. 
di ciale. 

‘Ore 14.15 
sazione di Ale 


zione artigiana 


ITALIANA D'OROLOGERIA 


ine per 


programma 
andro De Stefani: wLe varè» 
Com. prime cinematografiche » 


del giorno. — Ore 15: Elenco di prigionieri di 
Îl progràmma. Con- 


guerra italiani. 
— Ore 18,25: Radio Rurale. 
— Ore 19,30: Parliamo lo spagnolo, 
lezione di Filippo Sassone. 


— Ore 22,20 circa: I programma. Con- 
versazione di F. T. Marinetti, accade- 
mico d'Italia: « Futurismo mondiale: Il 
Conver. poema futurista dell'eroica famiglia Sa- 


Sabato 31 maggio, ore 10,45: Radio 
Scolastica. 
— Ore 1115 e 16 
Trasmissione per le 
Forze Armate 
Ore 15: Elenco di 

prigionieri di guerra 
Malfani 

— Ore 16,30: Trasm 
sione organizzata per 
la G. I. L 

— Ore 19,30: Rubrica 
settimanale per | pro. 
fessionisti e gli artisti 


Italiani. 
- Ore 19,40 
radiofonica del t! 

Italiano, 


Ore 20,20: Mario 
Appelius: Commento 
ai fatti del giorno. 


LIRICA 
OPERE E MUSICH 
TEATRALI 


Lunedì 26 maggio, 
ore 13.15: Il program- 
ma. Musica operistica 
diretta dal maestro 
Giuseppe Morelli con 
la collaborazione del 
soprano Maria Maca- 
luso, 

Mercoledì 28 maggio, 
ore 20,30: I program- 
ma. Trasmissione dal 
Teatro Vittorio Ema- 
nuele di Firenze: VII 
Maggio Musicale Fio- 
rentino; « Don Juan de 
Manara ». (Nuova ste- 
sura de «L'ombra di 
Don Giovanni»), mu- 
sica di Franco Alfano, 
Interpreti: Italo Tajo 
Beniamino Gigli, Iva 
Pacetti, Fedora Bar- 
bieri, Gino Bechi, A- 
dello Zagonara. Diret- 
tore maestro Tullio 
Serafin. Maestro del 
coro: Andrea Morosini 


CONCERTI 
SINFONICI 
E DA CAMERA 


Pomenica 25 maggio, 
ore 1745 circa: Onda 
m. 221,1: Trasmissione 
dal Teatro Comunale 

di Bologna. Concerto 
sinfonico diretto dal 
maestro Franco Ferra- 
ra con la collaborazio- 
ne del pianista Gu- 
glielmo Backhaus. 

— Ore 20,30: I pro- 
ramma. Stagione Sin- 
fonica dell'Elar. Con- 
certo sinfonico diretto 
dal maestro Rodolfo 
Stegel. 

Lunedì 26 maggio, 
ore 20,30: I program- 
ma. Concerto del 
Quartetto Italiano. 

Martedì 27 maggio, 
ore 20,30: I program- 
ma. Stagione Sinfoni- 
ca dell'Elar: Ora Mo- 
zartiana, diretta dal 
maestro Fernando Pre- 
vitali con il concorso 
del soprano Gianna 
Pereà Labia. 

— Ore 20,30: Il pro- 
gramma. Concerto del- 
la violinista Marghe: 
rita Ceradini Vacchelli 
© del pianista Germa- 
no Arnaldi 

Mercoledì 23 maggio, 
ore 17.15: Trasmissio- 
ne dalla sala buon 
Umore del R. Conser- 
vatorio « Luigi Cheru- 
dini». Concerto dei 
vincitori del IMI con- 


FONDATA NEL 1878 


corso nazionale per borse di studio isti- 

tuite dal Sindacato Fascista Musicisti. 
Venerdì 30 maggio, ore 21 

ma. Concerto del violinista Arrigo Se: 


rato. 


Sabato 31 maggio, ore 


gramma. Stagione sin- 
fonica dell'Elar: Cor 
certo sinfonico diretto 
dal maestro Ottavio 
Ziino con la collabora- 


zione del violoncellista 
nrico Campajola. 
PROSA 
OPERE E MUSICHE 
TEATRALI 


Domenica, 25 maggio, 
ore 22: Il program- 
ma. «La vincita», Un 
atto di Guido Ammi- 
rata. 

Lunedì 26 maggio, 
ore 22,10: I program- 
ma. «La fiaba». Un 
‘atto di Kurt Goetz, 

Martedì 27 maggio, 
ore 20,40: II program- 
ma, «I giardini d'Ita- 
lia ». Le ville napole- 
tane, scena di Riccar- 
do Aragno. 

— Ore 21,20: I pro- 
gramma. « Peer Gynt » 
Poema drammatico di 
Enrico Ibsen. Prota- 
gonista: Memo Be- 
nassi 

Giovedì 29 maggio, 

ore 20,30: 1 program- 
ma. « Il Diavolo mette 
vin sasso ma l'Angelo 
lo. toglie ». Radiocom- 
media in due tempi di 
>iorgio Scerbanenco. 
Venerdì 30 maggio, 
ore 20,40: Il program- 
ma. « Mille lire», un 
atto di Salvator Got- 
ta. (Prima trasmis- 
sione). 
Ore 21,20: I pro- 
gramma, Îl viaggio di 
Felicita Colombo di 
Giuseppe Adami. (Ul- 
tima puntata). Inter- 
pretazione di Dina 
Galli 


VARIETÀ 
OPERETTE, RIVISTE 
CORI E BANDE 


Domenica 25 maggio, 
ore 12,15: Il program- 
ma. Orchestra diretta 
dal maestro Angelini 

— Ore 13,15: 1 pro- 
gramma. Musiche per 
orchestra dirette dal 
maestro Gallino. 

— Ore 14,15: Il pro- 
gramma: « Al vero fe- 
nomeno », rivista di 
Vincenzo' Rovi. 

— Ore 20,40: Il pro- 
gramma. Musica varia 
diretta dal maestro 
Fragna. 

Ore 22: Orchestra 
Cetra diretta dal mae- 
stro Barzizza. 

Lunedì 26 maggio, 
ore 12,15: II program- 
ma. Orchestra Cetra 
diretta. dal maestro 
Barzizza. 

— Ore 13,15: 1 pro- 
gramma. Musiche per 
orchestra dirette. dal 
maestro Arlandi. 

— Ore 17,40: Concer- 
to del coro della G.I.L. 
di Como. 

— Ore 20,60: Il pro- 
gramma. «Senza im- 


1 program: 


21,40; 


pa : È 


I FANGHI 


NATURALI 
GUARISCONO: 


POSTUMI oi FRATTURE 


pegno », scenette musicali di Vittorio strina diretta dal maestro Zeme. Ore 19,15: Il programma. Orchestra 
Metz Martedì 17 maggio, ore }3is: Il pro. diretta dal maestro Angelini 

Ore 21,50: 1 programma, Musiche «ram Canzoni popolari dirette dal Ore 22,10: J1 programma. serenate 
da film. Orchestra diretta dal maestro —1maestro Petralia e valzer. Orchestra d'archi diretta dal 
Angelini ‘Ore 14,19: 1 programma. Orchestra —1iaestro Manno 


Ore 22,10: Il programma. Orche. Cetra diretta dal maestro Barzizza 


PRIMA DI INCIPRIARVI FATE COSÌ 


Le belle attrici appaiono sempre più belle perchè prime 
di incipriarsi passano sul volto, masseggiando leggermente 
con la punta delle dite, uno strato sottilissimo di creme. 
Lo cipria quindi, aderendo in modo perfetto ed uniform 
esalta encore più la loro bellezze 

Prima di incipriorvi fate così anche voi, ma non adope 
le una crema qualunque che può farvi danno. 

Coty ha creato uns crema di bellezza che non penetra 
nei pori e che vi aiuterà a rendervi più belle. Usatela 

0 ne sarete ontusioste 
lere il belletto © le 


n 


La sora, prima di coricervi, per togli 


inevitabili impurità, usate invece l'astersiva Colcrema Coty. 


CREMA ECOLCREMA 


LEE. 
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Mercoledì 28 maggio, ore 12.15: Il pro. 


gram: 
diret 
Fragna. 

Ore 13,15: 1 pro. 
gramma, Musiche per 
orchestra dirette dal 
maestro Petralia. 

Ore 20,30: 11 pro. 
gramma. Fantasia del 
fiori, di Giuseppe Pet 
tinato diretta dall'Au 
tore. 


Musica varia 
dal maestro 


Ore 21,15: Il pro. 
gramma. Orchestra Ce 
ira diretta dal 
stro Barzizza 

Ore 22: 11 pr» 
gramma. Musica varia 
diretta dal. maestro 
Fragna. 
Giovedì 29 maggio, 
ore 13.15: 1 program 
ma. Musiche per © 
chestra dirette dal 
maestro Gallino. 

Ore 14,28; II 
gramma. M e breil 
lanti dirette dal mae 
stro Petralia 

Ore 21,10: Il pro- 
gramma, Musiche bril 
lanti dirette dal mae 
tro Gallino, 


Ore 21,36: 1 pro. 
gramma. Orchestra 
Cetra diretta dal m 
stro Darzi 


Ore 23,13: 1 pro. 
gramma. Orchestra 
d'archi diretta dal 


Venerdì 30 maggio, 
ore 13,15: 1 program 
ma. Musiche per or 
chestra È dirette da 
maestro Petr 

Ore 14.35: Il pro 
guar Orchestra 
d'archi diretta dal 


lia. 


maestro Manno. 
Ore 17,13: Orche 
tra diretta dal mae 
stro Angelini, 
ore 


gramm 
orchestr 
maestro Gallino. 


— Ore 2145: Il pro 
gramma. Musica varia 
diretta dal maes 


Fragna. 
Ore 22,15: 11 pro- 

gramma, Orchestrina 

diretta dal maestro 

Zeme 

Sabato 31 maggio, 

ore 13,15: 1 


ma. Musich 
chestra dirette dal 
maestro Arlandi 

— Ore 10,40: I pro- 
gramma. — All'insegna 
della Canzone. Orche 
stra Cetra diretta dal 
maestro Barzizza 

— Ore 21,20: 1 pro- | 
gramma. «Sei perso» 
naggi in cerca di pre- 
mi», fantasia musica- 
le di Angelo Migneco, 


Orè 21,20: Il pro. 
gramma. Orchestrina 
diretta dal maestro 
Angelini 

— Ore 21,45: Il pr 
gramma. « Vuoi sogna- 
re con me?», rivista 
di Fellini e Maccari. 


CARPEME 
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SOC. AN. PROFUMI 


$ ACQUA DI COLONIA 
c FOGLIE D'AUTUNNO 


ALVOLT 


NEL MONDO DIPLOMA 
* L'An 
Dino Alfier 


pasciatore la a 


dei Ministro degli Esteri del Ielch piccolo mal di stomaco, come 
sp ez 5 tezza, bruciori, crampi, ed altri 
* A Tokio il Primo Ministro 


le ha offerto una cola; 
Ambasciatori d'It 
nia e Russia Sovietica e de 
tanti diplomatici degli altri Pa 
to Tripartito. Alla c 

ecipato anche il M 
gli Esteri Matsuoka, | Minist 
Guerra e della Marina e le per 


che hanno accompa) Matsi 
suo viaggio in Europ: 

mense sono stati pronunciati 
Il Primo Ministro ha espre 

soddisfazione per le calorose ac 
ze che Governi e popoli d 


firmatarie del Tripartito hanno 
to al Ministro degli Esteri 

durante le sue visite in Eu 
brindato al Capi dell’It 


mania e dell'U.R.S.8. Il Ministro degli 


Kateri Matsuoka ha brindat 
Tripartito e al Patto di ne 
giapponese. Hanno poi pa 
’e germanico Hott. 
0 Îndelli e l'Ambascia 
imetanin, esprimendo © 
oddistazione per | 
del Ministro giapp: 
ringraziamento del 


lato 


tsuoka. 


* Una manifestazion 
al è svolta a Firenze a 
‘ za Reale la 


Italo-ni 


Principessa 


monte nell'occas 
senatore Aloisi, pi 
cletà Amici del Gia 
rikiri, Ami 
ma, hanf 
mitato de 
Giappone 


adorno delle 
Patto T 
Belle Arti 


delle 
per 


degli « Ar 
Ne Imperatore e al 
kirl ha pronunciato 
scorso esprimen 


| risultati perseguiti dalla Società 


ha pronunciato la con 


La eura nella 


disintossicher: 


_Albergo BELLONI 
Albergo CROCE 


Ambasc 


ispettivi Go 
ni al principe Konoye e al Ministro 


la presenza 


Amici del 


a per ospitare 


Giappone, al 
L'Ece. Mori 


le dell'attività degli « Atm 
parlando de «la sen 


Moniecatini 


Albergo BELLAVISTA & PALAZZO ru 


"ico. MALI DI STOMACO? 


Non li conosco 


esi ade- neutralizzata dalla Magnesia Bisurata, irrita 
olazione Ia mucosa delicata dello stomaco. ' Neu- 
de tralizzando quindi questo eccesso nocivo 


ri della 


prima dose di 
a sua | 

coglien 
Pote 
tribut 


l'Amb 


in polvere 0 in tavolette 


coà 


porgen MAGNESIA 


pponi 


(hit. Prat. Pirunno 


di Pie 
barone 


Ho- artistica del popolo giapponese » 
del co. 


Ludwig Siebel 


, è venuta a 


zo scorso a Monaco dalla 
della « Dante 
offerto un busto di 
alizio germanico. 
ha of 
i Go 
Ro 


ando | 


nificato di 
tedesco, 


e della M 
e in Itall 


ferenza 


pieno ed attivo funzionamento. 
de n 


tranquillità di 


à il vostro organismo 


BIBITE-BAGNI- FANGHI 


Stomaco - Fegato - Intestino 
Ricambio - Malattie tropicali 
Obesità - Reumatismo 
Tutte le cure supplementari 


Salute: supremo dono della vita 


"TERMINUS Comm. LACIE BEL 
DI MALTA © 


Dir. Prop. 


UTI, Dir. Prop. 
LLONI | 


G. PACINI & FIGLI 


Felici coloro che possono vantarsi d'aver 
passata la quarantina senza soffrire il più 


pesan. 


disturbi 
che sé trascurati possono condurre n mali 
cronici. La causa principale di questi mali 
è la soverchia acidità che, se non viene 


d'acidità, la Magnesia Bisurata protegge 
le mucose dello stomaco ed arresta la 
fermentazione dei cibi. Tre minuti do, 
fagnesia Bisurata le acidità, 
i rinvii, le pesantezze e tutti gli altri dolori 
digestivi spariscono ed in poco tempo la 
digestione ritorna ad essere normale 
soffrite di mali di stomaco, prendete una 
piccola dose di polvere o qualche tavoletta 
di Magnesia Bisurata dopo il vostro prossimo 
pasto © ritroverete la digestione che avevate 
a vent'anni. In vendita in tutte lo Farmacie 
L. 5.50 o L. 9.00. 


DIGESTIONE ASSICURATA 


BISURATA 


PRODOTTO DI FABBRICAZIONE NALIANA 
48T75-Div, $ 1 20.1190-XY 


* La Missione Culturale germanica, 
presieduta dal Primo Ministro di Bavie- 
Roma 
per ricambiare la Visita fatta nel mar 


lighieri », la quale aveva 
Poeta al massimo 


l poeta tedesco che, sempre, 
© d'Italia ebbe vivo e palpi- 
inte il culto. È evidente il solenne si 

cerimonia svoltasi 
e sommi Poeti italiano 


* Due missioni militari, dell'Esercito 
del Giappone sono arri 
reduci da una lunga v 


nel 


À  Giappe e porgendo a nel Reich. Esse si fermeranno 

è congratulazioni per gli tie nol parecchie settimane, ospiti delle 

att già ti su tutt stre Forze Armate. La loro presenza 
valorose Forze Armate | nostro e dimostra che le clausole 
l'Accademico d'Italia Giuseppe Militari del Patto Tripartito sono 


e Alla Sede del « Centro Italiano di 
ità studi Americani» Luigi Villari ha te 


nuto una conferenza in cui ha Wlustr 

con una serie di fatti storici Il movimen. 
to imperialista degli Stati Uniti, sco 
prendo lo spirito egemonico della Con 
federazione nord-americana in contrasto 
con la dottrina di nroe definitiva 
mente ripudiata da Roosevelt. La confe 
renza venne ta con molto inte 
resse dai ico, fra cui 
largamen a 1 mond 
diplomat 


promesse. Sentivamo in lui una 


e alla schiettezza 


Poche sere fa ascoltando per radio una 


composizione teatrale di Del Prà, ri R Qualche. modello per uomo E Pegi. | 
i et ie "da 


pensavo 


la quadratura del suo spi 
nel qual 


rave e 


Ùl 
È Ù . Lo 
a oni coì tempo Ù A x 
Lo smalto dei vostri denti se la morte degli eroi non avesse chiuso x ‘ x 
di 


a ll suo ciclo troppo breve. 

perde Laden] e dra Anche Del Prà, come tutti gli altri col. 
e si saldo? È lo rile leghi caduti con la fronte rivolta verso 
zione di acidi sulla su il nemico, era un credente, un puro. 


perficie dentaria che pro un mistico, 
duce la carie. la paste Pino DeliRrà esaminato 
dentifricia del Dr. Knapp, 
per i grassi solfonati che matricolare di soldato e della 
contiene, arresta, impe: dò tella personale di fascista, può insegnare 
disce e previene la for - molte cose al giovani. 

‘mazione della carie ì sio i era un onesto e un mo 

mente era fa 


PASTA 
nemico si è comp 
DENTIFRICIA me un vecchio soldato dalle m 
campagne 
Giusto un anno fa il Duce da 
redattori di « Libro e Moschetto » 


e particolar 
UNICO DEPOSITARIO. lera » del quali fu cc 


G. SOFFIENTINI - MILANO ro assiduo e gi 
orgoglio insiem 
cui da tempo dava ll suo ingeg 
Alla fine della comr 
nella quale ha ricor 
pere e lo spi 
allotta, Fei 


ro posti di 
fatto. l'appello 
caduti. 


* E stato tradotto in finlandese « Tra 
bistori e forbici » di Andrea Majocch 


e poi r'arriva In 


seguendo in que 
anticc 
è venerando co 
che pori 
Ig. ©. WEBDRER 4 0 chi di pesca di Rio de 


Via Petrarca, 24 - MILANO Senegal 


S. A. °° GINEVRA 
CONCESSIONARI IN TUTTO iL MONDO 
CATALOGNI VENGONO INVIATI DIETRO RICHIESTA DAI SEGUENTI 


noma 
comn, A. VASARI a F3® + ROMA: PORTICI ESEDRA 67 


GSiedefe la nuova|Vasto assortimento di 


OCCHIALI DA SOLE 
Guida Foro graffi da L.8 in poi — Modelli 


Itimiss con cristal- 
ca DA Gros [pun arc 


VASARI 1 %0r0077/39 va s000ns1 6 


votare 
Di 
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pg 
enigmatici come certe daure "Tupestri 
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degìi organizzati l'arruolamento volon= 
tario di tutti gti universitari, hanno for- 
nito una chiara prova dell'atmosfera di 
passione rivoluzionaria e patriottica n 
Sui vivono le nuove leve dei Littorio. 
Si può dunque affermare — ha prose. 
guito Il Gerarea — che tutta l'attività 
centrale e periferica dei G.U.P. è stata 
rivolta verso il settore militare, com una 
opportuna intensificazione dell'opera di 
assistenza agli universitari in armi. Man- 
no avuto tuttavia regolare svolgimento 
1 littortali maschili © femminili del la- 
voro e i littoriali femminili della cultu» 
ra, dell’arte e dello sport. 

Passando all'attività della G.LL. ll Se- 
uretario del Partito ha messo in risalto 
che nel suo vastissimo ambito organiz» 
sativo, la G.L.L. ha attentamente ade- 
guato alle necessità dell'attuale periodo, 


ota fresca e persistente ar- 
monizza e sublima il fragrante 
effluvio di mille fiorì alpini 


LAVANDA 


BIESR TEL 
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1 suol indirizzi ideali e pratici. Ha per- 
ciò intensificato lo sviluppo della prepa- 
Fazione politica e spirituale delle nuove 
generazioni per mezzo del Ludi Juveni- 
Tes della Cultura e dell'Arte, e di nume- 
rosissimi incontri giovanili, che hanno 
avuto la partecipazione complessiva di 
oltre 5 milioni di organizzati. Oltre mez- 
zo milione sono, poi, gli organizzati che 
giornalmente sì raccolgono in 839 ritrovi 
€ settemila doposcuola. E anche degna 
di rillevo l'istituzione di nuovi collegi 
per la formazione dei quadri direttivi 
maschili e femminili. 

In tutte le provincie è stato dato im- 
pulso all'attività premilitare, cui la gio- 
ventà si volge oggi più che mai — ha 
affermato il Gerarca — con entusiastico 
interesse. Sebbene per le esigenze della 
ferra la G.LL. abbia messo spontanea- 
mente a disposizione delle Forze Arma- 
te gran parte del materiale esistente nei 
propri magazzini, è stato possibile costi- 
tulre nuovi reparti tipo, iniziare l'ad- 
destramento di reparti alpini e celeri, 
svolgere corsi di specializzazione mili- 
tare e l'intero programma sportivo. 


SPORT 
* Nella recente riunione del Diretto- 
rlo del P.N.F., trattando dell'attività 
del C.O.N.L, ii Segretario del Partito 


ne ha messo in evidenza l'efficace con- 
tributo nel quadro del miglioramento f- 
sico della gioventù, rilevando come tutte 
le forze agonistiche sono oggi dal 
C.0.N.I. orientate massimamente verso 
gl sport adatti ad accrescere il rendi- 
mento € la vigoria del coldato: atletica 
leggera, sci, ciclismo. 


* Cictismo. Al circuito di Monaco di 
Baviera dell'8 giugno parteciperà una 
scelta rappresentanza italiana che verrà 
scelta fra 1 corridori dilettanti seguenti 
Antolini, Bessi, Conte, Giacometti, Gu- 
xMlelmetti, Marini S., Pucci, Zanotti. La 
squadra prescelta sarà agii ordini del 
commissario tecnico Alfredo Binda. 

— La presidenza federale ha stabilito 
di limitare alle giornate del 14 e 15 
giugno lo svolgimento del campionato 
nazionale su pista al Velodromo Vigo- 
relli di Milano, perché le gare su di- 
stanze olimpioniche che già facevano 
parte del programma, verranno invece 
inserite in determinate riunioni del se. 
condo semestre. 

- La gara Tre Valli Varesine è stata 
convertita a tutti gli effetti in gi 
per professionisti con effettuazione il 
31 agosto. Il 6-7 luglio sì disputerà la 
gara su strada di gran fondo con par- 
tenza € arrivo a Milano. DI consegu 
za il Giro del Piemonte viene anticipa- 


FRANKE 
& HEIDECKE 
BRAUNSCHWEIG 


L'apparecchio che conquistò il mondo 


Ditta Ing.IPPOLITO CATTANEO-Genova, Piazza 5 Lampadi17 


e È aa 


GCANDALO 
IN PROVINGIA 


Romanzo di BRUNO CORRA 


RIASSUNTO DELLE PUNTATE PRECEDENTI. - Norina, amica del commendatore 


e con q 
‘due sposi son poveri. Ma il comm. Mariano 
Norina escogita ll sistema per aiutarla senza 
landa a chiamare Piero Laghi, e impegnandolo 

come fattore del Cassini, al giovane 


tata rendita della Finella. 
zione di dar sviluppo alla 
felici nell'apprendere le int 
Elisa Vezzani, la fidanzata abb: 
conto di Norina. Questa sente 
Fiosità. Un giorno le arriva l'avviso di una telefonata da Rom: 
Brass e invece è Guglielmi, un amico di Mrussi, il quale le annunci 

moplanto dell'essiccatolo di tabacco gliel'ha ottenuta. Norina © 


1 due, ignari, sono molto 
Jatanto i genitori di 


a ammirato. 
ro durante lo spet 


— Non m'hai detto la verità. Fulvio. Tu hai visto una donna — 11 secondo 

Kadett e ito: Hai una fac tuta speciale, una 
faccia che non t'avevo mai vista. 

— Ammetto la faccia speciale. Ma nego la donna. Ho parlato di cavalli. questa è la 

ragione. Tu non sai cosa vuol dire per me. Ho riveduto un mio compagno di reggi* 

mento a Roma, il capitano Randi. Galoppate, salti, volteggi, gare. le bestie che abbia- 


mo montate, i premi che abbiamo vinti. le nostre esercitazioni da matti, | nostri capi» 
tomboli, tu non puoi capire, m'è andato tutto alla testa. Una sbornietta allegra. come 
se avessi bevuto una bottiglia d'Albana. Mi sento un altro, è vero. Ho una gran voglia 
di ridere. Mi piacerebbe di far boccscce a tutti questi idioti che ci puntano come 
tanti cani da ferma. 

Forse era vero. Adesso aveva l'impressione che Fulvio non mentiva. E tuttavia non 
sapeva liberarsi dal viluppo d'opaca tristezza dove s'era impigliata. Non era stato un 
errore venire a teatro? Avevan voluto far vedere al pubblico che non temevano le 
acide spiritosaggini di quattro professionisti. della maldicenza. A fine di pranzo, ieri 
sera, fra due risate, avevan lanciato una sfida a tutti i cretini della città. Perché, se 
ritornava col pensiero a quel momento, le veniva alla gola un sapore amaro di disin- 
ganno, di malaugurio? Un poco prima che l'ultimo atto finisse, mormorò: 

Andiamo. Mi secca di trovarmi in mezzo a tutta la gente. 

La grassa Vezzani fu la prima a scoprire il movimento di ritirata della coppia Cas- 
sini. « Se ne vanno, Filippo. Scappano. Lui la porta via ». Il marito le strappò di mano 
il binocolo, doveva aver capito ben poco dell'opera, tutta la sera in piedi in fondo al 
palco con gli occhi avidi proiettati attraverso i tubì neri sulla moglie di Fulvio, Sic- 
come il suo palco e quello occupato dai Cassini © o a una distanza eguale dal- 
l'atrio, aveva sperato di potersi trovare molto vicino a lei nell'uscire, una donna così 
doveva usare un profumo straordinario, un profumo canagliesco, provocante. « Meno 
male!» invel sottovoce. — « Hanno il pudore di battersela alla chetichella. Nascon- 
dono la faccia ». Ma per la piccola Elisa Vezzani, ancora più brutta dopo la lunga 
malattia che l'aveva consumata, ogni parola d'odio e di disprezzo rivolta contro Fulvio 
era una fitta al cuore. Avrebbe dato la vita per poter essere utile a Fulvio, per far 
del bene una volta a Fulvio. 

Mentre nel teatro si spegnevano gli ultimi svogliati applausi la signora Bonzagnini 
raggiunse | Vezzani che venivan fuori dal palco» «L'hai saputo, Adelina? Cassini e 
la figlia di Brussi? Sì, la figlia di Mariano Brussi era in teatro, poi l'hanno vista al 
caffè con Cassini. mo usciti insieme, lei non s'è fatta più vedere». «La figlia di 
Brussi? Questa non me l'aspettavo, Filippo, hai sentito? Si conoscono bene, con Cas- 
sini. Cosa vorrà dire? ». « Già! » ruminò Vezzani, stretto fra la gente, scendendo 
la scala, — «La figlia di Brussi? Sono amici? E non l'ha condotta nel palco, non l'ha 
presentata alla moglie? Come si spiega? ». Nell'atrio la facciona rossa di Piero Laghi 
galleggiava sopra una lenta fiumana di teste. Il fuoco delle discussioni dava i suol 
estremi scoppiettii. «Un capolavoro! », «Ecco Laghi. Guardate Laghi», « Boia d'un 
Mussorgsky! «Laghi? E lei dov'è? », « Sublime! », « In galera! », «Lei è andata via 
prima, si capisce ». Il notaio Belloni, elefante in giacca nera, che stava a veder sfilare 
il pubblico vicino al portone domandò a voce alta 

Cosa ne dice Laghi di quest'opera? Vogliamo l'opinione di Laghi. 

Laghi strinse la labbra, alzò i sopraccigli, gonfiò la gola strozzata dal colletto di 
seta, sparò Il suo perentorio giudizio 

— Non mi va. Troppi bolardi! 

Che risata! Che botta ai sapientoni della « musica difficile »! Le signorine da marito 
sì voltarono a guardar Laghi con gli occhi accesi d'ammirazione. Le madri, agitate 
come ragazze, commentavano: «Ha dello spirito. A parlargli dev’esser molto simpa- 
tico». Come? Pioveva? E nessuno aveva pensito a portar l'ombrello! Buonanotte, 
buonanotte, E via in fretta, di qua di là, rasente ai muri. 

Ora il silenzio parlava tra sé, nelle strade vuote, col gorgoglio sommesso delle 
grondaie. Una ad una le luci si spegnevano dietro le persiane. Entro ogni camera 
buia, su tante fronti assonnate, lo stesso fioccare di pensieri: Laghi, la bella bionda, 
Boris, le corse al trotto, la fiera bovina, un bel premio per il bue più grosso, ah quel 
povero Cassini! Tutta la città nella notte sciroccale si gonfiava d'afa, lievitata da una 
blanda saporita cattiveria. Le lampade giallognole e i lastricati lucidi si scambiavano 
maliziosi riflessi. Forse in mezzo alle piazze addormentate anche le antiche colonne, 
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to al 22 giugno. Per il circuito degli as- 
si a Perugia è stato disposto per un'al 
tra data, mentre il Giro dell'Emilia, la 
Coppa Bernocchi e la Coppa Città di 
Busto Arsizio, purché gli organizzatori 
non sollevino eccezioni, verranno fat- 
te svolgere rispettivamente il 10 agosto, 
il 21 settembre e il 12 ottobre, pico: 
vandole anch'esse alla categoria pro- 
fessionisti. 


* Tennis. Il Circolo Tennis Modena 
ha ottenuto dalla Federazione l’auto- 
rizzazione di organizzare a Modena dal 
12 al 16 giugno un torneo nazionale li 
bero ai giuocatori di prima categoria, 
al quale interverranno tutti | migliori 
gluocatori e giuocatrici italiani 


* Ippica. Per evitare che gli alleva- 
menti del mezzosangue abbiano a ri: 
sentire danno dalla non effettuazione 
del concorso primaverile di Merano, la 
società incremento corse ha deliberato 
di far svolgere una serle di prove selet- 
tive e di addestramento da effettuarsi 
sul campo di Maia dall'11 al 18 ottobi 
comprendenti | seguenti premi: No 
ziato, Gallenga, Ponte Perat, Spalato, 
per un complessivo ammontare di li 
re 50.000 e riservati ai soli cavalli di 
cinque anni; Lublana, Traù, Cettigne 
e Corfù per un complessivo ammonta- 
re di L. 45.000 riservati alle piccole a 
mazzoni con cavalli di 6 anni e oltre. 
infine un Omnium di lire 15,000, Grande 
Consolazione a complemento di prece. 
denti prove riservate alle scuole di e- 
quitazione di Napoli, Roma, Firenze, 
Torino, Milano, Roma e Trieste chiu- 
derà l'interessante convegno. 

— La prossima riunione di corse al 
trotto a Villa Glori che si svilupperà 
durante 1 mesi di giugno e luglio in 25 
giornate di corse, avrà una dotazione 
di complessive 2 milioni di lire. 

La corsa principale della riunione è 
il Gran Premio del Re Imperatore, ele- 
vato quest'anno a lire 200.000, da svol- 
gersi giovedì 26 giugno. Altre corse im- 
portanti sono tanto il Premio dei Ce- 
sari quanto il Premio del Governatore, 
entrambi di lire 50.000 ed assegnati a 
cavalli di ogni paese, allo scopo di rac- 
cogliere quei soggetti esteri che ancora 
rimangono sulle nostre piste contrappo- 
nendoli ai nostri migliori indigeni. 

Pure rigidamente mantenuto sarà il 
concetto di assegnare penalità per som- 
me vinte in modo da ottenere una giu- 
sta ripartizione fra le scuderie delle ci- 
fre stanziate in programma e quello di 
assicurare ad ogni categoria un congruo 
numero di incontri remuneratori. 


* Calcio. Alla Roma è pervenuta da 
una grande società tedesca una propo- 
sta di svolgere nel prossimo giugno un 


i 
a Torino. 
7 


Quando si leva 
il cappello.... 
la sua 
giovinezza 
sparisce 


Lozione scientifica a base di essenze di fiori, estratti di erbe 
e radici dell'alta montagna. Previene la caduta dei capelli 


Libera dalla forfora e dal muito. 


MANTIENE LA PETTINATURA 


LABER 


C_N E 
PRODUZIONE DEI LABORATORI 
A.NIGGI=C.-IMPERIA 


« giro » in Germania che dovrebbe com- 
prendere non meno di cinque grandi in- 
contri amichevoli nei più importanti 
centri del Reich. Le trattative sono in 
corso e, se le difficoltà particolari del 
momento potranno essere superate, con 
ogni probabilità Îl «giro» avrà la sua 
effettuazione. I centri che | giallorossi 
dovrebbero visitare sono Berlino, Am- 
burgo, Lipsia, Monaco, Dresda e Halle. 

A titolo di merito negli ambienti 
tecnici si mette in evidenza che l'arbi» 
tro Dattilo, pur avendo diretto ben 21 
partite, non aveva concesso, per tutta 
la durata del campionato, nessun calcio 
di rigore. Ciò permette a Dattilo di af- 
fermare di non avere mai alterato un 
risultato con punizioni gravi e di essere 
detentore di un primato di particolare 
significato. 


MUSICA 


‘e che quest'anno, pur conti» 
nuando la guerra, avremo degli spetta» 
coli lriei all'aperio. Un programma ab- 
bastanza vasto è già all'esame delle su 
periori gerarchie. Le rappresentazioni 
è quanto si ritiene, dovrebbero aver luo- 
so in varie città d'Italia nel tardo po- 
meriggio e concludersi nella prima ora 
di notte 


* Yrattanto l'Opera Nazionale Dopo- 
lavoro, proseguendo nella sua efficace 
attività nel campo artistico e culturale, 
sta organizzando, su direttive del Mini- 
stero della Cultura Popolare e col suo 
concorso, dei cieli di brevi stagioni li- 
riche, che dovranno svolgersi tra la se 
anda metà di maggio e la fine di giu 
gno. Un ciclo si è Inaugurato la scorsa 
settimana a Rieti, con una celebrazione 
verdiana, cioè con la rappresentazione 
dell'Otetio, interpretato da Francesco 
Merli, Sara Scuderi e Luigi Borgonuo- 
vo. Il cielo, cui parteciperanno noti ar- 
tisti della scena lirica ed alcuni giovani 

ti, si svolgerà nelle seguenti cit- 
Rieti, Aquila, Ascoli, Pescara, Ales- 
dria, Catanzaro, Reggio Calabria. 11 
repertorio comprende le opere Otello e 
Rigoletto di Verdi, Tosca e Bohème di 

uceini, I barbiere di Siviglia di Ro: 

e Adriana Lecouvreur di Cilea 


* Nel programma delle manifestazioni 
della prossima estate a Venezia appro: 
vato giorni addietro dal Duce figurano 
anche alcuni spettacoli teatrali, è n 
ttembre delle manifestazioni musicali. 


* La stagione sinfonica al Teatro 
Adriano di ftoma si è conclusa “ 
inde concerto di musiche di Lorenzo 
lerosi, diretto dal maestro Bernardino 


(Continua a pag. XIV) 
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L'ILLUSTRAZIONE 


Direttore o LXVIN - N. 
3AVACCHIOLI 5 MAGGIO 1951-XIX 


La Maestà del Re Imperatore, accogliendo la richiesta presentata dal Poglavnik Ante Pavellc, a nome di 
Governo e del Popolo Croato, ha designato a cingere ‘orona di Zvonimiro l'Alterza Reale Aimone di 
Savola-Aosta, Duca di Spoleto. La storica cerimonia ha avuto luogo nella forma più solenne nella Sala del 
al Quirinali vano ala al Sovrano il Prinetpe Ereditario, ll Duce e tutti 1 Principi Sabaudi, i com- 
pon Delegazione Croata, e 1 Grandi Ufficiali dello Stato. - Qui, il momento culminante della cerimo- 
nia: il Re Imperatore presenta il Poglavnik al suo nuovo Sovrano che assumerà il nome di Tomislavo II, 


i n 


solennemente neila storia d'Europa, sono state ripetute da Ante Pavetie nell'in- 
dirizzo col quale egli si presentava al Re Imperatore il 18 maggio, a chiedere 
che si degnasse di designare il monarca fondatore della nuova dinastia croata, 
che guiderà il paese alla meritata rinascita. 
Data memorabile nella storia contemporanea, 

parato una delie più inique decisioni di Versailles, ma ha anche segnato il con- 
Creto inizio di quel nuovo ordine europeo, che è destinato ad instaurare un'era 


la Roma dei Fasci dà al risorto Stato croato il 

Principe detla Dans: corrente , Aimone di Savoia, un valo» 
Imprese esplorazioni ritenute inaccessibili, 

un combattente di due guerre, che sfidò ogni pericolo in terra, in mare, nel cielo. 

1 trattati e gli accordi che hahno accompagnato e sanzionato la designazione 

del nuovò Re, assicurano alla Croazia giusti confini, la che 
frova il suo fondamento nelle risorse del paese e nei 


Il trattato che determina i confini fra l'Italia @ la Croazia si ispiro, natural- 
nazionalità, che resta fondamentale, con le necessarie inte- 
ine economico, militare, storico e culturale. Nella nuova situazione 
| confini, più che una separazione, stanno a indicare l'i reciproca € 
le degli interessi solidali. Alla felice definizione dei con- 
inzie che la Croazia troverà nell'Italia nel campo economico 
‘itare, si è potuto addivenire in virtù di quella concezione 
ehe è la grande conquista del pensiero politico contempo- 
raneo e che le vittorie dell'Asse sono destindte ad attuare in Europa, restau- 
randovi quell'unità che | trattati di pace avevano così violentemente manomesso, 
fino a compromettere le sorti della civiltà occidentale. 


l'Italia quanto le spet- 
tava di diritto e quanto le stato riconosciuto dallo stesso trattato di Londra. 

Anche quelle iniquità state riparate. IL possesso veneto, che ha lasciato 
în quelle regioni traccie così profonde e ricordi sempre vivi, non si estese mai 
lungo tutta la costa, dal Quarnaro alle Bocche di Cattaro. A sud del Quarnaro e 


VERSO IL NUOVO ORDINE EUROPEO 


RTO REGNO DI CROAZIA 


fino alle soglie di Zara è sempre rimasta una costa esclusivamente croata fronteg- 
giata dall'isola di Pago con altre poche isole minori. Questa zona croata rimane 
ai croeti. La Dalmazia, che passa ora all'Italia al di là della piccola oasi di Zara, 
supera largamente la zona già contenuta nella vecchia linea di Venezia del 1669. 
Eusa si estende da Zara, con tutti i suoi sobborghi, fino a Sebenico, Traù e Spa- 
lato, con tutte le isole grandi e piccole che fronteggiano questa ampia e popolosa 
linea di costa. A sud di Spalato ritorna la sovranità riconosciuta alla Croazia fino 
alle soglie delle Bocche di Cattaro, con le isole di Brazza, Lesina e le piccole 
lsole fronteggianti Gravosa. Anche al tempo di Venezia, Ragusa fu repubblica 
indipendente, pur avendo costanti relazioni con Venezia nei commerci e nell'arte 
Firenze nella coltura umanistica. Passa, invece, all'Italia la vasta baia di 
Cattaro con tutto il suo territorio, Insieme con la rada di Sebenico e le isole 
circostanti, essa costituisce la chiave di volta del sistema militare dell'Adriatico. 
La Delmazia italiana sarà organizzata in tre Provincie — Zara, Spalato e Cat- 
faro — sotto un governatore residente a Zara. 

Oppi l'Italia può veramente ritenersi sicura nel mare che è suo e fu sempre suo. 

Non si è risolto soltanto un problema vitale di sicurezza, ma si è anche ripa- 
rata una delle più dolorose ingiustizie che mai affliggessero il popolo italiano. 
Chi poté mai dubitare in buona fede dell'italianità della Dalmazia? Motivo co- 
stante del Risorgimento, essa fu ripresa durante la guerra mondiale da quanti 
avevano chiara la nozione dei diritti dell'Italia e della sua indeclinabile missione 
morica e culturale. Fu ripresa e tenacemente affermata, contro gli immemori e i 
fautori delle rinuncle, soprattutto da Mussolini, che conferi valore politico insop- 
primibile a quella che era intuizione poetica in D'Annunzio. I dalmati non hanno 
mai dimenticato la fedeltà di Mussolini alla loro causa, che era una causa sacra 
all'Italia. Ed oggi, che per merito suo terre italianissime si ricongiungono alla 
Patria, rivolgono a Lui un pensiero di profonda gratitudine e, coi dalmati, tutti 
gli italiani che ebbero sempre viva la coscienza dei diritti imprescrittibili della 
Razione sull'altra sponda adriatica. Lungo tutto il litorale l'italianità non solo 
hard pienamente garantita, ma sarà onorata anche là dove l'equità ha voluto fare 
la dovuta parte al nuovo Regno di Croazia, mercé quella collaborazione culturale, 
che ha le sue premesse nella diffusione della linguu italiana nel territorio croato, 

Le clausole del trattato di Rapallo e dei successivi accordi, riguardanti le mi. 
moranze italiane della Dalmazia, 
Uiane nelle isole e nei territori 


perenne durata, oltreché nella MEA: nella comunanza di valori 
ideati iplementarità degli interessi ». Su queste 
solide dazi si comprende come la collaborazione scambievole, « operante in tutti 
I pampi col vivo desiderio di costruire un'opera di romana solidità e con lo spi- 
Lenin più leale e comprensiva amicizia », sia destinata ad un sicuro avvenire. 

Intima vitalità del nuovo Stato non ha bisogno di essere posta in rilievo. Con 
pa superficie di 115 mila chilometri Quadrati e con una popolazione di 7 milioni 
treni ii Lol canoe puramente croati, il nuovo Stato si affaccia alla storia 
potendo maturali e con una possibilità di traffici, che gli con- 


Mel grande spazio vitale, su cui l'Italia impe- 
"90 respiro. 


: 
i 
i 
i 
I 


più di questa risuonare 
To sabaudo, che figura nel secolo 


vitalità...Il nuovo 
nella saggezza e 
insigni di Casa Savoia. 


SPECTATOR 


AVVENIMENTI DELLA 
SETTIMANA IN ITALIA 


ono giunte a Roma le Missioni Navale e Militare giapp onesi dirette dal generale Yamashita e dall'ammiragi 
Nomura. Ecco le missioni a Palazzo Venezia, dove ll Duce le ha ricevute. « sotto: il Duce con | componenti pria 
cipali della Missione culturale germanica ch'è giunta a Roma presieduta dal Primo Ministro di Baviera, Ecc. $i 


de di palazzo Antici Mattei si è 
della Civiltà e Itallanità di Malt 
Deputazione della storia di Mai 

Keco una delle belle opere e che vi figurano 

assieme ad un preziono e copioso materiale storico. 


Sotto ‘da sinistra: un gruppo di nuova formazione del 
Sotto i Miuano ha preso il giorioso nome di « Giarabui 
mune siate madrina la contessa Ida Gallarati Scotti, è av 
Sei Podestà. Erano presenti autorità e gerare 

fata. degli italiani nel mondo. - A Milano, una 
Tio Poni: il ministro di Stato Edmondo Ro 


L'Ecc. Giuseppe Bastianini che fino all'inizio della guerra fu ambaselatore d'Ita- 
lia a Londra, con Decreto Reale è stato nominato Governatore della Dalmazia, 


lenerale, coma re delle Forze Armate in Al 
di dei ito 
fia: Ò e 
feno battuto dalle artiglierie nemiche | nostri erolei fa: 


dia 
avanzano calmi e declsi, certi di aver 


banla, generale Ugo Cavallero, chiedeva che a quo- 
U colpo decisivo, s'innaizasse un sacrario del Caduti. 
a Visione ripresa durante due fasi del combattimento. Sul ter: 
© agganelato {l nemico e di potere inferirgli il colpo mortale. 


de 


A quota 731, sulla vetta che reca | segni evidenti della fierissima lotta ivi combattutà, un ri- 
cordo commovente nella sua rozzà semplicità, è stato eretto dai Fanti del 3i* Reggimento ai 

agni caduti nella gloriosa offensiva del marzo sul fronte greco, È questa l'a<pra zona 
d'aove — ha detto {l Duce — fu impegnata la battagila decisiva che dallo stesso nemico venne 
Chiamata la più grande e la più sanguinosa della sua. storia moderna. -E la zona dove i-nostri 
Soldati offrirono alte insuperate testimonianze di eroismo ». A quota 731 e sulla altura di Mona- 
stero sorgerà ll Sacrario che accoglierà le salme del nostri gioriosi caduti nella guerra d'Albania, 


LyAlbania ha mostrato, alla Masstà del Re tm 
di recente compiuto, fl fiore 
dai vincoli che uniscono | O 


gruppi ur iusia: 
sopra Wediamo fe giovinette ai un grosso cent 


7 Re impera 
visita ai campi di battagila dell'Albania. li 
Durante la sua visita al campi ao le bandiere delle clità che hanno partecipato con 
a Scutari per decorare di niro 1 greci e | serbi. La cerimonia si è svolta, com so 

iero animo, alla FUETTA, Cont ‘stutari. alla presenza delle nostre truppe ed 
rito nella piazza princioi fenuil a inchinarsi uno dopo 


rana, DI 
rocastro 


rr 
fedi 


ade 


aveva preso posto il Sovrano con a fianco alcuni generali, | vessilli di Ti- 


urazzo, Valona, Elbassan, Merat, Shpiag, Scutari, Piscopeija, Kukes, Argi- 
© Corcla, e di ciascuno il Re Imperatore ha appuntato la croce di 

ivano lette ad alta voce le motivazioni che attestano il valore 
le del popolo skipetaro, suscitando in tutti i presenti un’onda di commozione. 


® confronti sono sempre odiosi; ma è un fatto che Mob e la signora Noosevelt esprimono allo stesso modo la giola di possedere un cappello nuovo. 


| DRAMMA E FARSA NELLA POLITICA. AMERICANA 


'ON esiste forse potenza nella storia che più degli Stati Uniti d'America 
Abbia vissuto e. in certa gulsa, prosperato sul mito; ma non esiste anche 
potenza che più degli Stati Uniti abbia costruito Il suo trono nella storia 
sul luogo comune. Il mito è la democrazia, il luogo comune l'unità delle 


diremo così, di fonte battesimale, Ap 
egli esercita tale di 


carnevaleschi: lotta, dunque, a lieto 
parte del luoghi 


moralistico di Beniamino Franklin, ma una di quelle trovate che soddi. 

spicciolo di chincaglieria e di illusione della mentalità americana. 
n la crisi dopoguerra negli Stati Uniti fu soltanto economico e 

solo in parte sociale: crisi di società anoni 

di speculatori, di contrabbandieri e 

soceupazione, ma ebbe fede 


ciò parve nuova dimostrazione 
darietà e della compattezza interna degli ericani. 

La pausa che Roosevelt ha voluto regalare \esti giorni al suo popolo mentre 
tanti avvenimenti Incalzano permette di valutare la realtà americana Hberata dal 


pro» 
le dell'elettoralismo, hanno ceduto il paso 
ve coscienze di 
Malgrado la messa in scena della propaganda bellicista, 
la cul assenza di serupoli non è più superata nemmeno dal metodì brisanteschi 
né Roosevelt, né consorteria che lo spalleggia, 
sapientemente scaglionata in. ogni settore della vita nazionali riescono a tenere 
in pugno l'opini: blica, la quale, per la Îta, anche senza troppi 


«11 popolo 
ma è diviso 
le a tale invio 
quella gioventà che 
ire. Un popolo diviso — ha sent 
sorica gravità l'ex presidente — non può vincere la guerra ». E | 
corsa con un brivido da un capo all'altro dell'immenso 
tendo bruscamente le grandi collettiv della Federazion, 
a uno specchio che per la prima volta non inganna. 

Mentre la tattica dilatoria di Roosevelt dura, la storia cammina. Roosevelt 
è Giosuè; non può fermare il sole per vincere le sua batt: lia, Ma che l: 
0 la perda il problema riguarda soltanto il destino del popolo americano il 
saprà fra breve se dovrà proprio aprirsi la vena e tingere molto, di moltissimo 
sangue l'Atlantico, o restarsene alla sua tradizionale politica di affari tirando il 
meglio per sé dal peggio degli altri. 

L'Asse, che oggi si identifica con l'Europa, ha fi 
ha aspettato îl silenzio della Casa Bianca per sapere ciò che la Casa Bianca x 
dava preparando. L'intervento militare degli Stati Uniti era previsto. Nella sedi 
gurata politiea dell'impero britannico l'ultimo degli inglesi è morto con Cham- 
berlain; il posto è stato preso dal primo degli americani, da Churchill nelle cui 
vene il sangue battagliero della madre newyorkese contà ben più ima 
stanca linfa dei Duchi di Mariborough. Aggiungiamo che per l'Asse l'intervento 
americano è sempre stato in atto. Ciò che abbiamo visto evolversi di mese in 
mese sono i modi dell'intervento. Ora il dramma dell'America — classe politica 
dirigente e opinione pubblica — è tutto in questa evoluzione attraverso la quale, 
appunto, gli Stati Uniti hanno perduto l'unità della coscienza nazionale, l'una- 
nimità delle opinioni, perché il popolo americano è contro la guerra, contro l'in. 


itense dava: 


i suoi conti da tempo. 


tervento, contro le Inutili offerte di sangue al decrepito e ben degno di morire 
Impero britannico e la ranga rooseveltiana, invece, — quella che tira i fili del Con- 
Rresso, della stampa, della radio, della borsa — vuole l'intervento, vuole la guer- 
ma. vuole il massacro. 
DI fronte a questa situazione che ormai non riesce più a nascondersi dietro le 
solite trovate della propaganda, acquista un rilievo plastico, davvero impressio- 
mante, ll contegno seguito dal Presidente Roosevelt per portare gli Stati Uniti, 
passo passo, con l'apparenza della libertà di stampa — libertà puramente giu- 
dalea — sull'orlo del baratro, al punto da strappare dalle labbra di un complice 
Secondario ll famoso grido: « Ormai siamo andati tanto innanzi che indietro non 
x può tornare più ». 
Invece faremo proprio un passo indietro, come si usava nei racconti delle 
favole. Favola, infatti, può sembrare nella sua astuzia primitiva, mista di inge- 
pultà fanclullesea e di malizie raffinate, la politica nordamericana nel corso di 
questa guerra, 
messaggio del 21 settembre 1939, indirizzato al Congresso, Roosevelt 
l'abolizione dell'e embargo » come protettiva della neutralità, della 
Micurezza e dell'integrità degli Stati Uniti e come mezzo infallibile per tenere il 
lerra. Affermava l'astuto Presidente: «Siccome sono di- 
riconoscere il nobile desiderio di pace di coloro i quali sostengono idee 
diverse dalle mie, 


Quattro mesi dopo, e precisamente col messaggio del 3 gennaio 1940, dedicato 
all'apertura Congresso, l'inganno veniva ripreso con 
re Macelataggine. Udite le parole del Presidente: « Posso comprendere 
1 sentimenti di coloro che ammoniscono la Nazione che essi non consentiranno 
Mai più a inviare la gioventà americana sul suolo europeo. Ma da quando ricor- 
ha mal chiesto loro questo co) 
Una cosa del genere. La stragrande mi 


Vol vi chiederete come mai 
oggi, colpito di S 
ttia provvidenziale, se ne sia stato sul letto, supino n medifare con ‘ina nio 


everri 
la qual: 


ra. 
della gente che 
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“ LAGUERRASUSEI FRONTI 


UALCHE osservatore superficiale potrebbe esser indotto a rite- 
nere che, cessate le operazioni nella penisola balcanica e nel- 
l'Egeo, la guerra stia per avviarsi ad un periodo di relativa 
stasi. Ma cosi non è: la guerra continua, ed i 7 

tensità, in almeno sel settori: questo ha riconosciuto rec 

che il noto critico militare ingiese maggior generale Col 

periodicamente illustra al microtono dea Radio L 

delle operazioni. Questa volta, anzi, il Collins non ha creduto di dover 

velare con i soliti pietosi veli la realtà ai suol ascoltatori dell'Impero, 
anche se, dopo gli avvenimenti di Grecia, della Libla © dell'irak. po- 
tesse essere ancor più necessario delle altre un correttivo ottimi 

stico... L'Inghilterra, egli ha detto, è costretta a combattere, su nu» 
merosi fronti, una guerra per la quale non dispone né di materiali bel 
lici né di navi né di aeropiani in quantità suf La guerra dev'es- 


la sua in- 
temente an- 
ins, il quale 
a landamento 


cond 


di 


sere condotta simultaneamente nei Mediterraneo, lantico, nell'A- 
frica settentrionale, nell'Impero italiano, nell'Irak e — last not least — 
nell'isola britannica; così che, mentre | Inghilterra sperava di poter co- 


stringere la Germania a combattere su più fronti, la cul difesa sarebbe 


stata lasciata ai popoli tributari ed ausiliari dell'Impero britannico, è 
essa stessa, invece, che si trova a doversi battere, ed in condizioni non 
certo di superiorità, in settori molteplici, lontani l'uno dall'altro e di 


aspetti ed esigenze variatissimi 

1 piani perseguiti da Churchill, insomma, per l'estensione del con- 
fiitto, minacciano di aver effetti a quelli spe- 
rati, non ostante gli aiuti degli Per la prima 
volta, anzi, si è ammessa, da una fessione che 
l'Inghilterra non è in grado di ritirare l e dai ma 
te considerev 


dell Estremo Oriente e-che una p ppe austra- 
liane e neozelandesi dovrà rimanere legata difensivo di 
Singapore... 

Il generale Collins, infine, non ha taciuto l'enorme gravità delle per 


dite subite dalla Gran Bretagna in Grecia ed ha pure ammesso che il 
tentativo di conservare almeno Creta incontrerà molte difficoltà, pol- 
ché gl’Italiani dal Dodecaneso e dalle Cicladi ed i Tedeschi dal 
loponneso e dalle Sporadi minacciano continuamente e da presso l'ul 
timo posto avanzato inglese nel Mediterraneo orientale 

Un esame di coscienza, dunque, abbastanza severo, che ha richie 
confessioni ed ammissioni piuttosto gravi per gli ascoltatori britannici 
« conforto dei quali altro non si è saputo soggiu 
che l'Asse è costretto a frazionare le sue forze 
invero, poiché anche i recenti avvenimen 
hanno dimostrato come le Potenze dell'Asse riesca 
damente ed effi ve se ne manifesta la n 
soprattutto alla loro posizione centrale ed al & 
organismo militare. 

La lotta, insomma, si presenta più che mai d r l'Inghilterra, né 
si vede come le condizioni possano per essa migliorare. « L'Inghilterra 
è sola», intitolava, giorni or sono, un suo articolo nella « Boersen Zel 
tung» Carlo Megerle, il quale constata 
grandi potenze oggi esistenti nel mondo si rifiuta 
guerra come una questione che interessi tutta l'umanità. 

A creder questo, 0 a fingere di crederlo, non son rimaste che l'Inghil 
terra e l'America del Nord, ma per quest'ultima è ancora necessario 
distinguere tra Governo e popolo americano, poiché 
na parte di quest'ultimo è ancora ben lun 
dell'Inghilterra come un affare che interessi mol 


se non che an 


zione 


ti in Grec in Jugoslavia 


a far massa rapi- 


acemente là ità, grazie 


ande dinamismo del loro 


a che almeno cinque delle set: 
di considerare la 


meno una buo- 
iderare la guerra 
icino l'America 


Abbiamo, nell'ultima di queste nostre rassegne, esaminato più parti 
colarmente le vicende della lotta dei due grandi settori marittimi: il 
Mediterraneo e l'Atlantico. Diamo, ora, un'occhiata ai settori terrestri 

Nell'Africa settentrionale, considereva britanniche seguitano 
ancora a tenersi ostinatamente aggrappale piazza di Tobruk, dalla 
quale sperano sempre di poter rompere il cerchio delle forze italo-te- 
desche che le serràno da ogni lato e di attaccare sul fianco ed alle spalle 
il nostro schieramento avanzato e costrin 
tiera egiziana. Allontanare ad ogni costo la 
fese di Alessandria: questa sembra che 
mando inglese, ed in obbedienza ad « 
prodiga periodicamente in fur disperat 
senza però riuscire a rompe 
circonda la piazza cirenaic 

Di uno di questi attacchi, ancor più vic li che lo ave- 
vano preceduto, ha dato notizia il comunicato N. 33 del Quartier Ge 
nerale. Dopo un'intensa preparazione di artiglieria, nudriti scaglioni 
di carri armati, seguiti da reparti di contro un 
tratto della nostra linea, ad est di Tobruk tedeschi. 


che non avevano mai rai vicinare i 
carri avversari fino alle minime distanze, e solo quando essi furono 
giunti a non più di duecento met in vero ura- 

Sorprese dall’im- 


gano di colpi di artiglieria e di car 
provvisa, violentissima reazione, le forma: e dapprima oscil- 
lavano e tentavano di allari lentate; bat- 


gerlo a ripiegare dalla fron- 
minaccia dell'Asse alle di- 
parola d'ordine del. Co- 
arnigione di Tobruk si 
hi alle nostre linee 
rovente rete che 


assalto, erano mi 


lentata la loro + 


ve ani 


arsi, per evit 


tevano quindi precipitosamente in ritirati enza però lasciare sel 
rri, immobilizzati e bruciacchiati, sul terreno, € ‘ecchi prigionieri, 
tra i quali sei ufficiali, in nostra mi 


a guerra questi uffi- 
per certo che 
poli da più giorni 
> Tobruk, per libe- 
uppe 
lla Grecia 
prigioniere. 
proprio uso 


Ma come erano bene inform 
ciali!... Basti dire che, interroga 
le forze del generale De Gaul 
e che, raggiunta Bengasi, erano 
rarla dall'assedio!... Sapevano, del pari, quegli 
tedesche erano state ricacciate dalle cc 
e che quelle rimaste ne 
Tant'è vero che le panzane 
e consumo. 

Comunque, alimentandosi assì 
di... illusioni attraverso la Radio, 
che questa resi x 
provvedere nel modo 

Per cercare, poi, di allo 
hanno anche tentato, all 
italo-tedesche oltre Sollum. 
di abbondante aviazione, € 
riali e munizioni, una divisione 


pere 


| che-le 


terno erano 
a Londra, s 


ci dal mare.e 
dr ottenere 
modo da dar tempo di 


accia dal bacino del Nilo, essì 

un forte attacco alle linee 
n la collaborazione di nuclei corazzati e 
co innudito di uomini, mate- 
britannica fiusciva, Ji mattino del 19 
maggio, a rompere un tratto della nostra linea cd a sospingere fin 


td ita Capuzzo; elementi più avanzati si affermavano, n 
verso la famosa ridotta Capuzzo; elem Îl Duce al Duea d'Aosta: « SÌ, Altezza, Vol ed i Vostri Soldati av 

le e di Sidi Azelz. Prontamente e vi- avete combattuto erolcamenti 
Zeche, temporaneamente sulle alture di Sidi Azeiz Prontamen ito oltre | limiti delle possibilità umane. 1 popoto italiano VI ha seguito, Vi ammira $ 
gorosamente, però, i reparti italiani e tedeschi, passavano {l giorno se- pri I pig i 


AI Duca 
seguito © 
e di soldato. Ti 


Il presuntoso itinerario tracciato dagli inglesi in un accantonamento, durante l'oe- 
cupazione della Cirenaica, commentato tuttavia da un «perhaps » (forse) che di- 
mostra come non tutti | combattenti di Wavel nutrissero le stesse Illusioni. » Ecco 
infatti (sotto) un gruppo di soldati britannici catturati dalle nostre truppe mentre 
due mesi dopo percorrevano l'identico itinerario, ...ma jo senso inverso. 


La stazione ferroviaria e | depositi di Marta Matruh centrati dal tiro preciso del nostri bomb: 
trasp reparto libie fo la sona di 0; | fieri e valore 
hanno lasciato senza rimpianti |l lento e solenne mehara rapido e modern 


Dall'alto: davanti a Bardia un ufficiale tedesco (a 
di Ferro conferitagli per Il suo valoroso comi 
resultati di un attacco di bombardieri sulle dies 
fonda cava di pietra utilizzata nel deserto come deposito di munizioni. 


ANNESSIONI 


ALLA PROVINCIA 
_DI FIUME 


GOVERNATORATO 
DELLA DALMAZIA 


| PROVINCIE DI ZARA 
| SAALATO £ CATTAR: 


“ei 


guente al contrattacco, costringendo l'avversario a sgomberare da tutte le posi- 
zioni raggiunte ed infliggendogli perdite rilevanti in morti, feriti e prigionieri. 

Ora, nel tormentato tratto di deserto marmarico, a cavaliere dell'antico confine 
tra Cirenaica ed Egitto, è ritornata la calma; i ruderi gioriosi della Capuzzo e 
della caserma dei carabinieri son ancora e saldamente in nostra mano, e sarà 
di là che, al momento opportuno, muoverà l'offensiva vittoriosa contro l'estremo, 
formidabile baluardo inglese nell'Africa mediterranea. 


Qualche successo più tangibile ha potuto cogliere l'Inghilterra nell'Africa Orien- 
tale, ma in grazia soprattutto delle condizioni di assoluto svantaggio nelle quali 
combattono le nostre truppe, completamente isolate ‘dalla madrepatria e prive 
di ogni possibilità di rifornimento. 

Tuttavia, le truppe del generale Cunningham sono ancora ben lungi dall'aver 
piegato, in tutti i settori, la strenua, magnifica difesa delle truppe italiane, ed è 
stata vana speranza, per il loro comandante, di poter distogliere forze e mezzi 
dall'Africa Orfentale per inviarle in rinforzo al suo collega Wavell, incaricato del- 
la difesa dell'Egitto, 

Questo è stato il merito precipuo della prolungata, eroica resistenza opposta dal- 
le truppe valorose che, al comando diretto del Duca d'Aosta, hanno tonteso, per 
più settimane, al nemico le rocce di Amba Alagi. 

Non ostante la mancanza di ogni rifornimento, il difetto di vivèri e d'acqua, 
l'impossibilità, perfino, di provvedere allo sgombero dei feriti, quell'eroico presi- 
dio ha resistito fino al limite estremo delle forze umane, non cedendò che quando 
ne ha ricevuto l'ordine. 

Il Principe sabaudo ha voluto seguire la sorte delle sue truppe, ma il nemico 
stesso, ammirato di tanto valore, ha concesso a tutti l'onore delle armi, lasciarido 
la pistola agli ufficiali e disponendo che i difensori di Amba Alagi sfilassero in 
armi dinanzi ai reparti inglesi, i quali rendevano gli onori. Gli onori, che le tra- 
dizioni militari riservano a chi sì è battuto valorosamente. 

Il comunicato del Quartier Generale ha voluto additare all'ammirazione della 
Nazione italiana i reparti che maggiormente si sono segnalati nella leggendaria di. 
fesa; il gruppo Carabinieri Reali « Amba Alagi>, la compagnia Arditi « Toselli 
la compagnia mortai della Divisione Granatieri di Savoia, il battaglione mitra 
iglierì del X reggimento Granatieri di Savola, il 1° ed {l 3° gruppo del 60° arti» 


a Vigne 


Vecchi confhihi 
/taliani. 

"| Territori annessi 
col trattato italo-croato 
del 19 maggio 1941x1x 


o 20 80 
km. == 


Elieria coloniale, il 24° gruppo di artiglieria da 75. Ma a 
4 soldati dell'Amba Alagi, viventi e caduti, la Patria invia Li rn 
mosso e riconoscente. 

La lotta, intanto, continua nella zona di Gondar © nei i 
io i Gee i a n i at 
tegici ed anche igienici, la fascia confinaria del bassoplano, nom sola contrasta- 
no energicamente la pressione dell'avversario sull'altipiano, ma o costringune 
frasso a subire la loro iniziativa, come si‘è visto, anche recentemente a stone 
bela e a Undarà. Nel settore di Gondar, invece, sensibili vantaggi che il noscs 
Aveva conseguiti con un suo attacco fra il 17 ed il 18 corrente. asso net 
vamente riperduti. t di 

La guerra in Africa Orientale non è finita ancora! 


Anche nell'Irak, gl'Inglesi contavano di 
Kiata militare; si stanno accorgendo, invece, 
dura di quel che si Attendessero, è che El allani, 
come un avventuriero incapace, sta dimostrando in 
al comando ed è forte di quella popolarità chi 
Intensa carriera politica. 

La resistenza dell'Irak prosegue, infatti, con estri 
vengono annunciati successi molto significativi delle rm pa 
worà si combatte aspramente, e el'Irakeni annunziano di av, È 
un numero considerevole di carri armati britannici; rà 
britanniche sono s 


e quotidianamente 
ne, Attorno a Bas- 
potùto distruggere 
altre formazioni corazzate 
l fronte occidentale. 


ta e neutralizzata, mercé gli aluti che Stanno 
i : 
fianco della quale si sono schierati, in questi utili seni e ian A 
Hani. + anche apparecchi ita- 
Ma dall'aggressione all'Irak e da ” 
Quella ch 
tro la Siria potranno derivare, per gl'inglesì, uo 
quelle che si vanno verificando nel campo inili 
tana si levano minacciosi | riflessi del nuov 
poco prudentemente, ba acceso nell'Oriente.; o i°, bellico, che l'Inghilterra, 


Fra i sei f 
questo probabilmente, che nei prossimi gi fronti di guerra, sarà 
del mondo. Siorni attirerà maggiormente l'attenzione 


x AMEDEO TOSTI 


ghilterra Sta premeditindo con- 


767 


arecchi aerosiluranti si mai 
Liaiico gravi perdite. I convogli scortati da navi 


mente a giungere a destinazione. L' 
pagnare un attacco di aerosiluranti ci sono ormai 
Poeechi abbiamo letto, Qui alla descrizione si sostitu 


L'attività del nostri app: 


*audacia e la precisione che di 
| note per le descrizioni che di tall 


ntlene sempre intensa e causa al 
‘da guerra riescono assai difficil. 
evono sempre accom 


lisce l'immagine: queste fotografie, 


Fecehi attaccanti, si riferiscono all" se prese da bo! 
sac staccati. 3 Mifeiacono allattne gut 1 cor, Sotto dn Conve ngn 
a tiro delle uni nem La alto: lo « Sparviero » 

St dei quia nemiche dll quali i icinge fuoco dl eri andere. i du 


I COMBUSTIBILI 
E LA GUERRA 


de importanza assunta dai combustibili nella condot 


a delle guerre è un fenomeno 
lipicamente moderno, una conseguenza della civiltà meccanica, dunque una » civ 
lizzazione sui generis » della guerra 

Quando le navi si spostavano colle vele e col remi, e gli eserciti marciavano a 

Piedi 0 al più ricorrevano all'aluto dei quadrupedì, e attraverso | cieli gli uccelli non in 

sontravano gli enormi © fragorosi rivali meccanici; quando le industrie chimiche è sid 

Murgiche o non esistevano o ai affacciavano solo timidamente nella organizzazione è nulle 

Rutività dei popoli occidentali, e agli usi domestici provvedeva la legna e al tra porti ter 

Festri 41 provvedeva colle diligenze e coi carri, allora a nessuno stratega sarebbe passato 

per la mente di studiare la distribuzione dei giacimenti di carbon fossile sulla superficie 

della Terra 0 di catalogare e vagliare le produzioni dei diversi bacini petrolieri dal aut 

ne Pure fossero stati già conosciuti e sfruttati. Napoleone non si curava né di carton 
né di petrolio e vinceva le battaglie col suo genio guerriero e colle gambe del suoi uu 

dati Anche Nelson non deve avere accordato una maggiore attenzione al combustibili Ed 
necoci oggi, neppure ua secolo e mezzo più tardi, a constatare ct 
la linfa vitale delle forze armate © che qualunque esercito, qualunque marina, qualunque 
altpzione nonché l'intera nazione alla quale appartengono, sono ridotti letteralmente 
all’impotenza se i combustibili vengono a mancare. A questo riguardo può essere interes 
fante notare che, nell'intervallo fra le due guerre europee, un noto scrittore militare ita 
l'ammiraglio Fioravanzo, espresse la convinzione che la futura guerra sarebta 


1 combustibili son: 


Una veduta della gigantesca raffineria. della Società petrolifera romena a Campina 


A destra 


stata vinta da quello fra i due belligeranti che si fosse trovato nelle condizioni di br 
ciare liberamente per usi bellici la maggiore quantità di petrolio! Questa prevision 
che poteva sembrare stravagante, era nel vero. 

Tra le forze armate, la Marina è stata quella che per prima, in ordine di tempo, si 
venuta a trovare legata nei suoi movimenti alle disponibilità e ai rifornimenti di cor 
bustibile. Difatti, nella seconda metà dello scorso secolo si determinava il trapasso da 
propulsione a vela a quella mista e poi a quella esclusivamente a vapore, mentre ne 
stessa epoca il carbon fossile interessava gli eserciti se mai solo indirettamente, per i m 
vimenti di mobilitazione e i trasporti in ferrovia, anteriori alle vere e proprie operazic 
di campagna. Queste continuavano a svolgersi con le lunghe tappe degli uomini e dei qu 
Grupedi. Perciò, sul mare, già nella seconda metà dell'800 si combattono guerre fra n 
che bruciano carbone e avanzano per l'impulso motore d'una macchina; in terraferi 
invece bisogna arrivare alla guerra mondiale perché il motore a scoppio e l'automobi 
raggiunto un grado sufficiente di sviluppo e di sicurezza, si mettano al servizio degli ese 
citi, si spingano fino suì campi di battaglia, si adattino e si pieghino-ai compiti milita 
Inizino insomma quel processo di motorizzazione e di meccanizzazione degli eserciti m 
dierni che solo nella guerra in corso doveva trovare il suo compiuto sviluppo e 
trionfante applicazione. La stessa cosa si è verificata per l'applicazione del motore 
combustione interna all'aeroplano anziché al veicolo terrestre 

L'autopropulsione si afferma dunque nella guerra terrestre e nella nuova arma d. 
cielo con un ritardo di almeno mezzo secolo sulla profonda e radicale metamorfosi ci 
Mera verificata nelle flotte; ma in compenso salta a piè pari tutta l'èra del combustibi 
tolido per entrare direttamente in quella del combustibile liquido. La situazione all'iniz 
della guerra mondiale era dunque la seguente: gli scarsi mezzi meccanici degli eseri 
© le modeste forze aeree, aeroplani e dirigibili, usavano benzina, mentre le flotte cor 
Unuavano in prevalenza a bruciare carbone. Questa differenza aveva ragioni tecnici 
ma anche strategiche e logistiche. Per il motore d'automobile o di aeroplano non era in 
Piegabile altro combustibile che la benzina; sulle navi da guerra, invece, la macchina 
Fapore si imponeva, perché era la sola colla quale a quei tempi si sapessero realizzar 
le enormi potenze richieste. Si sarebbero potute adottare le caldaie a_n. invece cl 
A'carbone; ma qui intervenivano le ragioni logistiche e cioè il fatto che mentre i rifo: 
pimenti di carbone si incontravano in tutti i paesi del mondo, quelli di petrolio erar 
Ancora assai rari, Inoltre tanto l'Inghilterra quanto la Germania, che possedevano le du 


macchine @ serb. 
Campina 


] 


qui sopra, la imponente distesa del pozzi di pe- 
{Folio di Baku, nella Transeaucasia; a destra, il 
fanorama del campo petrolifero di Long Beach 
i ‘California; due dei più ricchi giacimenti del 
prezioso combustibile che esistano al mondo. 


potenti flotte del mondo, avevano i giac 
i di carbone in casa propria, mentre né 
a né l'altra disponevano di pozzi di pe- 
9 nel territorio nazionale. Vi era dunque 
ragione che oggi chiameremmo autarchi- 
per diffidare della adozione della nafta 
le navi da guerra 

definitiva la marina tedesca fu la più re- 
alla adozione del combustibile liquido, 
ntre la marina inglese, fiduciosa di domina- 
mari e assicurarsi tutte le importazi 

le quali avesse avuto bisogno, cominciò ad 

ttare gradualmente la combustione liquida 

li anni che precedettero e durante la gran- 
guerra. Fu così che, per effetto della cam 

ma sottomarina, Grand Fleet » rischiò 

in certo momento di restare immobilizzata 

a insufficienza e dai ritardi nel riforni- 

ato di petrolio. Tuttavia la crisi fu sur 

e una volta di più l'Inghilterra fu salva 

i può dire che fu il carbone, non il 
a salvare l'Inghilterra. Ed eccone il 
se nelle Marine da guerra, alla test. 
progresso tecnico, i combustibili liquidi 
ano sostituendo un poco alla volta il car- 
ne, viceversa le Marine mercantili continua- 

no a bruciare carbone fossile per l'89* 

d il 3*% del tonnellaggio mondiale bruciava 
trolio. (Il rimanente, cioè 1°8%, era rappre 

tato dai velieri. Ma il commercio del car 

ra in mano degli inglesi; essi avevano 
possesso e il controllo dei depositi sparsi 

il mondo e dei relativi porti. Fu facile 

ciò all'Ammiragliato britannico piegare al- 

volontà gli armatori neutrali, ridurn 
pretese in materia di noli, costringere le 

o navi a navigare per conto e per i biso- 

dell'Inghilterra. I sommergibili germanici 

lora a lottare non semplicemen- 
ontro il tonnellaggio britannico, ma con- 

Îl tonnellaggio del mondo intero; la lotta 

impari e la crisi britannica fu superata 

canto suo Ja Germania, da una parte per 
prudenza colla quale aveva proceduto nella 
azione del combustibile liquido nella sua 
tta, dall'altra perché dopo la campagna che 
jse la Romania si era assicurata quanti- 

di petrolio largamente sufficienti 4 pro- 

bisogni, non ebbe mai una crisi di com- 

tibili. 

'assano venti anni e una nuova guerr 
onvolge l'Europa. Questa nuova guerra tro- 
a completamente alterati, anzi rivoluzionati 
termini del problema dei combustibili. L'èra 
carbone tramontata. Non solo 
tà delle navi da guerra, ma anche la mag- 
‘oranza del navi mercanti attament 
54% del tonnellaggio mondiale alla metà 
el 1939) si alimenta di petrolio. A. nto alle 
Marine da guerra e mercantili si sono poi al- 

altri formidabili consumatori di pe 
citi e le aviazioni. La politica. 
la guerra sono come dominate 
falla potenza di questo nuovo astro di 

tà meccanica e si orientano verso di 
Non è più lotta per i campi diamantiferi e 

imenti d’oro; i popoli e i Governi non si 

contendono più le plaghe fertili; gli reiti € 
€ le flotte non lottano più per espugnare for- 
tezze e città. 

Îl petrolio è diventato il bene conteso, il 
Pomo della discordia della umanità ed in- 
sieme la materia prima per alimentare le san 
Ruinose lotte che suscita per la sua conquista. 
Là nuova rivelazione non ha creato soltanto 
Ufta nuova situazione economic ma anche 
U8a nuova situazione strategica, che ha già 
afuto e avrà ancora profonde ripercussio 
Sille vicende di questo momento della storia 
dell'Europa e mondo. La Germania, il 
Giappone e l’Italia non godono certo una s 
tuazione di favore di fronte al problema de: 
Combustibili liquidi. Tuttavia la Germania ha 
ln parte provveduto ai suoi bisogni di pace 


mpre pronti all'attacco contro le navi nemich 


gibili sono 
ibile che sta per prendere fi ma: 


cedono al carico di un siluro su un somme 


© di guerra con grandiosi impianti di idrogenazione de! combustibili sotidi del 
quali è ricca. Tutti e tre | paesi, poi, hanno provveduto a costituire delle scorte 
inoltre benché sprovvisti di bacini petroliferi, sono relativamente vicini ad è 
cuni di essi; così | petroli russi e romeni sono a portata di mano della ( 
e sono vicini all'Italia, che può contare altresì sui petroli albanesi. Geografica 
Mente abbastanza vicini all'Italia sono anche i petroli del Medio Oriente, acc 
parrati però dall'Inghilterra. In quanto al Giappone, il suo naturale centro rifor 
nitore è l'Insulindia 

Ma, se la situazione non è facile per le Potenze dell'Asse e per l'Impero nip- 
ponico, più delicata e complessa appare per l'Inghilterra. Proprio 
tannico è rimasto maggiormente colpito e quasi detronizzato dall'avvento d 
l'èra del petrolio, Ad onta della sua vastità e varietà l'impero britannico non ha 
petrolio 

Appena fatta questa constatazione e intuitane l'importanza, gli inglesi si sono 
dati da fare per impossessarsi del resto del mondo, che aveva ormal un titolo 


mani. 


bombe di grosso e 
i liera nemica attaccata da aeroplani è colpita con numerose 
l'comuestiohe racthiase mel enoi' Manni incendia e si riversa sul mare, che si copre di fam. 


danno Instancabiimente la caccia lungo tutte le rotte marittime. 
destra, l'ufficiale di guardia vigila dalla torretta di un sommergibile in mazioni guerra, 


Qui, a sinistra, i marinai pro- 


(i più per diventare britannico. In certa misura vi sono riusciti. Nel Medio Orien- 
un altro impero; nei confronti delle Indie Olandesi hanno 
Mento un'aria di protettori del vasti e ricchi possedimenti indifesi; al tempo 
Tecciato e mischiato capitali nelle società petrolifere dell'Olan- 
Ga: in tutti | mercati, in tutti | continenti sono partiti per la conquista econo. 
[nea Politica o militare. Però il regime di monopolio del quale aveva goduto 
l'Inghilterra al tempi del carbone era tramontato per sempre già parecchi anni 
prima dell'attuale conflitto. Tutto sommato il petrolio era e restava ns ai più 
nelle mani dei nordamericani, dei messicani, dei venezuelani, del russi, dei rq- 
meni, degli olandesi ch e mani degli inglesi. Ormai la maggior parte delle 
navi da guerra e merc potevano acquistare il loro combustibile senza sbor- 

sieriine © ricevere ordini da Londra; una formidabile arma dell Inghilterra 
ei ora definitivamente spuntata. Resta a vedere ora se quest'araa potrà ritor- 
cersi contro gli inglesi stessi. In re nche per il petrolio la situazione inglese 
non è rosea. L'incrollabile fiducia nella potenza navale ha fatto trascurare în 


te, si sono accaparr. 


stesso hanno 


sar 


Inghilterra gli impianti di idrogenazione; 
quindi oggi la Gran Bretagna dipende dai 
trasporti marittimi almeno per il 90% del 
Suo consumo di combustibili liquidi, vitali 
È resistenza ‘e la difesa. Tutto il petro- 

Rericano è a disposizione dell'Isola. Ma 
questo non basta, occorre trasportarlo supe- 
fando i pericoli del blocco, il quale forse 
potrà fa entire su questa voce delle im 
Portazioni ir più ancora che sulle altre 


Mediterraneo, nel continente euro- 
Deo, nel Medio e nell'Estremo Oriente, la sì 
tuazione dell'Inghilterra è più 
ll Giappone non s 
rinunce 

privar 


sto delicata. 
mostra affato disposto a 
petrolio delle Indie Olandesi 
iere non è possibi 
lle cattive significherebbe pro- 
meaTe un conflitto e non riuscirvi ugual. 
mente. 1 romeni sono definitivamente 
con ii demi le Potenze dell'Asse, le qua 


en dominio dell'Egeo, in corso di re, 
one \ssicureranno anche un più f 
trasporto di prodotti ru 


si ed hanno già 
all'Inghilterra. Che rima- 
il petrolio dell'Irak, ali- 
inopto essenziale della combattività britannica 
si tutto il Mediterraneo e l'Oriente Ecco 
Aspetto della guerra che non va 

Fe i moventi di alcu 
recenti intrighi e arme 
Istigazione della Jugosla 
sbarco a Bassora, e che p 
essere dimenticato nei 
come la guerra dell'Irak 
l'Inghilterra da 
Dardanelli al tr 


questa fon 


Essenzialmente 


trascurato 
fra i più 
i brita quali la 
ntro l'Asse e lo 
non deve 
imenti 
la espulsione del- 
Balcani, la riapertura dei 
affico marittimo di tutti i p 
#4 ad eccezione dell'Inghilterra 
bro nelle sue parti vitali: 
€ di fumo denso e nero. 


nello spic 


GIUSEPPE CAPUTI 


ddl 


IRENE DI SAVOIA-AOSTA, REGINA DI CROAZIA - (Foto cav. Renato Salvini); 


LA NUOVA SEDE 
DELL'AMBASCIATA 
D'ITALIA A BERLINO 


funzionari e 
pagina alcuni particolari 
getto è stato appro: 
lazzo dell'ambasci; ‘otto: un angolo della biblioteca. 
sA DIO ©. Alfieri nella stanza di lavoro; 
mmbasciatore con li sottosegretario. Woemmant 
(a sinistra) e altri personaggi intervenuti alla ceimuani 


UN FANGIULLO PRODIGIO 


Novella di LUIGI BARZINI 


Valeri, di cui Il Rocchi 
Valeri non fu più ritrov 


in mezzo alla gente è sempre una fatica anche se non vi parlano. La 

ttenzione è tenuta sveglia dalla vicinanza umana, e il vostro pensiero 

lavora. Ed è precisamente il pensiero che nen deve lavorare. Quando io decido 

di essere in vacanza scaccio: gni idea dalla testa come si scacciano le mosche dalla 
camera per dormire tranqui F 

Andalo danque alla mia. spiaggetta per godere la bestitudine di non pensare a 
niente, essere una cosa fra le cose, una pietra fra le pietre. Nuotavo per rinfre- 
scarmi, o mi abbrustolivo al sole per riscaldarmi, 
aspettavo di aver fame per andarmene, seguendo 
in libertà. p 

Non avevo mai vi 
tirando la barca a secco, 
roccione vicino. 

Rassegnato alla sua presenza, 
anche di non c’è niente 
sua cuccia. In quella mia cu 
tutto intorno, a guisa di mobi 


into come un buon animale 


ito nessuno in quel mio regno ghiaioso, ma una mattina, 
eeorsi che un bagnante cra disteso all'ombra di un 


mi sdrajai poco lontano, al mio solito posto, perche 
formano delle abitudini. Ogni bestia è fedele alla 
avevo disposto per mia comodità dei grossi massi 
rette, i fiammiferi, l'orologio, 


i sandali, il coltello per aprire i ricci, ogni cosa a suo posto. 

Mi ero sistemato da poco, quando mi sentii salutare per nome. Era il bagnante 
che mi parlava. Allora lo guardai. Nell'ombra di un cappellone di paglia da mie» 
titore vedevo l'azzurro del mare riflesso dalle lenti di un gran paio di occhiali a stan 
ghetta, Fra gli occhiali scendeva un naso ragguardevole. Tutto defluiva in lun: 
ghezza dalle falde di quel cappello, un viso lungo, scarno e glabro, un mento lungo 

corpo lungo, magro, dalle braccia e dalle gambe ossute che non fini 


i riconoscete 
che non ci siamo visti. 

— Ma sì, sì, diamine — risposi con quell'enfasi cortese e esagerata che ii esti 
casì tenta di nascondere le lacune della memoria in attesa ‘di chiarimenti; Tae 
non inganna mai nessuno. — Come state? 

— Ricordate? Valerio Rocchi... il ragazzo calcolatore... All'« Eden »... 

La mia curiosità si accese di colpo. Andai a stringergli la mano e mi sedetti 
vicino a lui. 

— Valerio Rocchi! Certo che mi ricordo. Siete ben cresciuto da allora: Come 


mi disse lo sconosciuto — dopo più di vent'anni 


‘a una piccola casetta « con 
risiedeva tutto l'anno. 


Ò comprare un biglietto, per come 
arrivati, Cento chilometri o diecimila è lo stesso, 
paesi, altre genti, altra vita, Avrei voluto viaggiare 


stato in centinaia di cin 
stazione, treno... mol le quest 
dei miei viaggi. Non è così... x 


con i miei occhi tutto si spegnerebbe. 
la gioventù dello spirito, 


tudiare? La scienza e l'erudizione sono fardelli 
meglio chi non li porta. 
perplesmo davanti a un così quieto e rawegnato nichilismo, Possibile che 
Mueste giovane non trovasse niente di buono nella vita? 
vi annoiate molto — dissi ridendo. 


equazioni che a ventotto è ventinove anni non 
al mondo m'interessava. mi accomiatai, egli 


mare la parsa sulla gross ghiaia stridente. 
i dime: 
sa. nlalito. di meglio da fare, venite a tro. 
chiedete della « Casa Verde ». Ci sono 


Neve esitazione: — Seusate se non vengo io al 


pi 


rdarmi mentre mi allontanavo con la mia 
punta della scogliera che chiudeva 1 
eretto, immobile e rigido come un: 


f 


Salki a cereare la Casa Verde al primo giorno di pioggia. 

Era un tempo infernale, come solo l'estate ne sa furre, G 
rate cn vinti tuonando le vasale 
x e mo, un gorgogliare di 
nelle 


o, 
La Casa Verde era una vecchia costruzione campestre avv da pampini. Vi si 
viale fiancheggiato da oleandri fioriti chiuso da un cancel. 
i ntica, di quelli che si suonano tirando 
un manubrio. Venne ad aprirmi un vecchio contadino, il vignaiuolo che, come seppi 
costituiva il personale di servizio del giovane misantropo, 
soglia per vedere chi avesse suonato, e venne a 
i accolse cordialmente, fece portare del vino, dei 
fichi, del pane, scusandosi di non avere altro da offrirmi. 
L'interno della casa, tutto imbianeato a calce, era di una semplicità monastica. 
una quantità di libri allineati 
intravvidi altre mame di libri a ranghi su altr 
carta da scrivere, non un calamaio, non una penna o un lapis, erano 


‘edendomi osservare quei battaglioni di volumi, Valerio mi spieg 
— E la biblioteca del professor Folchi-Valeri che il dottor Rocchi mi ha lasciato. 


- Erano tutti libri di sci in ogni lingua, libri dall'aria vecchia e usata, molti 
rilegati in pergamena, qualcuno in legno come cose cinesi. 
- Seno i vostri compagni — dissi indicandoli. s 
— No. 
— Non li leggete? 
— Non hanno niente da dirmi. O per lo meno niente che m'interessi. 

Il mistero del professore sconiparso, il segreto della» nascita -di Valerio, tutto 
questo 10 passato veniva vividamente richiamato mia memoria da 
quella raccolta di volumi logori, che avevano loro eloquenza, una 
loro personalità, che conservavano come un riflesso della vita dello scienziato con 


invecchiando insieme 


‘cui avevano vissuto în un colloquio durato mezzo secol 
2 lui. Pareva che dovessero sapere. 
> _— Un grande sapiente, Onofrio Folchi-Valeri! -— eselamai quasi involontaria 


mente. 

— Forse! — disse Valerio . alcuni istanti di silenzio, Poi soggiunse: — Un 
sa) è sempre punito se vuol sapere troppo, 

l'osservazione sibillina mi sorprese, 
— Perché? — chiesi. © 

— Vi sono dei limiti che non si debbono violare. 

— Il professore Folchi-Valeri li ha forse violati? 
_— No no... Parlo in generale. 

Eravamo seduti all'angolo di un pesante tayolo contadinesco messo al centro della 
camera, che era ingresso e salotto. Rocchi si levò, come per troncare omento, si 
avvicinò alla finestra e mi chiamò: — Venite piuttosto a contemplare questo ma- 
gnifico spettacolo. 

Xl temporale si allontanava verso il Capo Licosa, invisibile nella foschia erepu- 
scolare. Il mare burrascoso e cinereo era deserto. Solo un piccolo veliero, che pareva 
torcersi nell'agitazione dei cavalloni, con Je vele terzate bordeggiava da ore per 
| rifugiarsi ad Amalfi, senza riuscirvi, e sembrava immobile noll'immensità. 

— Quel povero brigantino non arri: che domani — osservai. 

— È una goletta — corresse Valerio — e arriverà -fra un'ora e mezzo, Il vento 


cadere. ridotto # dieci metri al secondo, ed era di diciotto quando 
STE ossei rat Diveaiai ferosivala in mi quano dem. 
Guardate! Spiegano già i fiocchi, Adesso vireranno a sud. Ecco, vedete?.. In tre 
bordate doppieranno la punta del molo. 
- Ne sapete più di un navigatore! osservai sorpreso. —_ s* b 
La conversazione del mio strano amico era piena di questi imprevisti. Non si 
poteva dire una conversazione brillante. Valerio era inaccessibile all'umorismo. Non 
rideva mai. Ma sapeva di tutto, per quanto pretendesse di . E 
di tanto in tanto diceva cose sorprendenti con un fare 
rie i ma sempre ori 
M°interrogava con una curiosità quasi fanciullesca su paesi lontani che avevo 
sato, ma poi su ‘quei paesi finiva per spiegarmi lui quello che non avevo capi 
La biblioteca di suo padre non doveva esere stata così inoperosa nelle sue mani 
come egli diceva. ì 2 
Passa quel giorno in sua compagnia un paio d'ore quasi senza accorgermene. 
Volle accompagnarmi per un tratto del cammino. Indossò un impermeabile di 
marinaio e vi mise al mio fianco, Sp ; 
Aveva cemsato di piovere. II cielo cominciava a schiarirsi dietro al Monte Marillo. 
La goletta non si vedeva più, Era entrata in porto nel tempo previsto da Rocchi, 
con la puntualità di chi obbedisce un comando. 
Salutandomi, Valerio mi dime: fe 
- Non 10 fare complimenti e quello che vi dico è sincero. Ho avuto un grande 
piacere a intrattenermi con voi, Non vi siete troppo annoiato? 
fatto. 


Vorrei che voi mi foste un poco amico, 
— Sono vostro amico — risposi tendendogli la mano, 
— Allora tornate a vedermi. Ma non lo dite a nessuno. Verrebbero degli im- 
portuni a me nella mia intimità. 
Non lo 


iete In prima persona che 
sulla mia parentela 
dissi ridendo per dissipare il mio imbarazzo. 


bbia interroga 
— Né voi sulla mia. Siamo pari! 


Quando tornai alla Casa Verde, tre giorni dopo, trovai Valerio sofferente. 
— Non sto molto bene — mi disse levandosi da una sedia a sdraio da bordo, di 
quelle che si chiudono e hanno la specialità che quando sono aperte non sapete 
come chiuderle, e quando sono chiuse non riuscite a trovare il verso di aprirle. 
Avete chiamato un medico? — chiesi, 
Egli sorrive: 
Un medico? E perché fare? 
Diamine, i 


curarsi per vivere un po" più a lungo, come se la 
.. Del resto un medico non capirebbe niente. Io solo 


detta da lui mi sorprendeva, Lo guardai interrogativamente. 


Dimenticà il suo male quando la conversazione si accese. Mi narrò episodi della 
sua vita di « fenomeno » quando girava il mondo da un palcoscenico all'altra col 
i iù antipatico era quello dei professori, che cercavano 


ide modestia, tutto 
Î 

, come diceva, «il 

Trieste, mentre rincasa- 

0, sulla strada deserta un 

cortesemente: « Prof 

la... .— obiettò il vecchio — ... 


la. Il garbato svaligiatore concluse con un 
cora, 


Fu una delle poche volte che ho riso di cuore nella mi 


Maurizio piangeva abbracciandomi. Credeva che fori impatto gie pidero e 


dallo spavento. 


Da allora rincasammo alla sera sem, h armi, 
Vai erneno, cile ve upon in vettura, e senz’armi, 


tratto, Egli partiva spesso per la tangente. 
se e piombava în,meditazioni di mi. 
più. Poi si svegliava: « Cosa?... Seusate, pen: 


7 Vorrei bene! Ma il Javoro mi chiama, e se non rispondo non mangio. 
Pò esere l'anno prossimo? 

tro. Conversammo come al solito, 
evo trovato che da lui così buoni, © Jui gi 
penoso, M'incoraggieva a parla 


Egli non disse 
che non 


io mangiando fichi freschi, 
mardandomi mangiare. Si era 
We per poter tacere. Al momento di la 


lese : 
ite domani? 
ii (en piacere, 
giorno dopo — era di 
dl n eo _ era di monte è o parivo Il sabato — sentii in Valerio come 


assorto, e i suoi silenzi più A 
© più frequenti del solito. spegnerane Ta conversazione come RRSSAA mi 
nel buio quando leggete, 
mlt certo moment reno, mi guard fu, al Qprotese verso di me prendendomi le 
mani st ta le ue, © mî disse con una voce give 
Ascoltatemi. lo forse non vivrà a lungo 
il mondo rion deve conoscere che dopo la ui”, 
fino al momento în euì io non esiatewi pi 
Ma voi vivrete più di me.. — protesta? 
= No, so quello che dico. Rispondetemi sa] 
- S = cosa così grave? 
Vi Must Rggnereste a mantenere iI segreto fino alla min morte? 
— Non giurate. Datemi soltanto } 
— Parola d'onore. Mera 


(Continua) 


Se io vi confidassi un segreto che 
morte, vi impegnereste a mantenerlo 


Vostra coscienza, 


‘ostra parola d'onore. Mi basta, 


LUIGI BARZINI 
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Gli arabi, oppressi e inga 
arabi, e ingannati per tanto 
tanza o dall'ipocrisia degl Inglesi insorgono oggi per. com 


Sit fritte sctromnine Sant ga de LIRAK CONTRO L'INGHILTERRA 


Dall'alto in basso: la moschea delle ‘Cupole. d'Ofo, Premz 
Bagdad. - Una delle vie principali di Reyro dad. la 
Ballitale del coraggioso Irak che sta combaltendo contro l'In- 
Ebitterra. - A destra: soldati Irakeni di Guardia a un 


CERZZTINY 


WORbEACELO INGLESE 


{/ 


eco in questa pagina una 
dra e su altre città d 

sopra) la figura del fi 

di marinai di diversi per rini 
del rifornimenti di cui abbi 
mercantile che 

ascoltano, a giudicare almeno 
fulmineo attacco aereo effettuato 


lel quale pe 
visi. - Sotto: un. 
mbardieri germani 


Dall'alto: un quartiere industriale di Londra dopo il 
bombardamento. - Glasgow, i magazzini e gli edifici pros- 
simi al porto. - Visione notturna degli Incendi prodotti x 
Hull dal bombardamento. - Lé sedi di grandi società 
distrutte a Londra. - Una bomba caduta su un quartie- 
re industriale scaraventa. umo@esull’altro due autocarri. 


L 
781 SEMPRE un grande piacere viaggiare nello 
spazio ideale dell'arte. Ma in questo fan- 


tastico tragitto, dalle Alpi all'estrema pun- 


. ta della Sicilia, si può notare oggi una 
unità, anzi una uniformità creativa nella quale 
tuttavia non di rado fa capolino qualche carat- 
tere locale che può persino svelare l'eco lontana 
di una antica tradizione. Nella III Mostra Sin- 
dacale, che quest'anno al Palazzo dell'Arte rac- 
coglie e distingue opere di tutta l'Italia, nella se- 
zione Calabrese voi trovate per esempio lo scul- 
tore Rito che ancora acconcia i capelli della sua 
testa di donna alla maniera ellenica del tempo 
della Magna Grecia e nell'Abruzzo vedete rie- 
cheggiare quella poesia rurale che già nel me- 
dicevo caratterizzò persino l’ornamentazione. Se 
la Via Crucis di Andrea Cascella non riprende 
qualche motivo antico, in queste rudi teste biso- 
gna riconoscere una toccante originalità ed una 
espressione emotiva paesana locale tipica quanto 
i Buoi ed i contadini del Martelli. Così Michele 
Cascella, fratello di Tommaso, che qui espone 
alcuni bozzetti per mosaico, non l'ho visto mal 
figurare tanto bene quanto ora fra i suoi cor- 
regionali specie con la sua affollata spiaggia. E 
nelle Ragazze di pescatori il Biasi, che sembra 
riprenda la sua prima maniera, non avvalora la 
sua Sardegna? L'Italia settentrionale è più omo- 
genea, ma in questa esposizione organizzata ed 
allestita con riposante signorilità dal Segretario 
Generale Francesco Dal Pozzo, vien fatto di porsi 
una domanda. Valeva la pena che l'avanguardi- 
smo scombussolasse la nostra tradizione per 
tornare poi all'impressionismo? Questo vecchio 
moto vulcanico ancora infiamma pressoché la 
totalità degli artisti. Nella sezione Piemontese, 
dove espongono Dafne Casorati, Cremona, Caf- 
fassi, Martina, Morando, Mimì Schieroni, Gal- 
vano e gli scultori Guerrini, Cornaggi e Ducato, 
osserviamo che il Paulucci, anch'egli garbato 
impressionista, è meno fine nel quadro di gran» 
di dimensioni che invece opportunamente schi- 
va il Menzio dai colori, direi, trascendentali. 

In Lombardia opera il maggior numero di 
creatori (159 artisti con 220 opere contro 61 
tisti con 80 opere in Piemonte, 7: 
opere nella Venezia Tridentina, 82 artisti con 162 
opere nel Lazio, per accennare solo alle regioni 
di maggiore produzione). In questa sezione tro- 
viamo un grande quadro del Salietti che, inti- 
tolato  Educande, nella sua nobile e magistrale 
impostazione, esprime quella semplicità mulie- 
bre, casta, casalinga e borghes che concerne 
la poesia del nostro espositore. Tosi, il più rag- 
guardevole erede del locale impressionismo, an- 
che nel suo grande paesaggio, ci sembra che sì 
compiaccia in certi toni rosellini che dànno un 
po' nello zuccherino. I Bagnanti di Carrà vanno 
componendosi nelle classiche ideali positure co- 
me affascinati dalle finissime atmosfere colo: 
stiche in cui s'immergono. Notiamo con piacere 
che il De Rocchi nella figura tende ad appro- 
fondire il disegno che spicca con corretta finezza 
nelle sue originali coloriture. Questa sezione è 
ricca di temperamenti. Dal Fiumetto di fluido 
chiaroscuro del De Grada, si passa all'umoristica 


artisti con 


Enzo Morelli: « Riposo ». 


MOSTRA SINDACALE NAZIONALE 
DI BELLE ARTI 


Mirko Vucetich 


« Bozzetto per la Pietà ». 


Fine del terzo atto del Breviglieri; di 
sica Vuga degli amanti (mal collocati 
alla Bella Ninetta del Palazzi; dall'Arlecchino fortemente_colo- 
rito del De Amicis, all’e ate Laguna del Lilloni; dall'umiîe 
paesanismo dello Speranza, al « bel pezzo » del Barbieri; dal pae- 
saggismo del Prada a quello di Vellani Marchi; dalla intenttà co- 
oritura del Riposo del Morelli, ai toni fantasma del Bracchi. Non 
vogliamo qui citare 1 nomi del molti lilloniani disseminati in 
queste sale lombarde, ma non possiamo passare sotto silenzio 
l'Autoritratto del Cerrina, | fiori di Borgese, la calda pittura del 
Moro, il ritratto di Novello, le figure del Beltrame e del Monti 

trebbero schierare a gruppi di diverse tendenze le opere 
lo Spilimbergo, del Bongiovanni, del Varese, di fronte a quelle 
del Taccani, di Dal Pozzo. del Lomini e del Bisi; quelle dèl Ma 
“ del Bogliardi, di Giuseppe Montanari, del.Montini con 
tro le infiammazioni coloristiche del Badodi, del Migneco ed 1 
quadri tappeto del Paietta. Pochi hanno tentato ll quadro com- 
posto, diremo, ideale. Forse Carpanetti, nelle sue abituali forme 
grandiose, è l'unico ad impegnarsi in questo genere. Alcuni artisti, 
come Funi, Carpi, Frisia e, fra gli scultori, Martini ev Marini 
sono appena presenti a: 
questa popolosa rassegna lombarda che, con giusta riconoscenza, 
ha voluto commemorare, con degne {l nome del Sosso © 


tragica e metafi 


Sinopico, si va 


che con opere note. E molti mancano in 


duto recentemente in guerra. La scultura è scarsa: Broggini con 
n vit nudo, Conte, Maselli, Tu Cassino, Pepe, (che non 
vorremmo fosse guastato dalla letteratura stilistica dell'antichi- 


Panceri 
resentare ques 


simo), Sol 


Mazzolani sono pe 
sezione 
Molto vicina alla Lombardia è la Liguria che vanta buoni ar- 
Saccorotti, Ramboldi, il Benzoini, che fa il Lilloni, il 
gusteggia l'antico e, all'opposto, il Verzetti che 
piega verso il gruppo di « Corrente ». Galletti, Castagnino, Ser- 
vettaz sono buoni scultori liguri. Ottimi scultori vanta soprattutto 
la Venezia Giulia nei nomi di Mascherini; dalle sode teste gon- 
fie di forza scultorea, di Carà, col suo Uomo di mare, di Sacaro= 
pulo ed altri. Levier, troppo acceso, Sbisà, un poco stanco, Da- 
neo, essenziale ma un po' sironiano nel suo paesaggio, Cernigoi, 
Lanner, Stultus, Fiumi ben rappresentano Trieste. Nel Veneto 
troviamo Pigato, Selbezzi e Potenza che schizza con simpatia le 
sue vedute. Anche il Mori è sironiano mentre Cadorin mantiene 
le sue posizioni, Viretta Contu Barbieri improvvisa con bella di- 


ò sufficienti a ben rap- 


Luelano Minguzzi: « Tobloto » 


Palanti: « Ritratto del comm. Achille Ricci ». 
Adriano Mogoni: Autoritratto. 


sinvoltura, come Rina Soldo, e Pendini, Della Zor 
Stefani operano con qualità diverse. Il noto Po: 
nel suo episodio ottocentesco, rivela sempre % 
mano un po' antiquata ma nel contempo dotata, 
tanto disfacimento impressionistico notiamo con p 
cere il costruito Autoritratto del Bogoni di un 
piente e pulito disegno come tracciato su un trasr 
rente, vitreo colore. Fra gli scultori citiamo il Mar 
nuzzi con una preziosa testina in cera, il Lucarda, 
po' decorativo, il 'revisani, il Corbeltaldo, 

Nella sezione toscana mancano molti artisti n 
1 vecchi cézanniani qui li troviamo un poco sfa 
Il Pucci ed il Dani avrebbero bisogno di ricostruir- 
si. Ci è nuovo il Toschi in questi squallidi ed espr 
sivi episodi famigliari. Il Cocchi, il Sargentini 
Santini, il Vagaggini, lo Scarzella presentano v: 
qualità; così il Tealdi, ancor più vitale di un temp 
il Guzzi e gli Itori Pasquini, che espone un c 
tatteristico ritratto, Bini, Arrighini ed Innocen 
artista noto e stimato, Nell’Emilia Corsi avangua: 
deggia, Bertucci schizza, il Rossi presenta un amp 
ritratto tutto in ardito tono rosso. Fra gli sculti 
notiamo il Romagnoli ed il Minguzzi. In Sardeg 
torniamo ad imbatterci con Sinopico con una bi 
disegnata figura originale e nobile an se ott 
centesca, e Sassu con una non riuscita composizi. 
ne. Per scarsità dj opere nella stessa sezione sarc 
troviamo aggiunta l’arte.della Sicifia; così nelle op 
re degli Itori Bonfiglio, Salvatore Messina, T 
locca, La Bruna, non vorremmo scambiare la cre 
Zione delle due nostre belle isole. In questo stes 
Teparto è esposto un nudo femminile sdraiato, 
terracotta, del Ligari il quale ci sembra uno sci 
tore assai corretto, sapiente e fine, Ottima-la pi 
cola sezione delle Puglie con i colori argentini del 
Stifano; con una finissima natura morta de Rus 
©d altre opere del Morino. Nella Campania notiam: 

Gilda Pansiotti d'Amico: « L'agnelto Alberto Balletti: « ©. 


Castmiro Jodi: 


* Giardino d'inverno », 


le assolate carni del Di Giorgio, una ben chiaroscu- 
rata testa del Balestrieri, una ottima Figura che 
lepge del Fabbricatore, una Maternità di coraggio- 
\sa composizione del Giarrizzo ed altre opere di Gi- 
rosi, Notte Mellone, Stricconi, Galante, Rizzo. Fra 
gli scultori espongono il verista Monaco, il Tiz- 
zano, Nennella, Gelli ed altri. 

Se non si può dire che abbiano esposto, con opi 
re di prima importanza, tutti i migliori artisti d'Ita- 
lia, per converso sì può assicurare il pubblico che 
questa rassegna può giudicarsi assai omogenea e d 
gnitosa. Anche nella sezione del Lazio, Ferrazzi si 
presentato soltanto con due encausti non impegna» 
tivi e Severini con un semplice mosaico. Non man- 
cano nomi noti e stimati come Ceracchini, Franc 
lancia, Sobrero, Cosomati, Scattola, Colao, Piran- 
dello, ma questa centrale regione poteva offrire 
molto di più. Bartolini, Barriviera, Canali, Alessan- 
drini, Amato, Trombadori espongono opere notevoli 
ma la scultura offre migliori esempi nel prezioso 
Putto del Riccardi, nella drammatica Pietà del Vu- 
cetich, nel Nuotatore al via del Lubelli, ed in altri 
pezzi del Bohdanowiez, e del Castelli. Altre scul- 
ture del Crocetti, del Mastroianni, del Bolzardi « 
del Caminaghi animano i vasti ambienti d'ingresso. 

Al piano terreno del Palazzo dell'Arte sono rac- 
colte le opere dei Premi di Brera, della grafia pub- 
blicitaria, e dell’acquarello. Ma lo spazio ormai non 
c consente un ulteriore esame. A malincuore dob- 
biamo anche omettere gli astrattisti, fra cui figura 
il Soldati, ed i futuristi che vantano i nomi di Pram- 
polini, Dottori, Adreoni, Tato, Benedetta e Radice 
Ma questi artisti meritano la simpatia del pubblico 

ché hanno il coraggio di staccarsi dalle forme 
terrene per lanciarsi nelle sfere di un disintere 


sato idealismo. 
VINCENZO COSTANTINI 


Gino Moro: « Barche a Camogli 


Mario Vellani Marchi 


Broggini: 


«Orto a Torcello ». 


« Nudo » 


A, Ton: « Mattino ». 


« Trebblatura la Puglia », 


Viretta Contu Barbieri: « Canale a Burano 


GUARDARE E RICORDARE. 


Eccoci nei 


‘i un grande centro industriale che, per ragioni facili da ca; 
A, mentre ne ha molta |l lavoro che vi 

la Patria in armi. Sehiere di 
serena fatica dent 


la forza fi 
elle distan; 
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UOMINI DONNE E FANTASMI 


ACQUA PASSATA, — 
CHE NON MACINA PIÙ 


URANTE il tempo che, prima Camerini pol Répaci, mi distrassero 
l'uno dal mio compito di critico (ma che belle ore ho passati a 


Como, in compagnia di vecchi e nuovi amici, nella lieta visione 
di terre per me quasi nuove), l'altro addiritt 
5 addirittura dal cinemato- 
grafo, del quale s'è visto che concetto Rèpaci ha, durante codi 
i film degni di singolare menzione furono da contare, sì € n L eelia masi 
di una mano sola. Noterò, ad ogni modo, per dovere di cronaca Glane 
un po’ sfocata, specie rispetto alla stupenda interprete di « Albi 
tragica »; La figlia del corsaro verde che ebbe = 
di farci ricordare la lontana adolesce e le appassionate letture 
salgariane; Il prigionier; di Santa Cruz, drammone popolaresco rag- 
gentilito da qualche felice notazione d'ambiente; Matrimonio movimen 
tato, grossolano rifacim::nto del soavissimo e spassosis: no «Ci lo 
di paglia di Firenze». lina citazione meno frettolosa meriterebbero. se 
non fosse ormai troppo tardi per parlarne, Raffles, narrato con straor 
dinaria eleganza e disinvoltura e illuminato dal dolce volto di Olivia 
de Havilland, la cara Titania del « Sogno di una notte di mezza estate » 
di Reinhardt, e Mani liberate già visto a Venezia dove parve una rive 
lazione la regia di Hans Schweikart, un giovanissimo tedesco di grande 
talento, e l’arte drammatica di Brigitte Horney Purtroppo nel « dop. 
piato » le migliori qualità di questo film sono andate perdute ed è ri- 
masta soltanto la stucchevole letterarietà della truma. Con tutto ciò 
Mani liberate meritava, a parer mio, maggiore attenzione di quella che 
il pubblico gli ha concesso. Quanto a Verso l'amore, che ancora si pro- 
ietta mentre scrivo, molti avran ricordato, vedendolo, il lontanissimo 
« Aurora » di Murnau e l’interpretazione, destinata a fare epoca, della 
Gaynor, di George O'Brien (il quale fece in quel film Il più gran salto 
della sua carriera di intrepido saltatore, passando dai consueti ruoli di 
<«cow-boy» a una parte di tono piuttosto intimista), e di Margaret 
Livingston. Inutili i rimpianti e più inutili { confronti. « Aurora » era 
un capolavoro e Verso l'amore, derivato come « Aurora » da un 
novella di Sudermann, non è che un film in più punti egregio ma senza 
voli. Né van Dongen, né Cristina Sòderbaum, giovine attrice di molti 
meriti e di rigogliosa bellezza o O'Brien e Janette Gay- 
nor. Ma avevo detto che i confronti sono inutili 
Un'altro film il cui successo ancora dura è Caffè vie 
rese Geza von Bolvary, specialista (ricordatevi di « Op 
ganti.e gustose evocazioni retrospettive. A chi ha la nostalgi 
sato, a chi ricorda la spensierata e sentimentale Vienna di 
Giuseppe, le sue « Wiener Miidels » dagli occhi azzurri come ll Danu 
bio, la sua « gemitlichkeit »; a chi, infine, è un tantino appassionato per 
questi « ripensamenti », în parte ironici in parte sentimentali, di mode 
e costumi d’ieri (sui quali « ripensamenti », sia detto parentesi, s'è 
finito con l’insistere troppo, a scapito della genuinità e della fragranza 
che essi ebbero in principio), consiglio di andare a vedere Caffè viennese 
ove si farà la conoscenza, tra l’altro, di Marta Marrell, un'altra attrice 
molto ammirata a Venezia, la cui suprema grazia sì presta assal bene 
alla rievocazione di un'epoca e di un mondo che ebbero sopratutto la 
civetteria dell'eleganza e dell'amabilità. 


se non altro il merito 


nota 


isica, vali 


nese dell'unghe 
rnball ») in ele 


tutte quelle piccole attrici che 
p. Delle quali, spesso, non r 


tudio perché suonassero 


Mi accade qualche volta di pensare 
apparirono sullo schermo e subito spariri 
mane né il nome (quei nomi scelti con tanto 
dolci all'orecchio e resistessero più tenacemente 


nella memoria), né il 


Landa film: « N prigioniere di Santa 
Irammatico e popolaresco, ro di Senta 
Gru “i casata nel aicente avuta la prima visione in Ital (Poto Bragag 


Doris Duranti nel nuovo film tratto d: 
« La figlia del corsaro verde» di cui è protagonista. (Foto Gi 


romanzo di Salgari è 
) 


volto. Vi confesso anche che per conto mio, da Quarto ful chiamato ad occuparmi di 
cinematografia, più che le stelle di prima grandezza ho tenuto d'occhio le stelline «p- 
pena nate; più che | volti notissimi, | volti quasi ignoti, si commoventi in quella Joro 


avvertibile, di un'alba e di un destino nuovo. E se stesse sol- 
che alle dive consacrate e celebrate, rivolgerei l'attenzione a quelle 
cui. non toccherà mai in sorte la consacrazione è 
attricette cinematografiche di un'ora e di un giorno che. con 
nuta rassegnazione bruciarono le loro tremanti aluccie 
tanto volentieri un'elegia per codeste dimenticate, per 
gli inchiostri più rosei. le parole più Mevi al fine di rimeri» 
dettero e che loro non ebbero; di conservarne la memoria 
are, l'altro 


trepidazione, subiti 


tanto in me, piuttos 
da co 
la celebr 


acrare e da cel 
e. Alle 


sì lieve passo, ridente 


alla v 


mpa dei riflet 


codeste perdute; adi 


tarle un poco del ben 


sia pure in una cornicetta da due soldi. A loro sopratutto. mi venne di pe 
giorno, vedendo correre attraverso via Manzoni, pr e leggera come una rondine, ui 
ittoriosa, quell'Alida Valli che avrete anche recen inte ammirata in « Piccolo mondi 


tenne, s'è acconciata a presentarsi con | capelli striati; di 
o quatt ann nota, Alta, un po’ dinoccolata gi- 
Como con un berrettino basco sui , pur ammi- 

sì aggruppava intorno come fanno ora 


antico » dove ella, appe 
bian: 
ava per 


da Valli era ancora un'i 


uenti capelli biondi 


Quando ella gior martirio dello schermo, vollero riconoscere in lei la 
nostra me » alia un'attrice cinematografica n esse diritto ad 
esistere an di lontano, a un'attrice straniera. Fatto sta che, Dean 
na 0 nc mancò poco, pure avendo incominciato fra tanti osanna, che finisse 


dete dunque a quale sottilissimo filo è legata la sorte di 
to ammirate « stelle». Un film sbagliato o non bene riuscito, | malumori di un 
a sconoscenza del pubblico che ci mette pochissimo tanto ad 
do. Per fortuna l'angelo custode di Alida 


presto nél dime 


regista o di un prodi 


ammirare quanto a criticare 
Valli non l'abbandonò. Ed ora di paese e di città che non aspiri nd asso- 
migliarle, che non cerchi tarla che modo. E tuttavia Alida Valli non ha an- 


Diego Calcagno, elegiaco cantore in versi fa- 

Parlo di un regista che sla riuscito a lm= 
e la sua gentilezza adolescente, Il suo volto 
esprimersi con quella grazia di ballo, con 
ora, se quel regista venisse, sarebb 
scenza Alida Valli è passata in quello 


cora trovato il 


per lei una favo 


uella levità ginnica che le sono proprie. Ma for 


troppo tardi. Dal novero delle «stelline» in cr 


le «stelle» fisse. Già la vestono da donna fatta, le imbiancano | cap: pesare 
sulle spalle e tere in re di una madre a cui la figlia è sta! ita da 
rudele fato, La giovinezza inque tanto poco per | nostri cineasti se si affrettano a 


Non ve lo so dire. Ma penso anch'io, com 
po' anche per difetto di giovinez 


velaria, a contraffarla, a immalinconir 
ngue, langue u 
iamolo pure, d'allegria 


he il nostro cinematografo, se 


aldanz 


del dispiaceri. Sulla nuova rivista cinematografica « Pri- 
sugurale saluto, egli ha pubblicato infatti un dialogo del 


Anche Bontem 


miplani » cui ri 


quale trascrivo 

lo: Tra v 
osteri, del n 
presto vecchia 
Egli: Bravo, ma è mai 
do pa 


(i film) non avranno più niente da dire a nessuno; anzi daranno ai 
», una sensazione puramente caricaturale. Un'opera cinematografica 
non diventerà mai antic 

le che l'arte rappresentativa di un tempo sia tale da 
al tempi che verranno? 

Non è possibi a il tempo © sbaglia l'opera d'arte. Ma 
tabile che abbia sbagliato io ordici anni fa » 

Dunque Massimo Bontempelli s'è ricreduto da quei lontani giorni, ne' quali stimava 
Massta. 11. cls afo l'arte rappresentativa del nostro tempo. Sarebbe ora interessante 
che l'illustre amico ci dicesse, più distesamente, le ragioni di quel suo ricredersi. E non 
tema di darci altri dispiaceri. Ormai ci siamo assuefatti all'idea che tutto questo nostro 
ragionare su opere le quali fra vent'anni non avranno più nlente da dire a nessuno, sia 
tempo perso. Ed è forse un po' anche per questo scrivere, come si suol dire, sull'acqua, che 


siamo tanto affezionati al nostro mestiere di critici senza domani. —ADOLFO FRANCI 


ro 


non potere 


ancora più pro= 


Vivo successo hanno ottenuto a Praga | balletti 
Nives Poli che qui vediamo con. il Relchprotektor Marone von. Neural 


OSSERVATORIO 


VAS È LE CELEBRAZIONI VERDIANE. — È passato, col febbraio, Il qua- 


Fantesimo anniversario della sua morte; è passato il marzo procelloso, è 

passato l'aprile foriero. Ora sta per allontanarsi anche l'oblioso maggio, 

e ormai quel ch'è stato è stato: Verdi, nella sua tomba appartata da ogni 
ban romore, può stare ben sicuro che per altri molt'anni l'umana loquela non lo 
molesterà più. Ho detto per l'appunto loquela, e non eloquenza. Verdi deter lava 
le ciarle: avrebbe certamente sopportato ed ipprezzato dei discorsi. Ma quelli 
Che sono stati pronunciati, in alto e in basso, per il quarantennio della sua 
acomparsa, non hanno davvero superati i limiti del necrologio rituale, dell'omelta 
accademica, del fervorino convenzionale; oppure della solita indiscrezione epi- 
stolare, della stucchevole, irrispettosa, nneddotica intima o faceta. Non però un 
concetto temprato, non un accento entusiastico, non una parola cordiale. La 
Inusica verdiana fa ancora parte dell'Italia, esserido, nostro malgrado, inalien 
bile e indimenticabile; vivendo nel nostro sangue e nel nostro respiro; facendo 
un tutto cogli elementi e cogli alimenti dell'esistenza quotidiana 

«ci nutrimmo di lui come del pane... » 


ma gli Italiani ne hanno la necessità assai più della coscienza, {l vantaggio 
Rssai più della gratitudine. L'opera sopravvive, ma l'autore è dimenticata. È 
Quel giorno in cui bisogna ricordarlo, l'obbligatoria riconoscenza non trova che 
del termini stentati od evasivi, delle chiacchiere senza convinzione o senza sensa 
Ah, certi ghirigori mistagogici di celebratori in cappa magna! Certe rimeme 
branze di storici, in urgente affanno di sapere se Verdi avesse, o no, portato 
Via una morosa al maestro Mariani! Certe rievocazioni di grandi giornali (co- 
Minciando dal grandissimo) imperniate sui conti della lavandata o sul Milione 
di Jrottole! Certi luoghi comuni, certe squisitezze matturlane, certe stupidaggini. 
certe indecenze! Anche quest'anno la commemorazione s'è 
ora con le più fruste palabras da conclone di piazza, ora con le più vizia‘ 
agudezas da caffè di mezzanotte. Meritava resuscitasse il poeta Gongora, © 
prendesse lui il posto di celebratore ufficiale, in cambio di quell'altro poeta 
Italiano che non era più: 

* Diede una voce alle speranze e ai lutti 

pianse ed amò per tutti... », 


In verità l'aveva trovata, D'Annunzio, la ‘parola commossa per la morte di 
Giuseppe Verdi: quel D'Annunzio pure tante volte accusato d'egocentrica indif= 
ferenza, d'orgogliosa disumanità! Oh, se gli antidannunziani dell'anno 190}, ri- 
tornassero a vedere quello che hanno fatto del cuore umano, e quindi dell'uma. 
na ispirazione, gli ermetici e gli indifferenti dell'anno 1941! Purtroppo anche Ga 
briele d'Annunzio è oggi giù di moda, press'a poco quanto Giuseppe Verdi, © 
non avendo più corso, almeno a quel che pare, se non la poesia dei cachettici © 
la musica degli asmatici, è naturale che l'uno sia tollerato solo perché sopravvive 
nelle librerie, e l'altro negli organetti. La quale « immortalità degli organetti ». 
benché uno scioccherello l'abbia citata l'altro ieri a titolo di spregio, io vorrei 
recarla, viceversa, a titolo di supremo encomio. Fossero capaci tutti gli armo- 
nisti esistenti, e non d'Italia soltanto, di svegliarsi un mattino e trovarsi sulle 
labbra, e quindi sul pentagramma, un motivo tale da finire dentro la cassa d'un 
organetto, e da restarci per cinquanta o cent'anni, come l'Ernani involami o 
l'orrendo foco del Trovatore! Per fortuna di Verdi, l'organetto è rimasto {l solo 
£ francamente cd altamente onorarlo, anche nell'anno 1941, con la sua sillaba 
sFisoluta, col suo squillo vittorioso, con la sua testimonianza irresistibile! Esce 
l'organetto al sereno, puntuale come la meridiana nelle ore di sole; esce l'orga- 
netto allegramente, allora che i commemoratori uggiosi e gli aneddotieri cretini 
hanno finito d'attentare alla gloria del Maestro, e ci pensa lui a riabilitaria, voce 
idi popolo pel cuore del popolo, in piena festa e in piena luce, da grande bio- 
grafo e da gran signore! Io sono, dice l’organetto, una raccolta di cose memo- 
Tabili a cui si può e si deve credere. Non è Enrico Falqui che ha composto la 

“mia antologia, e non è Elio Vittorini o. G. B. Angioletti che l'ha raccomandata. 
Il tempo ha scelto i canti ch'io vì reco, e l'elezione è divina. Vivono questi 
suoni nello spazio e volano incontro all'eterno solo per mezzo mio, che pure 


e io con- 
viaggio su un carrettino € costo poli pone: Che Gilet Che LEA rei n 
to, che è ermetico anci sas , 
amitio lori tacdio capire. E ooo domando sussidi governati, non 
pretendo premiazioni o busterelle per tanta prodigalità del 
‘elemo Joldino. } 

Dea sore iapieibi Sata le nefastissime influenze della nuova estetica, 
era umanamente impossibile, dato il gs e regata 
ed emotiva, che si levassero molte voci eloqueni corda ° 

fio dell'anno 1941. E tuttavia una l'ho sentita, solitaria 
a to La ae convinto e convincente, con l'animo e lai pacola 
che ci volevario. Ma quanti avranno potuto leggére, nella alone che a 
ne ha fatto l'Accademia Reale, il discorso su « Giuseppe Verdi e al cca r lo 
interiore » pronunziato da Arturo Farinelli appunto nella sede accademica? 
Sono trenta pagine, e vorrei riferirvele per intero. La musica «ri reatrice 
d'ogni turbine, d'ogni scroscio di tempesta, d'ogni fulgore di Meo» co Ta 
in esse con impeto d'onda. travolgente. E c'è una sintesi biografica che vale, 
forme e concetti, un poema. L'« anima alfierana » scoperta e indagata da Fa- 
rinelli nella giovinezza povera e ribelle di Verdi, non c'era mai stata cosi ma- 
nifesta. Quel «vigore ritmico che è respiro intrattenibile dell'anima possen- 
te»; quel bisogno di « correre al dramma per istinto, come all'espressione che 
più conveniva alla febbre, al tumulto d'azione ch'era nell ‘anima sua»; quella 
Bua giola selvaggia d'isolamento, per cui l'uomo geniale «pur incupendo al 
battere delle ombre, condensava le sue energie miracolose, ‘acquistando forze 
inaudite », e insomma tutti gli aspetti © tutti i segreti del furor creativo, che 
Verdi portò nel suo sangue forse più d'ogni altro, sono da questo discorso pa- 
mati in una candescenza quanto mal viva di poesia e di verità. Non metteva 
conto di citarlo, nella pietosa penuria offerta dai soliti compilatori d'effemeridi? 
Eccovi, ultimo esempio, com'è evocata la concezione verdiana dello Stabat, e 
delle altre musiche religiose che nimbarono la sua artistica maturità: «... E si 
Stringeva al testo sacro di Dante nelle laudi e invocazioni estreme alla Ver- 
gine, asceso al Paradiso del poeta dei più forti e dei pur teneri accordi, che 
Aviscerò, come lui, un universo, e tutti intese e tutti espresse i dolori umani, c 
Versò tutto il nostro pianto, e dai baratri di pena più oscuri salì, come lui stesso, 
alie sfere di lute più eccelse, e portò come lui «sull'ali dorate » il potere del 
canto: Il magico potere che, nell'infinita nostra miseria, ci solleva e nobilita, ci 
redime e trasfigura ». Insoliti accenti, purtroppo, oggi che il costume di com- 
memorare i grandi defunti consiste, da parte dei giovani, nelle parodie, e da 
parte degli anziani nelle barzellette! 


QUATTRO FACCIE. — Ho innanzi agli occhi, in questo momento, un gior- 
nale svizzero col ritratti, a raffronto, di quattro americani due, Hoover e Lind- 
bergh, per la pace, gli altri due, Hull e Roosevelt, per la guerra. Vorrei poterli 
riprodurre, e invitare | lettori indifferenti (se mai ce ne fossero) o magari av- 
versi alla causa dell'Azse (se mai se ne potessero concepire) a fare la loro 
scelta. Libera scelta, e spregiudicata, in base a del semplici tratti somatici! Ma 
che dico? Vorrei si facessero innanzi dei imbini. e che, considerati i quattro 
volti, dicessero istintivamente, candidamente, l'animo loro. Al cinematografo, 
easi non sbagliano mai nell'indovinare al primo sguardo quale sia il brav'uomo; 
© quale il briccone del film. Ma ne fosse qua uno con me, adesso, e gli chie. 
dessi quali siano, del quattro, quelli che andranno a finir bene, essendo per la 
causa giusta, e quali invece finiranno malissimo, essendo per il diavolo, vi giuro 
ghe l'occhio del fanciullo non sbaglierebbe. Sotto la sua pura canizie, Haover 
ha sempre quel sorriso di gentleman-farmer, contro la cui probità e uma, 
Rità ebbero purtroppo buon gioco, e facile gioco, le cabale giudalche di Wall 
Street al tempo delle penultime elezioni americane. Mentre l'arsa e divuta 
faccia di Hull vera grinta di masnadiero, è a colpo sicuro quella tipica del 
ullaln, per cui ad Hollywood si bandiscono addirittura dei concorsi, Conte avoeo 
le detto, fra i criminali delle ganghe. Ma il confronto tra l'effigie di Lindbergh 
© quello di Roosevelt, pure dall'immediato punto di vista fotogenico. sisalia 
Rncora più istruttivo. Per un caso, il fotografo ha colto sia l'uno ehe Latte 
fa un'espressione ilare, con la differenza che l'uno, il soldato, ride come uo 
fanciullo, € l'altro, Il politicante, ride éome una jena! ‘Ma nen deve stupire. 
Polehé Il primo, un prode, è per la pace;-altro, un sedentario, è per IK 
iero. Eno un disinteressato, è per l'Asse; l'altro, un profitatore. è per all 
auzicai. E anche un bambino indovinerebbe, pure non sapendo, la nosicie di 
Solo talla storia. L'uno, un giorno, è arrivato a Parigi da Saint Louie ia Sci 
Volo che allora stupi fl mondo per la sua novità ardimentosa, pel suo incom- 
Pa tedio erolamo. L'altro non è giunto al seggio presidenziale che passando eu 
Sinpcolume per qualche) piazza elettorale e qualche stradetta bimcemn peu 
l'uno ha il viso limpido, spiegato, leale dell'uomo solo col suo coraggio e la 
Iubrso cienza. L'altro ha la faccia convulsa, obliqua, Irritata cd omni Gel 
l'uomo costretto ogni giorno, ogni ora, a consultarsi col business, a prendere 
pensio o jo7a dalla Borsa ora dalla Sinagoga. E uno, il volatore: è Merc eee 
Pointe della sua somma impresa aviatoria col più' atroce sirizio "tal possa 
Solpire ll cuore d'un padre. L'altro, {l Presidente, îl sente su grossi denti e 
dall'ingorda mascella, vuol ripagare gli onori e i guadagni di Co gode spingendo 
aio mparaglio il popolo che glieli ha concessi. Diverse Ie Ginuù dunque, e di- 
Geraiasime le sorti. All'eviatore l'America deve tutto, e “meo, Roosevelt 
deve tutto all'America. Ma se {l più generoso cittauio degli Stati Uniti par- 
teggia pet nol, e se il Più antipatico parteggia invece per l'Inghilterra, che ne 
pensano gli osservatori, che ne pensano { filosof, che no pace poeti? 

La fortuna della propaganda, è quella di poter presenta nre prospetti chiari, 
glementari, apodittici degli uomini © delle cose, di porse chiudere la storia. con 
evidenza Indiomlesi tenebrosi © contradalttor, {n° quadretti eroi ay o con 
evidenza indiscutibile. Ma quale vignetta. più frobeliana di questa, che mette 
a raffronto | tratti di un valentuomo con quelli di cx arruffapopolo, il volto dn 
affarista con quello d'un prode? Ora il valentuoma è l'eroe sono ber. l'Azso: Il 
mestatore e_il profittatore, contro l'Asse. E allora tuttu." capisce, si dimosira, 
si spiega. L'allegoria che può consi: e “ A I, “ 
Sup nera nalervieneà cosi ia quatro man Pao ai Ame 
del film, e da quale 1 vileina. Chi volesse illustte *° presta ra, Paenazgi 
bimbi ignari, 0 a dei vecchi segregati dal mondo. © Pe ga Spr 
centi non potranno che inditare I vola cca Peccmagini Gli into 
in casa del figlioli, i nonni, e 
sbegiaagi! figlioli o dei nonni, € poi subito me ne infor per caso abbia 

Ma io do quella scelta per garantita 


LE IRONIE DI SUA ECCELLENZA. — Per darci 
Sua Eccellenza Massimo Bontempelli ha scelt 

i o la di 
l'appunto, la più conveniente al suo spirito. ai suoi sione tua: ch'è, per 
risposto, o ha finto di rispondere, ed al suo grado. Ha 


dalle colonne del 7, 
quale gli aveva dichiarato di preferite Ramperti Pi Pte Mat lettrice, la 
alcune frasi di questa straordinaria, Incredibile lettrice, ci Sela 
, a loro 


irrisoria vanità. Così resta dimostrato c si 

gusto suo... L'ironia, per. essere giusti, è un ou "sibili anche noi, 
mere che l'amico nostro, il quale 
lenza, si metta fra poco nel rischio di © 
sua lettrice è così curiosa di sapere 
contentare la sua anima semplice, Info 
di Bontempelli, in un anno di guerra ac 


Karbatamente dello scemo, 


Ecco tutto. E questo te lo fo sapere, 
d'ironia. REA 


" fn alto, Mosetta To: 
fano, che coltre assumere nel film una pai 

n 3 
tante, lavora alla preparazione delle scene è del costumi 


Sergio Tofano, nelle vesti del « Sigaor Bo: 
nostri bambini, e che dal giorna! 

destinato a rinnovare il grande successa della 

- A destra: Sergio Tofano senza trucco né travestimenti 


IL VIAGGIO DEL SIGNOR BONAVENTURA 


DALLE PAGINE DI UN GIORNALE PER BAMBINI ALLO SCHERMO 


jondo, negli anni della prima grande guerra. 


OME il Signor Bonaventura venisse al m 
fiemmeno suo padre Sto — vale a dire Sergio Tofano — ha saputo dirmi. Forse 


nacque per germinazione spontanea. 

Da qualche anno Tofano aveva buttato in un cantuecio la sua brava laurea in 
lettere e si era dato anima e corpo al teatro. Faceva parte della Compagnia di Virgilio Talli 
e nei ritagli di tempo tra la prova e la recita, e in camerino tra un alto © l'altro, si dilet- 
tava a disegnar pupazzi, e qualcuno ne aveva pubblicato sopra un periodico di Yambo. In 
quel tempo era in voga, nei giornaletti per bambini, uno strambo personaggio, sbocciato 
Sotto Infausta stella, quel Fortunello che, a dispetto del nome, concludeva invariabilmente 
ogni sua colorata avventura con un infortunio, con una disgrazia Fu appunto pensando a 
Fortunello che un giorno venne a Tofano il ghiribizzo di disegnare una tavola a colori con 
protagonista un personaggio che era tutta l'antitesi dell'altro, in quanto la sua avven- 
Tura finiva lietamente. E questo personaggio si chiamò il Signor Bonaventura 


Ta dinesttimane dopo la pagina appariva sul Corriere dei Piccoli è vi riportava un tale 
successo che Spaventa-Filippi, direttore di quel settimanale, si nffrettava ® richiederne 
Altre al giovane attore-disegnatore. Così, in breve, la notorietà del Signor Bonaventura 
personaggio non era quello che divenne pol Non c'era di 
le sue buone azioni si riduce ad una medaglia. 
diverso il Signor Bonaventura era anche 
A i capelli lunghi e portava tre mantelline e ! calzoni 
le avvenne gradualmente: forse per amore di 


nacque nella prima tavola a colori il celeber- 


timo bassotto: per ragioni di... rima. In quella avventura l'eroe di Sto si affacciava ad un 
balcone e, sporgendosi troppo per cogliere un fiore finiva per cadere di sotto. Qui, ap: 
punto; ci voleva la rima; ed a fornirla al disegnatore poeta provvide il lungo docile 


cane dal muso affusolato. 


era fatta. In principio, però, il 
mezzo il fatidico milione. Il premio all 
ad un diploma, ad un dono qualsiasi. Un po" 


nei tratti e più negli abiti: avevi 
stretti alla caviglia. La sua trasformazioni 


semplificazione. Con Bonaventura, invece, 


Una scena della fiaba di Sergio Tofano: « L'isola del 
fari» che ebbe festose accogilenze nei principali 


Non ci volle molto tempò perché il Signor Bo- 
naventura divenisse popolarissimo in tutta Italia 
1 bambini lo aspettavano ogni settimana giolosa- 
mente, e gii facevano grandi feste; e, senza parere, 
lo avevano caro anche | grandi. Per almeno dieci 
anni lo strano personaggio di età indefinita, lungo 
lungo, magro magro, con ampi calzoni bianchi, c 
un bizzarro e striminzito giubbetto rosso con man- 
tellina, e scarpe e bombetta egualmente rosse, con- 
tinuò a fare la sua apparizione, segulto dall'im- 
mancabile bassotto, nella prima pagina del Cor- 
riere dei Piccoli. Ogni settimana nei disegni e 
nelle brevi didascalie in versi di quella pagina cra 
raccontata un'avventura, anzi una « sventura » del 
signor Bonaventura; eroe buono, quieto, romanze» 
sco, sempre squattrinato al mattino ed a sera prov. 
visto immancabilmente d'un vistoso milione. Un 
milione corrente e circolante come un biglietto da 
dieci lire, ma di sproporzionate misure; un milio- 
ne soprannaturale e naturale: soprannaturale op- 
punto perché era un milione e non veniva mai 
Speso; naturale perché in realtà non valeva nem- 
meno dieci lire. Il Signor Bonaventura sopravva- 
Ivutava costantemente Questo milione nelle mani 
altrui, © finiva sempre per considerarlo una pic- 
cola pecunia una volta che perveniva, attraverso 
sccezionali vicende, nelle sue mani 
Un bel giorno — mi pare nel 1927 — il Signor Bo- 
naventura uscì bravamente dalle vignette colorate 
del Corriere dei Piccoli e fece la sua prima appa- 
rizione, in carne ed ossa, alle ribalte italiane. Fu 
Luigi Almirante a suggerire a Tofano l'idea di 
far compiere al suo eroe il lungo e ardimentoso 
viaggio; e da quel momento il teatro ‘italiano si 
arricchi di una maschera nuovissima, Strana me- 
tamortosi, quella del Signor Bonaventura, e per 
certi aspetti anacronistica, In quanto avveniva pro. 
prio in un tempo fn cui si tendeva piuttosto ad 
uccidere le antiche maschere, che già da un pez- 
20 avevano disertato i nostri palcoscenici. Ma la 
nuova maschera, col suo costume irreale come 
quella delle altre maschere e con la sua immu- 
tabile psicologia, ebbe accoglienze entusiastiche da 
parte di un pubblico in cui i bambini non costi- 
fuivano più una maggioranza, La sua celebrità 
crebbe di colpo a dismisura e per un momento 
parve quasi offuscare | più illustri predecessori. 
GIi è che in essa c'era qualcosa di assolutamente 
Nuovo; c'èra lo spirito di un personaggio dell'epo- 
ca nostra, Come ebbe a definirlo, molto acutamen- 
te, il compianto Alberto Cecchi, il Signor Bona- 
ventura era un sentimentale disperato che na- 
scondeva tesori di tenerezza sotto Ja maschera di 
Un'apparente gelidità. Se a prima vista il Signor 
Bonaventura non si rivelava per un eroe dinami- 
co e non era preso mai da grandi entusiasmi, ed 
era anzi un personaggio discretamente agnostico. 
che usciva di casa ogni volta senza un programma, 
con nessuna intenzione di buttarsi’ nella mischia 
per far valere il suo buon diritto e per imporlo, 
èra tuttavia un uomo che aveva la convinzione di 
essere protetto da Dio, e il suo ideale — un ideale 
‘apparentemente banalissimo: un milione — aveva 
n significato del tutto simbolico. Guardato un po' a 
fondo, il Signor Bonaventura era un autentico ca- 
valiere dell'ideale, che percorreva sempre una via 
diritta è non piegava dinanzi ad ostacolo di sor- 
ta, dimostrando ogni volta un disinteresse. poco 
comune ai mortali, poiché finiva sempre per do- 
fare ad altri il milione conquistato. Dunque, una 


prigioniero degli antropo- 
parte non solo del bambini, ma anche dei grandi, 


brava e buona maschera, piena d'impassibilità e di 
ottimismo, generosa e caritatevole, soave e fer- 
ma, fedele a so stessa, umile con gli umili, super 
ba coi superbi, miracolista, castigatrice fatale dei 
cattivi, pronta ad amare e odiare, a rammentare 
e a dimenticare, insonne, irrequieta; con tutte 
1» qualità e le virtà, insomma, della razza con- 
temporanea. 

Con l'ingresso del Signor Bonaventura nel tea- 
tro Sergio Tofano iniziava lietamento la sua car- 
riera di autore drammatico. La Regina in berlina, 
con Bonaventura staffetta det Re ebbe accoglien: 
ze festosissime e repliche a non finire in ogni 
parte d'Italia. Tutto faceva sperare che le fiabi 
sche avventure del’ bellissimo Cecè, del Bar 
Partecipazio, della Marchesa Pastasciutta, dell'im- 
mancabile fedelissimo Bassotto e specialmente del 
Signor Bonaventura — l'impassibile generoso fan- 
toccio distributore di milioni — avrebbero con- 
tinuato ad alimentare i nostri palcoscenici come, 
per tanti anni, avevano tenuto una posizione pre- 
minente in un giornaletto per bambini, Invece do- 
vette passare un bel po' di tempo prima che Sto 
si decidesse a comporre e a rappresentare un'altra 
di queste fiabe sceniche, senza carne, fatte di dise- 
gni aerei e di grazie scintillanti. ù 

La nuova fiaba si intitolava L'isola dei pappaga!- 

lì con Bonaventura prigioniero degli antropofagi. 
In quest'isola straordinaria — ha scritto l'Accade- 
mico d'Italia Renato Simoni nella prefazione al 
bel volume contenente la fiaba, pubblicato un anno 
fa dall'Editore Garzanti — non avvengono che co 
se ordinarie: pazzamente ordinarie, sì, ma logiche, 
Quasi consequenziali. Così nel mare dipinto che ba- 
gna le coste del mondo dei Bonaventura il pesco 
sega comple a puntino tutti i doveri che gli ven- 
gono dal suo nome; e forse per pienezza di cuore 
li supera quando, battendosi in duello, fa {l pesce 
spada. E così il bellissimo Cecè, anche mettendo 
il.plede in un'isola remota, in mezzo ad un'eletta 
società di antropotagi, non rinuncia alla sua squi- 
sita, eleganza, e, trovatosi fra ruggenti leoni, si 
volge intorno a chiedere con garbo: « Dove c'è una 
stiratrice — per rifare la piega al pantaloni?» E 
Naturalmente anche i leoni e gli antropofagi sono 
sempre quelli di Sto, terribili e ferocissimi gli uni 
© gli altri, ma che pol restano ll a flutare e non si 
prendono la confidenza di azzannare nemmeno un 
fondo di pantaloni, mentre intorno ad essi strilla, 
gracchia, scrocchia la più bella tribù di pappa- 
galli che siasi mai vista al mondo. 

Come la godettero, | ragazzi e | non più r 
uazzì, questa seconda avventura del Signor Bo- 
naventura, quando apparve sui nostri palcoscenici! 
Tanto da farne invocare il seguito, 

Ed il seguito finalmente sta per venire. Solo che 
Îl Signor Bonaventura e | suoi vivaci compagni, 
dopo. essere arrivati dalle vignette colorate d'un 
giornale per bambini sopra un palcoscenico di ti 
tro e'poi tra le pagine d'un libro, si sono rimessi 
in cammino e sono arrivati, oggi, alle porte di uno 
stabilimento cinematografico. Superfluo aggiunge- 
re se queste porte si sono spalancate dinanzi ni 
nuovi venuti! Un produttore — Fabio Franchini 
si è fatto subito festosamente incontro al Signor 
Bonaventura e al seguito. E stato chiamato d'ur- 
genza,Sergio Tofano, il quale ha accettato di gui- 
dare le sue creature sullo schermo in funzione 
di‘ regista. Stavolta, però egli non raffigurerà 
il suo eroe: vi ha rinunciato con un po' di no- 


stalgico rimpianto, per meglio assolve- 
re il suo compito di soggettista e di re- 
gista; ed ha affidato a Paolo Stoppa la 
responsabilità di assumere lo spirito, la 
maschera e l’abito del signor Bona- 
ventura. 

Il film — che verrà iniziato a Tirre- 
nia ai primi di luglio — presenterà le 
avventure della Regina in berlina, no- 
tevolmente modificate e forse sott’altro 
titolo. La fiaba verrà sensibilmente 
umanizzata, con caratteri tipicamente 
nostrani. 

Sergio Tofano s'è già messo al lavoro 
di sceneggiatura del soggetto, che sarà 
più sonoro che parlato, senza letteratu- 
ra e senza teatro; cioè cinematografo 
al mille per mille. E Rosetta Tofano — 
che nel film sosterrà un ruolo impor- 
tante — sta anch'essa lavorando alla 
preparazione dei bozzetti delle scene e 
del costumi: possiamo affermarlo fin da 
ora, semplicemente deliziosi. 

Naturalmente, col Signor Bonaventura 
ritroveremo nel film tutti i personaggi 
della Regina in berlina, con le loro ori- 
ginalissime fisonomie e con le loro pre- 
rogative spirituali. Cenerentola sarà, 
molto probabilmente Silvana Jachino; e 
attorno a lei e a Stoppa vedremo Ame- 
lia Chellini, Camillo Pilotto, Rosetta To- 
fano, Roberto Villa, e, in una piccola 
parte, lo stesso Tofano. Ci sarà anche 
Il bassotto: questa volta un cane auten- 
tico. 

Diamo dunque, fin da oggi, il bentor- 
nato al Signor Bonaventura. 


MARIO CORSI 


PRODOTTO I. L. RUFFINO 
PONTASSIEVE (FIRENZE) 
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nobiltà della mensa 


RIBALTE A LUMI SPENTI 


TACCUINO SEGRETO 
DI GLUMOFEF 


Nîf Ostrovakii non è troppo noto da nol. Delle sue cinquanta opere 


di teatro non è stato rappresentato sulle nostre scene che L'Uragano 

Si deve a questa scarsa informazione se colui che il gran critico Gri 

goriev chiamò «l'araldo dei misteri dello spirito nazionale russo» ha 
Fischiato l'altra sera al Nuovo di fare un tonfo in una delle sue più fam 
commedie: Anche i più furbi ci cascano, una delle più insignificative al fini di 
quella pittura di costume che è la gloria dello scrittore moscovita. Certo l'opera 
uadagnerebbe da un più coraggioso sfrondamento. I tagli che il riduttore e re- 
Rista Charoff ha portati al testo non bastano. La minuziosa tecnica descrittiva 
dell'autore russo intento a presentare attraverso numerosi caratteri un pezzo di 
storia morale del suo tempo dà le smanie allo spettatore di oggi che trent'anni 
di teatro tarantolato e sommario hanno abituato alle emozioni sceniche dirette 
Al meraviglioso, alle abbreviature formali e psicologiche, facendogli perdere {i 
Musto dell'analisi, l'amore delle lente ma poderose costruzioni, su cui il realismo 
imperante nella seconda metà dell'Ottocento ha fondato il suo ideale artistico 
nel romanzo nel teatro e nelle arti figurative. E pol è inutile farsi illusioni. Il 
pubblico va a teatro unicamente per vedere la prima attrice e il primo attore 
Iinpegnati nel duello del sentimento o del sesso. Tutto quel che ritarda la serie 
degl'incontri decisivi tra loro due è visto di malocchio dallo spettatore. L'ab- 
biamo potuto constatare l'altra sera. Quando c'erano in scena la Merlini e Cia- 
inte tutto filav viglia. Quando in loro vece c’era, che so io, un vec- 
chio generalo che protestava contro lo spirito del nuovi tempi 0 una vecchia 
dama che beveva le sciocchezze delle parassite di casa © le strolacherie dell 
fattucchiere di passo, allora il pubblico s'impazientiva. Neppure era tratto a 
sorridere se un marito, cocu magnifique avanti lettera, invogliava un giovine pa 
rente a corteggiare la moglie per paura che se ne incaricasse un estraneo, col mag- 
gior guasto che ne sarebbe conseguito. Non che originalissima e matrice di 
xna situazione che altri avrebbero ripresa e sviluppata da settant'anni in qua 
quella scena è parsa immorale ni più, sì che alla fine dell'atto le mie orecchie 
anno sentito brontolii e zitti. Il caso non è unico. Ultimamente si è prote- 
Stato alla fuga di Nora in Casa di Bambole. Tempo verrà che verrà fischiata 

l'Orestiade. Non ci sarà pace ai Campi Elisi per nessun immortale. Le sere di 
prima rappresentazione si farà del tifo anche nel regno delle ombre. Natural- 
mente | più soddisfatti saranno | minori, e cioè coloro che in vita si videro 
offuscati dallo splendore degli astri di prima grande; Penseranno che, pur 
zoppa, la giustizia alla fine arriva, e si fregheranno le mani. 

Mi potrebbe qualcuno obiettare che esaltando Anche | più furdi ci cascano 
jo sono un po' parte in causa. È vero, e sapete perché? Il protagonista di 
Ostrovskii, Giumoff, è autore come me di un Taccuino segreto, un terribile 
diario col quale al termine della fatica quotidiana egli si riscatta da quei pesi 
d'impostura, di adulazione, di servilismo, che è costretto a portare per non soc- 
combere come un ribelle o evitare un destino di paria. Ritornato sì suo diario 
come ad un confessionale di cui sia il peccatore e il Padre in uno, Giumoft ri- 
trova se stesso. Giudica gli altri, ed allora riguadagna la perduta dignità, ri- 
trova l'onestà che l'usura quotidiana col suo corteo di menzogne e di compromessi 
ha distrutto in lui. Egli ha tentato con l'ipocrisia di Tartufo e l'adulazione 
cortigiana di fare un ricco matrimonio; s'è cattivato a questo scopo. facendo Il 
povero verme, uno zio milionario ma avaro; ha saputo accendere la vanità ga- 
lante della moglie di lui fino a indurla a strappargli una dichiarazione d'amore 
ha mosso uno spasimante della zia a dargli un posto: ha conquistato la fiducia 
di un vecchio generale. al quale aggiusta i discorsi politici e i memoriali: ha, 
Infine. con le profezie di una falsa illuminata. convinto la dama che deve Indo: 
tare la sua bella, a promettergliela in moglie. Ma, arrivato a compiere il suo 
capolavoro, un diavolo mette in mano della giovine zia. di cui egli è l'amoroso 
© l'amante, il famoso diario. In un momento il suo castello crotla ed ecco che 
invece di chinare il capo al suo destino, invece di maledire come Don Marzi 
la trista lingua o come Lelio le scellerate bugie. egli prende forza proprio dal 
sconfitta. A questo punto il personaggio da odioso diventa il necessario staf- 
Alatore di una società e di un ambiente nel cui seno stan maturando i castighi 
di domani. Le battute di Glumoft bruciate dal sarcasmo arrivan tutte al ber- 
saglio. Non è più în satira nascosta nell'untuoso sorriso del cortigiano ma la 
rovente Invettiva di chi lo costretto a portare una maschera non avendo 
altra arma per conoulstare il suo posto al sole. Tra Giumott oloro che sonn 
Fimasti ingannati chi è in credito è lui. «Se c'è qualcuno che ha {l diritto di 
sentirsi offeso, di urlare dal disgusto. quest'uomo sono proprio fo». Lascia la 
compagnia a testa alta. proferendo minacce. Ritornerà presto in società, per- 
donato da coloro che son rimasti intimoriti dallo scoppio di sincerità con cul è 
Stato messo a nudo il legnme esistente tra colui che ha bisogno di essere adu- 
lato e colui che sa adularlo, tra il corrotto e il corruttore. La chiusa della com- 
media mostra un mondo così persuaso dei suol peccati di vanità di supersti- 
zione di misonelsmo, di avarizia, da non poter fare a meno di chi gli grida in 
foccia la verità. di chi ha sanuto scrivere al buio la « cronaca della vieliaccher 
umana ». Così il ca di Glumoft piantato magnificamente fin dalle prim 
battute della commedia si conclude con eccezionale rilievo nell'invettiva finale 
Intorno a lui gli altri tipi sono stati visti dall'autore con pari amore, con pari 

utorità. Essi sono stati costruiti in rapporto alla realtà sociale che ll deter- 
mina cosicché si trova specchiata in ognuno di loro la storia morale e intellet- 
tuale di un'intera categoria. In generale nelle sue commedie Ostrovskii ha pun 

ato il suo obiettivo sulla borghesia mercantile del suo tempo. Qui in ciò che 
tocca la satira della nobiltà e l’alto funzionarismo Ostrovskii si riallaccia a 
Gogol e a Gribojedov. Irresistibili son le battute con le quali Glumoft propone a 
Krutitski la riforma degli stipendi impiegatizi (si pratichino gli aumenti solo 
in cima, ai presidenti e ai direttori, giacché il subalterno troppo pasciuto e con- 
tento acquista una confidenza in sé che non si addice alla sua posizione), e 
quelle con le quali Krutitaki si propone di migliorare i sentimenti della nobiltà 
€ le condizioni del popolo. Per la prima servirà la recita delle tragedie di 
Ozerov e per le seconde la libera vendita della birra e della gazose. 

Molto accurata se pure un po' lenta di ritmo la regia di Pietro Charoff la 
quale si è giovata di una splendida inquadratura scenica. I costumi dell'impa- 
reggiabile Titina Rota sono apparsi una meraviglia. Nella recitazione ha fatto 
la parte del leone, come Glumoff, Cialente, attualmente in gran forma. Deliziosa 
la Merlini nella parte fatua e carezzevole di Cleopatra e sicurissimi, orche- 
strati ammirevolmente. gli altri, tra i quali citerò la Petrucci in una parte carat- 
terizzata di stregona, il Mastrantoni, il Minello, îl Baghetti e la Pescatori. 


la 


Due ragazzi, Fred e Till, scappano di casa per vivere tra i cari fantasmi dell'im- 
maginazione romanzesca, militi ideali di quella cavalleria della Prateria che l'im- 
mortale Buffalo Bill guida contro gli eterni Sioux. La notte li sorprende in un 
giardino pubblico, e anche la fame. Per sfamarsi giocano a fare gli scouts, cara- 
collando coi loro cavalli di sogno tra bivacchi invisibili, poi, quando le parole 
non bastano più, saltano in un’aiuola e addentano quei fiori che si chiamano 
«pane degli angeli». Condotti dal coroner che li sospetta amanti e colpevoli, men- 


teonardo Cortese e Laura Adani nella nuova commedia di Enrico Bas: ragazzi 
mangiano | fiori ». - Sotto: al Teatro Nuovo di Milano la Compagnia ini- Clalente 
tato « Anche ! più furbi ci cascano » di Ostrovskili. Eccone una scena. 


tre tali non sono, i due ragazzi fanno in guardina la conoscenza di un buon d 
volaccio, Ted, che permette loro appena usciti di prigione di dar corpo al bisogno 
di avventura che li e Non sarà una avventura vera (essi faranno parte di un 
finto banditismo organizzato a scopo turistico) ma tanto basta per soddisfare il 
loro attaccamento al romanzesco della Prateria che ha fatto la ricchezza di tutti 
| ragazzi del mondo. Presto il gioco stanca Fred, il quale, prossimo a diventare 
tomo, sente oscuramente la necessità di uscire dal bamboleggiamento dell'ado- 
lescen A un atto di volontà e di forza nella vita vera. 
deseraglio in un modo un po' sconcertante, accettando di far parte di un'ag- 
gressione alla cassaforte del padrone. Sorpreso sul più bello da Ted, egli è la 
causa della morte di costui, giacché i compari coi quali ha tentato il colpo spa- 
Fano sull'amico suo uccidendolo. Questa morte innocente che proietta la sua 
ombra su quella che finora è stata una vaga inquietudine di adolescente 
a la trasformazione di Fred. La bambina che presto Till gli darà e la pos- 
sibilità di lavoro che gli si offre per la scoperta di un pozzo di petrolio nella 
prateria faranno il resto 

Il difetto maggiore di quest ba che commedia, è nella coscienza 
dei due ragazzi a vivere non una g vventura, ma la recita di quell'a 
ventura. Fred e Till sono più due stati d'animo che due personaggi. Manca nelle 
loro parole e ne! loro atti la densità teatrale, quella densità che Enrico Bas- 
sano ha raggiunto in altre opere così significative del suo acuto & signorile 
talento. Qui l'autore ha visto Fred e Till come pure figurazioni di poesia e su 
Po cerreno egli ha accumulato illuminazioni e notazioni veramente belle. 
Ma tutto questo non basta a creare la precipitazione drammatica Anche là dove 
potrebbe incidere in profondità, la commedia, la quale ha, tra parentesi, un bel- 
lissimo titolo Anche i rapazzi mangiano i fiori, segna il passo, timorusa di assu- 
mere una più grande responsabilità. Si guardi a questo proposito alla morte di 
Ted, scontata dai colpevoli troppo agevolmente, mentre avrebbe potuto ben al- 
irimenti essere risolutiva ai fini del mutamento di Fred da fanciulla in uomo, 
In complesso una nobile opera ma scarsamente elaborata sul terreno dramma- 
tico. Essa non esce dai limiti di una dolce fantasticheria 

Laura Adani, Scelzo, Cortese, la Galletti, Sabatini e gli altri recitatono la com- 
media con grande impegno ma i loro sforzi non riuscirono a salvarla 
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Romanzo CALZINI 


. Nel quartiere londinese di White Chapel, ai primi deli 

ima « Al Porto di Livorno» ed è condotta da una famigita 
Natale Santini, 

pote di Nico Lupéri. 

prigioniero lex impe: 


RIASSUNTO DELLE PUNTATE PRECEDENTI 

una locanda è famosa, quella che ha per inseg 

livornesi: i Lupéri. £ Il che prende alloggio. 

portatovi da Federico (chiamato Frik 0 

far conoscere | 

ricevere prima dal generale Ro! 

di parlarne alla Camera. 

bozze in un circolo per cul 

pita in casa Holland per informare 

Lord Bathurst respinge l'interpellanza di Lord 

non vuol rinunziare all’ 

land. Lady Holland diventa infatti Il « 

di Oid Bond Street preso in affit 

rovvisorio, fa partecipi 

‘sco Lupéri viene a sapere che Frik bazzica 
erve per avvertire 

‘ad avvertire in tempo. 

Ù 1 lasciare la sala. Nel frattempo 

‘barca a trarre in salvo santini 

da la schiera del 


è di Napoleone, 
Santini è incaricato di una impor 
Grazie a Frik, riesce a farsi 

Molland ll quale letta la Protesta dell'esule promet 
) capitano Maceroni che ad arte dimentica le 
ig Chronicle » che lo divulga; quindi si preci- 
Viene ll giorno della seduta al Lords 
rende che la sua « missione » è fallita ma 

Foni che non ha pensieri che per la bella Lady 

‘due si vedono spesso nell'appartam 
” con Santini e costituito un € 
Stanisiao e Nepomuceno 
oscerne Il motti 


condizioni In cui è tenuto 


fatta stampare dai 
i del fatto si impossessa la « Morning 
‘Wiison che la polizia è sull'ay 
lolland. Santini compi 


‘azione e trova un all 
rande amore » di Maceroni: 
Maceroni riprende | co 


della congiura due « rivoluzionari 
antini e vuol 


to dal capitano. 


Grunn. Intanto V. 
ragazzo una completa confessione di cui sì si 
alla riunione | convenuti, che Frik non riesce 
terranea permette a Santini e ai suoi compagni 
lungo la banchina. Accorre, 
tini vede di giorno in giorno f: 
della polizia che la casa di Lady 
caricato di suscitare uno scandalo; 
pari di De la Bréte sollevano del dubbi 
sembra non debba aver luogo, ma Il ge 
Maceroni si batte con De la Bréte, è fe 
della polizia alcuni rappo: 
t’Elena, dà, per rimanere 
stato. La polizia crede dunque 
rev. O'Patrick si studia ancora 
Santini a partire per Sant” 
reca alla tomba di Maceroni 
gnora Guiness commette l' 
di Santini. Questi intanto ha inco: 
Telé fa chiedere da sua nonna 
è Vasco consente a portare 

to di Livorno» e vi 


e riesce con una 


pervengono al capo 


rti Informativi. 8a: 
liberamente a Londra, 
di aver messo le me 
il progetto di una fuj 
‘Elena onde comui 
i dove incontra la 
imprudenza di rivelare a 
dele e da lui ai 
Vasco d'imbarcario sul 
‘bordo Pelelé. Per la partenza di 
$ è anche Santini che vorrebbe tm! 


ga di Napoleoi 
progetto di fuga. S: 
Una delle_ri 


Maring » Un colloquio si svolge tra padre e fix} 
| Vasco un grande banchetto ha luogo al « Por- 
barcarsi recando un cifrario segreto. 


XXXIX Santini sapeva di puntare una 
carta importante; ma bisognava 

che nessuno capime che po' po' 
di gioco vi era legato: Ch bast di 
uscire dalle acque inglesi al di là del capo Finisterre si 
sarebbe sentito di casa! E non voleva prospettarsi tutte 
le difficoltà del viaggio; gli bastava di affrontarie una 
per una, Guardava Frik, vestito da marinaio, seduto in 
mezzo al « pollaio » il più lontano possibile dalla cop- 
pia dei fidanzati; il suo viso aveva perduto la soave e 
illusa espressione fanciullesca che aveva mesi prima 
quando Santini lo aveva conosciuto. Aveva costruito 
sulla tavola, servendosi della mollica del pane e di 
alcune foglie d'insalata, un minuscolo e grottesco ve- 
liero e lo mostrava a quella parte dei Lupéri che si pro- 
clamavano marini. Pochi del resto badavano a lui; la 
coppia che richiamava l'attenzione e i commenti delle 
tavole era quella di Nicoletta e Neyson. La ragazza 
portava un abito color smeraldino che contrastava col 
colore acceso dei capelli, e Neyson si era composta una 
specie di uniforme che disegnava bene la snellezza del 
suo corpo atletico, Mentr 
rideva di tenera emork 
ne, il giovane, che ogni tanto si 


il volto della ragazza sor- 
ne e di amorosa inquietudi 
zicava i baffett 
ostentava una specie di noncuranza indiffere 
al sacerdote non ci siamo 


me per dire 
ancora! 

La vera trionfatrice della festa era la Sora Bice alla 
quale, una volta tanto e più per forza che per y 


roua» 


sione, Nico aveva ceduto lo scettro di Le 
treccie brizzolate avvolte a corona sulla nuca, il profilo 
al quale né gli anni né una certa paffutag evano 
tolto la le grazia toscana, completavano il suo aspet- 


o aristocratico e fine. Le serve, le sguattere, i ragazzi 
tutti ubbidivano; era una autorità acquistata da anni e 
consolidata dagli energici sguardi. Il Comandante in se- 
conda del Baring la trovava piacente e le strizzava l'oe- 
chio. Volentieri avrebbe abbracciato quella bella ciccia 
stagionata e calda. Era un uomo che non guardava trop- 
po per il sottile (è proprio il caso di dirlo) e prima di 
imbarcarsi qualche soddisfazione amorosa doveva pur 
prendersela! Egli sapeva, vecchio del mestiere, che co- 
sa è il digiuno del marinaio. Il Comandante del Bering 
sposava ad ogni principio di viaggio: contro ogni con. 


suetudine e regolamento si portava la a bordo 
Non sempre gli riusciva di collocare quelle mogli po- 
sticcie in uno scalo lontano: qualcuna si era rifiutata di 


rimanervi, zitella 0 vedova, a cercar fortuna în colonia! 
uto riportarla in Inghilterra e liquidarla coi 
mardi. Ma! La vita! La vita! La dannazione 
Pow che ci fossero uomini così pazzi 
così disutili da mettersi per mare? — Questa del lo- 
candiere — pensava il portoghese — era una bella 
tranquillità, salute e buona cucina. 

— Avete mai navigato? — chiese il portoghese a 
Santini, non perché la risposta gli interessasse; ma per 


i 


lato che aveva un 
voce. Così l'istrumento gli 


si 
i 
i 
E 


H 
di 
i 


np che non vedevano l'ora di 


— Gemisto cominciò a can: 
«Se la chitarra è vecchia e un po' scordata la 
l'è bene appareechiata! Saluto anfitrioni e convi. 


(EEE 
e#15! 


? — Era sempre in agguato di avveni. 
menti che facessero rimbalzare il suo destino alle al. 
tezze dalle quali era cominciato. Si sa che si va in 
alto quanto più si è leggeri. — Per ora — mormorava 
tra sé — non è che un fidanzamento, — E pentendosi 
di quel suo pensiero dava un'occhiata amorosa a Nico- 
letta © fingendo di prendere una posata le toccava leg 
germente una mano. — Fanno le cose a dovere, questi 
livornesi — egli pensava — la loro tirchieria nasconde 
anche una certa ricchezza. Così vestiti a festa si direb- 
bero quasi per bene, Ma quanta acqua avranno aggiun- 
to al vino e quanto cavallo venduto per vitella în questi 
anni di esercizio! Se mi dessero la chitarra in mano 
questo canterei, e ne nascerebbe un putiferio! Ah! Ah! 
= Drum! Drum! Drum! « Nicoletta va sposa a un 
bel garzone » — cantava ancora Gemisto. 
Frik si faceva piccino piccino. Nemmeno le emozioni 
quelle giornate e la imminenza dell'imbarco sul 
Baring avevano potuto medicare lu sua ferita, Partiva 
portando con sé una ciocca di quei capelli color carota: 
Nicoletta gliel'aveva data con un bacio e un buffetto 
sulla guancia come si dà una chicca a un bambino. 
errito Gemisto eantav: 
— «E peggio per chi resta fa 


coione! ». 


La signora Bice non amava le intemperanze di lin: 
guaggio e disse che ormai si era cantato abbastanza ed 
era tempo piuttosto di strimpellare una danza, Anche 
il portoghese era di quella opinione e la manifestò 
<on un pugno sulla tavola: 


| 


) 
h 
b 
] 
| 
| 
| 


bol 
Fi 


iti Baleriizio 
ai avvicinò è e lese a mezza voce: 


lo? 
Vasco si avvicinò e disse: — Santini, Non sta 


te e comparite in coperta quando saremo al largo di 


— Contate di salpare così prest. 
— Domani sera 0 dopodomani al più tardi. 

— Mi lascerete il tempo di portare le mie faccende 
bordo. 


— Ne avete più di quante possono capire nelle vo- 
atre tasche? 

— Mi credete povero in canna come quando mi avete 
conosciuto, vi ricordate, vicino al camino e mi guar- 
davate male? 

— Neo no. Ma per emer ricchi non è necessario 
avere molta roba: basta avere roba buona; per esempio 
un brillante in un taschino, 

— Pelelé — disse Santini al ragazzo se dovessi 
imbarcarmi stasera andrai tu dal reverendo O'Patriek. 

— Le conosco: andai da lui per la morte del povero 
capitano e mi dise che avrebbe impiccato quello che 
l'aveva ucciso, — fu la risposta di Frik. 

=, Tanto meglio; da lui ritirerai il mio libro da mes- 
sa. Pare che sia un buon talismano che gli ho lasciato 
e senza di eso non potrei fare il viaggio, 

Le danze continuavano intanto e il portoghese pi 
Foettava nervosamente, 

C'era gran diversità di pensieri e di sentimenti tra i 
marini e i terrestri in quella vigilia di partenza. 1 ter- 
restri erano placidi © allegri, i marini, meno abituati di 
loro alle pause pingui è grame della vita sedentaria, si 
sentivano più spettatori che attori di quell'episodio. 
Erano già staccati da terra col pensiero con la imma- 
ginazione e col desiderio. Tra poco sarebbero imbar: 
cati, avrebbero altre cure, altre preoccupazioni e altre 
fatiche, Vasco si sarebbe trovato sul Baring a diruggi- 
nire i cannoni, Frik a fare il suo primo tirocinio di 
mozzo, il Portoghese a segnare i quarti di ronda, a 
fare il punto, a vigilare le vele la barra, Bisognava 
sopportare i rabbuffi e le ubbriachezze del Comandante 
in prima. e intervenire se, come era avvenuto altre 
volte, gli episodii amorosi nelle lunghe pause delle vra- 
versate degeneravano în baruffe. 

— Perché pensare all'avvenire? Perché pensare agli 
scali che ci attendono? Un giorno vedremo le linee della 
terra ignota le alte velature dei porti nelle nebbie del 
mattino, quando i boschi e le spiaggie vaporanti di 
guazza sembrano appena emersi dal mare, Aspira que 
sto odore di stalla, di cucina, di vecchie travi e di ver 


testanti che nessuno è morto di colera o di peste © che, 
navi di corsari, ripen- 
serai alla sera che ha preceduto il tuo imbarco, alle dan 
xe che Santini accompagnava sulla chitarra, agli stornelli, 
al rumore stesso delle stoviglie e delle posate sulla tavo- 
la di queste nozze di Cana. Frik, tutto ti parrà estraneo © 
quasi nemico rievocando questa atmosfera impregnata 
del sapore della terra, della tua terra, percorsa dalle pa 
role del tuo linguaggio, dalle voci che furono le prime 


udite nel tuo risveglio infantile e mattutino quando dor- 
ivi da pollaio »! Tu sei mai imbarcato, pieco- 
lo marinaio, e non immagini che cosa è la estraneità su- 
bitanea e feroce del mare; tu ignori l’altalena delle on- 
de, le fasi del barometro, il giro dei venti che soli segne- 
ranno il passaggio del tempo per un mese, due mesi, 
sei mesi, di navigazione. Tu lascerai ogni cosà 

ogni tenerezza d'anima, di preghiera. Chi ha navigato 
ti vorrebbe dire queste cose; ma se questa rivelazione 
della vita che ti attende fosse fatta, nessuno più andreb- 
be per mare, 

Lo sguardo di Santini, aggrottato mentre ti parla, lo 
sguardo brillo e scintillante del Comandante in seconda 
mentre ti mette una mano sulla spalla, lo sguardo cupo 
e pensoso di Vasco, vorrebbero metterti in guardia. Ma 
tu non indovini il loro intendimento e non ascolterest, 
le loro parole; ti tureresti le orecchie con la cera, pi 
tosto, 

Vasco, Santini, il Comandante in seconda, e Pelelé, 
sono avvicinati l'uno all’altro, hanno fatto gruppo; si 
toccano il bicchiere auguralmente, si isolano dal resto 
della comitiva, Con un po” di preghiere dosate com una 
affettata indifferenza (: — non ho fretta — questa nave o 
un'altra, — ciò che più mi attrae è la buona compagnia 
— con gli inglesi me la vedo poco) — il còrso ha per- 
suaso il portoghese di prenderlo a bordo. Il còrso ha 
promesso di pagare trenta sterline per il passaggio da 
Londra a Città del Capo senza diritto a rimborso della 
somma se, per ragioni dipendenti dalla sua volontà, deci- 
desse di sbarcare in un porto precedente l'estremo scalo 
africano. Santini, per dar valore contrattuale a quella 
conversazione, e istruito dalla" abituale marioleria dei pa 

i Hi ri versò, seduta stante, al 
i sterline, Gli premeva 
parte del suo piano. Viag- 
Vasco e Pelelé erano con 
tà di riuscire, soprattutto a 
assicurato che avrebbe fatto 
scalo a Sant'Elena poiché avevano caricato merci desti. 
nate al Residente della Compagnia delle Indie. Ma, a 
Santini, bruciava di sentirselo dire, quel nome! Voleva 
essere garantito che si poteva sbarcare, che non 
tiva dall'Inghilterra con un divieto preventivo e tassati. 
vo e d'altra parte, non voleva insospettire il porto: 
ghese. Cominciò dalla lontana come uno che, a tastoni, 
ricerchi nel buio il vano della porta 

— E così, tra circa tre mesi, che pensate? Potrò dire 
di essere arrivato? 

— Dipende — rispose il portoghese levando di bocca 
la pipetta e sputando. 
— Capisco 

Eh! 


— Eh! altro sputo e altro vago gesto della 
mano che teneva la pipetta. 

— Se non saremo proprio al Capo 
li avremo toccati, anche anche, 

= Anche Sant'Elena — intervenne Vasco per aîu- 
tarlo. — Volete dire Sant'Elena? 
sola di Sant'Elena. Ci sono sbarcato due volte 
© ho combinato degli affari. Il corpo di spedizione: 
saranno tre o quattromila giovanotti, è un buon consu. 
matore, 

«i tenete tanto a sbarcare a Sant'Elena? — disse 
con un vago sospetto il portoghese puntando Ja can. 
muceia della pipa verso Santini. — Si può sapere se 
Yolete il passaggio per il Capo o per Sant'Elena? — 
Sputò; vuotò sul palmo della mano il fondiglio di ta- 
baeco. — Lo dobbiamo dichiarare qui a Londra prima 
di partire; e le liste coi nominativi dei passeggeri rice- 
vono tanto di timbro e beneplacito della polizia. Voi, 
certo, vi presenterete a bordo con le carte in regolt.. 

Doveva ogni tanto interrompere le parole perché il 
frastuono che veniva dalla camera in cui si ballava 
soverchiava le v interrompeva perché voleva sc; 
dire le parole, i che fossero udite dal- 
l'«interessato ». — Io vi ho detto di ce» preso alla 
Aprevvista, e supponendo che Vasco, che il capocanno- 
Riere, garantisca per voi, avendo esaminato le vostre cao 
lee sbirciò Vasco che assentiva tenendo una mano 
all'orecchio per udire le parole dette dal Comandante 
in seconda e anche per mostrare che dava importanza 


aalntanto: come vi chiamate? Mi avete detto il nome 
e cognome? 
Ton avete ricevuto la caparra? — disse Santini che 
si sentiva impelagare, 
- Bravo: è appunto é, prima di 
: è app perché, prima di andarmene a 
cena desiderei di rila i la ricevuta signor... 
noia omini Natale — se. Al punto în cui era 
che ore 


date retta a me; non dite, 
barcarea Sant'Elena. San: 


al largo. 
Qui: sparecchiate — ordinò la « 


lia ‘ora Bice a una delle 


— © portate le lampade, Può darsi che qual- 


cuno voglia giocare alle carte. 
— Un momento — 


interruppe uno sconosciuto ap 
olo atrio dove si deponevano 
cani. Il tono di 


nea È é la signo- 
i ‘ntir contraddire i suoi or- 
dii ee che Times contro i ti o 

Anche gli altri, seduti tavola, si volsero, e squadra- 
rono stupiti l'individuo intaba; 


RAFFAELE CALZINI 


grazie all'uso del 


PURGANTE GAZZONI 


perfetto come purgante, ottimo come lassativo, che mantiene pulite! 
e disinfettate le vie intestinali. Per la sua speciale composizione 
è il più indicato per chi softre di fegato e per diabetici, poichè esso 
non contiene zucchero. Non dà dolori nè nausea e non ha sapore 


SI PRENDE IN CACHETS « PROVATELO: È DI EFFETTO FACILE. CALMO, PIENO 


REA RCS Db, 


+ beopra N eso 


PERCHE QUESTA SIGNORA E TANTO TRISTE? 


Perchè i suoi nervi sono malati 


=== 2 CATIEMEOEI Pea Sali 


La nevrastenia insidia la felicità, distrugge ogni gioia, 


paralizza ogni azione: la facilità al pianto, lo sconforto, 


la malinconia ne sono i sintomi più tormentosi e frequenti 


L'Antinevrotico De Giovanni 


tonico ricostituente del sistema nervoso, non cura mille 
malattie, né guarisce una sola: la nevrastenia, perciò 
i più noti Medici d'Italia lo prescrivono e lo elogiano. 


L'Antinevrotico De Giovanni 


di grato sapore, non contiene bromuri né debilitanti. 


l'Antinevrotico De Giovanni è il 


miglior mezzo per combattere lo A 6 ni [H B I 
“a A.bazzoni 8 L. Bologna 
PAOLO MANTEGAZZA 


OTICO DE GIOVANNI 


DEL SISTEMA NERVOSO 


CONFEZIONI 


in vendita nei 


2. Musica) 


Molinari, ed è già in preparazione 


stagione dei concerti estivi. 


nella magica © 


si svols 


silica di Massenzio. Nella pa: 
te, invece, 1 concerti furono 
al chiuso, allo stesso Teatro 


@ ciò per precauzioni di 
natura bellica. Sembra in 
vece che quest'anno pre 
valga l'idea di tornare tra 
gli ariosi ruderi della Ba 
silica di Massenzio, anti- 
cipandone l'orario’ dalla 
sera alle ultime ore del 
tardo pomeriggio. L'ora 
rio proposto sarebbe dalle 
1 alle 20; cioè prima del 
l'oscuramento totale. La 
stagione dovrebbe avere 
inizio al primi del prossi. 
mo luglio e protrarsi fino 
alla metà di agosto, 

* Per incarico dell'Edi 
tore Ricordi lì giovar 
compositore Renzo Ros 
sellini si è accinto alla 
composizione di un'opera 
lirica in tre atti tratta dal 
dramma-balletto di Ugo 
Betti L'isola meravigliosa 
Lo stesso Beiti ha curato 
la stesura e la riduzione 
del suo lavoro in libretto 
d'opera. L'isola meravi 
gliasa ebbe sei 0 sette an 
ni addietro un premio del 
Governatorato di Roma, 


TEATRO 


* Molte notizie circo) 
no sulle formazioni dram. 
matiche del prossimo an 
no: talune esatte, altre 
probabili e altre ‘ancor 
senza alcun fondamento. 
Tra queste ultime è da 
mettersi la partecipazioni 
di Sarah Ferrati alla fu- 
tura Compagnia di Rug 


gero Ruggerì. La Ferrati 
non an con Ruggeri 
(con cui sarà prima attri 


ce, invece, Antonella Pi 
truocci) e non ha, per ora, 
alcuna intenzione di ri 
prendere a recitare, hei 
prossimo autunno. Assolu 
tamente priva di fond: 
mento la notizia pubbli 
cata da qualche giornale 
che la Compagnia Tofano. 
Rissone-De Sica col pros. 
simo anno non avrebbe 
continuato. Invece Sergio 
Tofano e Vittorio De Sl- 
ca. naturalmente con Giu. 
ditta Rissone, hanno deci- 
so, in questi giorni a Ro. 
ma — dove stanno facen. 
do una lunga e fortun 
tissima stagione tra ji 
Teatro Argentina e 1° 
seo — di proseguire insie- 
me anche nell'Anno XX. 
Solo che riprenderanno u 
recitare in gennalo, stan- 
te i loro impegni cinema 
tografici; e la loro form 
zione avrà la durata di 
soli cinque mesi. Anche la 
Compagnia di Evi Malta- 
gliati e di Luigi Cimara, 
diretta da Ettore Glann: 
ni, affronterà quasi immu- 
tata il suo terzo anno. 
Dalla loro formazione 
uscirà Armando Migllari 
* A giorni si riunirà la 
nuova Compagnia Stival- 
Marchiò, amministrata da 
Vittorio Campi. Ne fa- 
ranno parte, con Giulio 
Stival e Fanny Marchiò, 
Lola Braccini, Scandurra, 
Bassi, Feltra, Ramazzini 
Campi, Libassi, Marchesi: 
ni, Pierantoni € Pucci. 
Compagnia reciterà in 
giugno al Teatro Nuovo 
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Per alcuni 
anni fl cielo del concerti sinfonici estivi 

inice della Ba 
ta esta 
riportati 
Adriano 


xIV 


di Milano, e sarà all'Etiseo di Roma dal 
23 agosto al 15 settembre. Da 

guenti novità 
di Nicola Manzari, e Mo difeso una don 
na di Bokay. Tra le riprese: Il sistema 
di Anacleto di Giovanni Tonelli, La n 
glie innamorata di Giovanni Cenzato © ante ripren 
delfino di Gaspare Cataldo 


Quest'ultima an 


le se 
Una donna troppo onesta 


diretta da 
renderà la 
D giugno, ha in 


media di € 


Foln. lucenti. morbidi! Tale 
risultato 
solam. 


Anton G 


p 


‘ora nuova per Milano. 


Rività 


Berto 


Brillantina 


zi 


* La Compagnia del Teatro delle Arti. 
lo Bragaglia, che 

nel 

amma una ini 

quella della com. 


prossimo 
eres- 


L'egolsta 


puo essere ottenuto 
ente con l'uso della bre, mentre lo sc 


Ricinata 


Liquida tolta 
Gibbs Questo prodotto, dalla 


Bertolazzi scrisse L'egoista nel 1900. 11 
lavoro fu recitato per la prima volta a 
‘orino nel 1901, nella riduzione vene 
ziana, dalla Compagnia di Ferruccio 
Benini. Ebbe successo; ma presto fu 
messa a dormire, ingiustamente, perché 
si tratta di un lavoro di notevole 
lore. 


* Nelle ultime settima- 
ne due novità itallane so. 
no state presentate sulle 
scene tedesche. Al « Tha 
lia Theater» di Amburgo 
si è rappresentata la com- 
media di Gherardo Ghe- 
rardi Passabò, vita per 
duta, e al « Teatro Nazio. 
nale» di Mannheim si è 
dato Il tessitore di Dome 
nico Tumiati. Entrambi 
lavori hanno ottenuto un 
caloroso successo. 


* Raffaele Mastrostefa 
no, «l'autore del Giuda 
ha condotto a termine un 
dramma ricavato dal fa 
moso racconto di Leone 
Tolstoi Padre Sergio 


* Si cominciano a fare 
| bilanci della scena di 
prosa dell'anno XIX, che 
volge alla fine. Una pri 
ma constatazione: delle 21 
Compagnie costituite, sol- 
tanto due hanno cessato 
la loro attività avanti 
tempo, e cioè quella di 
Mario Ferrari, diretta da 
Luigi Carini, e quella di 
Camillo Pilotto con Gu- 
glielmina Dondi. Confron- 
tando i resultati econo 
mici dell’anno di pace 
1939-1940 con quelli di que- 
st'anno di guerra 1940-41 
si osserva che la contra: 
zione è stata di molto in- 
feriore a quella che era 
logico prevedere. Per 
sempio, nel periodo 1 set- 
tembre 1940 al 15 febbraio 
1941 l'incasso lordo è au: 
mentato perché aumenta- 
to è il numero complessi 
vo dei giorni di lavoro, e 
ciò è dipeso sia dall'esi 
stenza di una Compagnia 
di più, sia perché cinque 
Compagnie hanno comin 
clato ad agire in settem. 


no le pr 


me formazioni 
la loro attivit 


soltanto in ottobre. N 
1939-40 l'incasso lordo del 
sopradetto periodo fu di 


caratteristica composizione a L. 12.676.845; quello di que. 


base di ricino e gradevol, lire. La cifra che ha 
mente profumata alla lavano 


da. 


mantiene inalterata la di 6 
morbidezza dell’, 


tutta particolare. 


La Brillantina Ricinata Li 


‘ondulazione 
e conferisce inoltre alla ca- 
pigliatura una lucentezza 


st'anno è stato di 13.432.841 


portanza più particolare è 
Quella della media lorda 
Elobale, che nel 1939-40 fn 
Ti e quest'anno è stata 
di lire 6181, con una 1 
contrazione di lire 
La spettanza netta 
Compagnia da lire 3: 


discesa quella de 
teatri a 18. Per ve 
nire a dettaglic 


Sul gettito di alcune cit 


tà l'incasso lordo di si 
; lano, che da Ure 400% 
IBBS  qu42 Gibb: completa degna. Melosa: arco dt 
mente la toletta della donna ina media in quest 


elegante. 


Giornaliera Igiene 


S. A. STABILIMENTI ITALIANI GIBBS 


Bellezza Buona Salute 


MILANO 


di lire 8387. L'inc 
globale lordo di Ron 
Stato, sempre nel period 
sopradetto, di 3.026.423 li 
fe nel 1939-40, e di lire 

69.01 nel 1940-41; cor 

media nello scorso 
0 di lire 6466 e que 


CRONACHE 
PER TUTTE LE RUOTE 


Se in mezzo a tanti annunzi reclamistici 
rintraccerete (non lo giurerei) 
questi miei versi, seri od umoristici, 
in rapide battute, amici miei, 
apprenderete tutto, a cuor giocondo, 
quello che accade in questo  bisso 
[mondo. 


Ora che non c'è più l'antica sede, 
si svolgon le sedute dei Comuni 
in un gran sotterraneo, ove si crede 
che dalle bombe resteranno immuni. 
Benone! Adesso sì — dice la massa — 
che la si può chiamar Camera. 


Bassa! 


Fra gl'isolazionisti ad ogni costo 
e i bellicisti audaci e intransigenti, 
gli Americani, dallo scorso agosto, 
son condannati a star fra due... correnti 
Londra, perciò, comincia ad allarma 
non finiranno un di col... raffreddarsi 


Il signor Knox, il quale è fra 4 più arditi 
interventisti € i meno tolleranti, 
ha dichiarato che gli Stati Uniti 
aspettan solo la parola: Gvanti!, 
mentre corusche nubi all'orizzonte 
consigliano piuttosto il... dietro-fronte! 


Il Presidente Roosevelt è ammalato, 
non parla quasi più... Voi penserete 
gli Americani, riprendendo fiato, 
cominciano a sperar... Non v'illudete! 
Nessun vantaggio, ahimé, gliene pro- 
[vtene. 
c'è la signora che si sente bene!. 


A Parma c'è una Mostra interessante 
la Mostra dell'industria conserviera 
In questa nostra età, così incostante, 
l'iniziativa è molto iusinghiera. 

Pensa re Giorgio: vi sarà un sistema 
per conservar l'impero ed il diadema? 


A Washington è stata sotterrata, 
in un rifugio contro gli aeropiani, 
la carta con cui venne dichiarata 
l'indipendenza degli Americani. 
Sembra, però, che Roosevelt abbia ur 
[genza 
di seppellir la stessa indipendeniza. 


Oltre al prosciutto, al burro. ei vermicetti 
con l'ultime riserve andate a fuoco, 
mancano in Inghilterra anche le pelli 


le pelli altrui 


Un professor di lingue, americano. 
è abbandonato della sua 
a cui voleva apprender r' 
{l giapponese ed altre lingue ancon 
Ma non sa che una lingua (ho Fimpru- 

[demte:) 
per una donna è più che sufficiente 


In Russia, finalmente, son riuselti 
a provocar la pioggia artificiale 
Niente di strano: negli Stati Umiti 
stan provocando un vero temporale 
ll signor Eden poi, ci si assicura. 
provoca il finimondo addirittura’ 


Una brusca chiamata autoritaria 

del babbo, cotonnello londinese. 
costringe ia devota segretaria 

di Gandhi a lasciar l'India in que. 


e a far ritorno in mezzo agli Europei 
comincerà digiuno anche per let? 


Una Mostra pattofila, ai Giardini, 
il giorno ventidue di questo mese 
ha richiamato motti cittadini 
che han fatto acquisti non badando « 
{*pore 
C'è chi ha profuso autentici tesori 
naturalmente, gli accaparretori 


N capitano Roosevelt — un cugino 
ha dato giorni fa le dimissioni 
dall'esercito ingiese: il poverino 
aveva avuto alcune delusioni. 
Adesso c'è chi spera ardentemente 
che si dimetta pure ll Presidente 


Un mese di prigione sta scontando 
tal John Silbert, autista in Son Fran 
{eisco, 
che molestava il prossimo abbalando. 
E condannan lui solo? Io mon capisco! 
Da qualche mese in qua gii Americani 
abbalan tutti quanti: uomini e cont. 


Poche notizie, distiliate in fretta 
a Londra e altrove chiacchiere protiae. 
guerra santa; paura maledei 
ritirate strategiche; ide 
Sembra che ll sole mancherà quest'anno 
un giorno 0 l'altro lo razioneranno. 


ALBERTO CAVALIERE 


(Disegni di Guareschi) 


CHIUSURA 
ITALIANA PLASTICA A COLORI 


(Disegno di P. Mianconi) 


Una supeRLAvAnDA | 
ADATTA ANCHE PER LA SIGNORA 


la donna moderna, sportiva, dinamica, non rinuncia alla 
propria femminilità, ma ama i profumi d'un tono partico- 
lare. la Superlavanda Piemonte Reale fresca, robusta, 
persistente, ha caratteristiche che ben la distinguono dai 
prodotti del genere. Si addice all'uomo ed al carat- 
tere della donna moderna, energica ed attiva. Confe- 
zione di lusso: elegante borraccia di rovere naturale. 
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ra accentua-la grazia del 
volto e armonizza il profilo. 
Rendete quindi i vostri ca- 
pelli docili alla piega usando 
il prodotto già noto sotto il 
nome Shampoo ora denomi- 
pato “Schiuma Palmolive ,. 


Essendo immune da soda, la 
Schiuma Palmolive” am- 
morbidisce la capigliatura 
senza essicarla ed elimina 
ogni impurità. È fabbricata 
in due tipi: per brune ed 
alla camomilla per bionde. 


LA BUSTA CON DOPPIA DOSE SERVE 
PER DUE LAVATURE E COSTA 1 LIRA 


BERNARDINO MASCI 


AL SERVIZIO DELLA VITA UMANA 


GARZANTI Lire 12 


«ISCHIROGENO 


E IL PIU EFFICACE RICOSTITUENTE 


LO AFFERMANO 


ILLUSTRI SCIENZIATI 
FRA CUI 
IL SENATORE PROF. 


ALBERTO. PEPERE 


Miano, 23 settembre 1927.v 


quele di una grave infezione, io 
stesso ritrovai nell'ISCHIROGENO il rapido è po. 
tente rigeneratore delle forze. 


Dopo le lunghe 


Prot. ALBERTO PEPERE . Milano 


Milano, 18 novembre 1930.1X 
Continuo a considerare l'ISCHIROGENO, per esperienza 
già di anni, uno dei prodotti nostri fra i più efficaci, 
dal quale ci si può sicuramente ripromettere 
migliori risultati 
Prof. A. PEPERE 


Milano, 29 febbraio 1932-X 

Voi, che conoscete e fate conoscere la mia piena 
fiducia nel Vostro ISCHIROGENO, che continuo a ri. 
tenere più efficace rigeneratore delle 
forze, vogliate favorirmi un certo quantitativo del vostro 
ottimo preparato, inviandolo direttamente al 
Ospedale Maggiore. 

Prof. A. PEPERE 


Aut. Pref. N. 14860 del 15-2-1938.XIMT 


CINEMA 


* L'avventuriera det 

pra è il titolo 
film di pro- 
duzione Elica, già an 
nunziato come L'avven- 
turiera del terzo piano, 
che viene diretto dal re 
gista Raffaele Mataraz- 
20, Îl quale è anche ai 
tore del soggette ed 
curato la sceneggiatura 
in collaborazione con 
Ea Anton, Vittorio 
De Sica e Riccardo Fre- 
da. $i tratta di un sog- 
geito di genere moder- 
no, avventuroso e bril- 
lante che viene inter- 
pretato dai seguenti at- 
tori: Vittorio De Sica, 
Clara Calamai, dit 
ta Rissone, Olga Vitto- 
ria Gentili, Camillo Pi- 
lotto, Carlo Campanini, 
ecc 


* Il Bravo di Venezia, il cui soggetto 
e sceneggiatura sono opera di Carlo 
Campogalltani ed Alberto Spaini, nar- 
ra la storia di una misteriosa figura 
della Repubblica Veneta. Il « Bravo», 
esecutore segreto delle alte opere di 
giustizia della Serenissima è una figu- 
ra circondata di mistero, paurosamente 
leggendaria, inquadrata nella fastosa 
cornice della Venezia del "00, con le 
sue lotte interne, gli intrighi della cor- 
te dogale e le misteriose sparizioni di 
Rossano Brazzi, che ha appena 
ato di girare Il film £ caduta una 
donna, del quale è protagonista con 
Isa Miranda, sarà uno degli interpreti 
principali di questo nuovo film, mentre 
la parte del « Bravo » sarà affidata al- 
l'attore tedesco Gustavo Diessi. Per | 
ruoli femminili sono state finora im- 
pegnate Paola Barbara e Valentina Cor- 
tese, un elemento nuovo per il nostro 
cinema, la quale ha in questi giorni 
firmato un contratto per 
tre filmi con la Scalera 
€ che ben presto rivele- 
rà pubblico le sue 
strordinarie doti arti» 
stiche. Il film verrà di- 
retto dal regista Carlo 
Campogalliani; | costu- 
mi, che saranno parti- 
colarmente sfarzosi, so- 
no affidati a Rosi Gori 
ed a Galdo, Direttore di 
produzione sarà Cesare 
Zanetti. 


* Mardbabiù è Il titolo 
definitivo del nuovo film 
di produzione Fonoro- 
ma-Lux che continua la 
sua lavorazione nei Tea- 
tri Pisorno di Tirrenia 
sotto la regia di Carlo 
Lodovico Nragaglia, in 
edizioni italiana e tede- 
sca. La trama, di genere 
brillante - sentimentale, 
viene interpretata dai 
seguenti attori: Lilla $i. 
vi. Nino Besozzi, Heinz 
$iuewe, Umberto Mei- 
nati. Vera Bergman, 
Andrea Mattoni, Nelly 
Corradi, Enzo Biliotti e 
numerosi altri. Direttore 
di produzione è l'avv. 
Giuseppe Sylos: opera- 
tore Mario Albertelli 
che gira con pellicola 
negativa nazionale Fer- 
rania Pancro C. & Ber 
bablà verrà distribulto 
a cura della Lux Film. 


VITA ECONOMICA 
E FINANZIARIA 


* L'italia e la Germa- 
nia fabbricano ta metà 
della produzione mon- 
diale di fiocco. Negli 
ultimi anni la produzio- 
ne mondiale del fiocco 
ha avuto degli aumenti 
oltremodo soddisfacenti. 
Da appena 23 mila ton: 
nellate nel 184 salt a 
78.000 nell'anno successi 
vo ed a 134.000 nel 1336 
per passare a 208.000 nei 
1997. L'aumento continuò 
ad accentuarsi nell'ui- 
timo triennio elevandosi 
successivamente a 42.000, 
A 49100 ed a 548008, La 


UNFICIO MOFAGANDA SACIT 


tig NIN RU 
DEI LIQUERI | 


produzione dello scorso anno fu supe- 
riore di circa l'11 per cento a quella 
dell'anno precedente e superò per la 
prima volta quella del raion che si li- 
mitò a 513.000. A proposito della pro- 
duzione italiana, si rileva che la nostra 
industria occupa uno dei primissimi po- 
sti tra le Nazioni che contribuirono 
maggiormente all'aumento della pro- 
duzione mondiale del fiocco. La Ger- 
mania ha potuto sviluppare la produ- 
zione del fiocco facendo tesoro delle 
esperienze fatte dalle industrie italiane. 
Coll'incremento della. produzione del 
fiocco le due grandi Nazioni dell'Asse 
sono riuscite ad arrivare alla produzio- 
ne della metà delle fibre artificiali che 
si preparano in tutte le Nazioni del 
mondo. 


* Le sabbie ferrifere lungo il litorale 
delta Campania. Com'è stato recente- 
mente rilevato, si è potuto stabilire che 


‘Nel corredo di un uomo 
veramente elegante non 
debbono mancare la ca- 
micia di organza CIT, il 
Nuovo tessu'o leggero fre 
schissimo, di resistenza ga- 
rantita, che riduce il caldo 
e il sudore, e la casacca 
CIT, due indumenti di ec- 
cezione che completano il 
ricco e vario assortimento 
delle confezioni di lusso CIT, 
la Casa specializzata nella 
fine biancheria maschile. 


IT 


AL. AGRICOLE PIAVE-ISONZO S. A. 


CANTINE DI VILLANOVA 
FARA D'ISONZO (Prov: di Gorizia) 


le sabbie ferrifere, oltre che sul lido 
di Roma, esistono anche nella zona 
campana, lungo le spiaggie delle isole 
di origine vulcanica, di Ischia e di Pro- 
cida. Si rileva che dal disfacimento 
delle rocce di isole emerse possono ave- 
re avuto origine del depositi subacquel 
che il moto ondoso ha trascinato verso 
le spiaggie litoranee, dove sono state 
trascinate ed accumulate le sabbie ma- 
gnetiche provenienti dai vulcani con- 
tinentali dei Campi Flegrei e di Roc- 
camonfina. Si informa pol che lungo il 
litorale, da Gaeta ad Agropoli sono in 
corso sistematiche ricerche volte a pre- 
cisare meglio la posizione che, nel qua- 
dro dello sfruttamento delle sabbie fer- 
rifere nazionali può occupare la zona 
campana. 


* Nessuna formalità valutaria per 
merci destinate alla provincia di Lu- 
biana e per territori ex jugoslavi. Rife- 
rendosi a precedenti istruzioni l'Istituto 
Naz. per i Cambi con l'Estero ha co- 
municato, che ferme restando le dispo- 
sizioni relative alla licenza ministe- 
riale, le esportazioni dal territorio dello 
Stato Italiano destinate alla provincia 


GUARISCE LA NOSTALG! 
STRANIERI 


DEI LIQUORI 


di Lubiana ed ai terri- 
tori dell'ex regno di Ju- 
gosìi occupati dalle 
Forze Armate italiane 
sono esentate dalle for- 
malità valutarie, e, per 
tanto, debbono aver luo- 
Ko senza compilazioni 
del modello 2 esport. e 
senza il relativo visto 
bancario. 


* La superba attre: 
zatura delle ferrovie ita- 
Uane e il loro continuo 
sviluppo. Non ostante 
l'attuale stato di guerra. 
la rete ferroviaria ita- 
liana va gradualmente 
migliorando la già 
ottima attrezzatura. Si è 
recentemente riferito sul 
lavori di elettrificazione 
in corso e su quelli di 
immediato inizio. Come 
è stato già osservato, | 
lavori di elettrificazione 
che sono in via di ce- 
lere realizzazione com- 
portano una spesa di 
003 milioni di lire. Tra 1 
più notevoli terminati 
in quest'ultimo periodo, 
va ricordato il raddop- 
pio dell’elettrificazione 
dell'intera linea Mil 
no-Gallarate-Domodosso- 
la, iniziato fin dal 1938 e 
per cui sono stati supe- 
ostacoli naturali for- 
tissimi. Si rileva poi, per 
quanto riguarda l’intero 
sviluppo delle Perrovi 
che viene gradualmente 
ma ininterrottamente sostituito lì vec- 
chio materiale rotabile con altro di fat- 
tura modernissima e più rispondente 
alle esigenze delle alte velocità impo- 
ste dalle nuove motrici elettriche. Ven 
gono poi aperte gallerie, costruiti ci 
valcavia e viadotti, raccordi e stazioni 
nuovi tronchi vengono inseriti în quelli 
età esistenti e da questi altri ne pai 
tono per allacciare una località, per ab- 
breviare un percorso. Si può calcola: 
che anche in questo periodo le ferro 
vie italiane sono più efficienti che mai 
mentre sopportano con grandissima € 
ficacia lo sforzo a cul sono chiamate. 
Un'altra opera di pace, dunque, che si 
inserisce ottimamente nell'economia di 
guerra della Nazione. 


* L'attività dell'A.G.I.P. nel 10. Le 
ricerche di petrolio sia nei territorio 
metropolitano che nell'Impero, non 
hanno subito alcun rallentamento A 
causa della guerra. Infatti, alla fine del 
1940 erano in funzione trenta impianti 
di ricerche di petrolio e di metano, di 
cui 25%n territorio della penisola e cin- 
que in Africa. Complessivamente nel 
1940 le perforazioni raggiunsero 2 mila 
metri, cioè Il doppio delle pertorazioni 

condotte nel 1999, È n 
cente l'ordinazione 
parte dell'A.G.L.P. di 

tri 12 impianti di perfo- 
razione, che entreranno 
in esercizio quanto pri- 
ma, permettendo di in- 
tensificare le ricerche © 
di estenderie anche a 
nuove zone. 

Dove le realiz 
dell'A.G.LP. sono» 
più notevoli è nel set- 
tore del gas metano, la 
cui produzione del 1940 
è stata quasi quadrupla 
del 1939 Le previsioni 
per fl 1941 sono ugual» 
mente lusinghiere, dato 
che | tecnici del ramo 
calcolano un ulteriore 
aumento del $ per cen- 
to sul quantitativo di 
metano prodotto dalla 
stessa Azienda Generale 
Italiana Petroli. 

L'A.G.LP. concentra 
attunimente, nei propri 
impianti, | quattro quin- 
ti della produzione me- 
tanifera nazionale. 


+ Intensificate  espio- 
razioni carbonifere nel- 
l'Italia e nell'Albanta 
L'Agenzia Carboni Ita- 
liani (A.Co.L), non o- 
stante la congiuntura di 
guerra continua inten- 
samente le ricerche nel 
sottosuolo della Sarde- 
gna, per l'antracite, nel 
Pontebbano e nel Tol- 
mezzano per la litantra 
ce, ed in altre regioni 
della Toscana, dell'Um- 
bria e della Calabria per 
ligniti e carboni vari. 

inoltre la A.Co.L con- 
tinuerà le sue esplora 
zioni anche in Albania 
ove ha ottenuto la con- 
cessione esclusiva per la 
ficerca e lo sfruttamen- 
to di tutti 1 combustibili 
solidi per l'intero terri- 
torio albanese. eccezione 
fatta per quelle zone già 
vincolate da precedenti 

di ricerca. I 
Primi risultati di queste 
esplorazioni permettono 
di stabilire approssima» 
tivamente che ll patri- 
monio carbonifero del- 


RISORSA ALIMENTARE 


di eccezionale efficacia, la squisita 


garantisce una perfetto nutrizione 
anche allo stomaco più delicato. 


Chiedete, nomi 
quanto Ni 4 


ndr questa giornane 


campione 
-T 


DIEA.Wander S.A. Milano => 


le piccole 
î 2 


punto î 
I 


Di che cosa sono. state proidotte 
A [ 
della pelle in QUESTO 


no chiamate ed anche Rughe del riso” allorchè si for- 


più gh 


ghe dei pemsieri* ve 
Ma, a dir il vero, ben poco esse hanno a 
he le pi 


ta ccclu 


mano agli angoli della bocca e degli cechi 


che vedere con i pensieri ed ancor meno con il rio. La cau luce è del 


tutto diversa: ema deve attrilmirsi esclusivamente all' ne dei pori della 


e e nutrizione ne vengono in do seriamente ostacolate. 


mreguenza al rilansamento del tessuto cutaneo e quindi alla r 


Voi potete evitare per tempo questo grave difetto della bellezza, ricorrendo ad una 


basata sul princiy ompletare e sostenere le funzioni natu- 


della pelle. 1 preparati della Conmesi Kaloderma sì hasano essenzialmente sui risul 


tati ottenuti dalle più recenti. ricerche scientifiche nel campo della biologia e della 


comesi. Usandoli, potrete constatare fin dal principio come la vostra pelle ritorni 


elastica e tesa con un tono di giovanile freschezza. Convi stesso della si 


dinaria efficac lo preparato. Potrete trovarlo premo qualsiari negozio del genere. 
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impiiva è completa da 

manrante © de iuazione delle gia 
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EDITORE 


EMIGRANTI 


Romanzo di FRANCESCO PERRI 
UN CAPOLAVORO TRADOTTO IN TUTTO IL MONDO 


delle opere di genio: l'universalità. Un lavoro di genio sa toccare il cuore dell’uomo’ di ogni 
tempo e di ogni condizione: potremmo definire ii romanzo di Francesco Perri un messaggio 
per | giovani e per i vecchi, per le menti semplici e per quelle colte, e tale che sormontando 


di tutti coloro che ricercano nei libri non soltanto un pretesto di momentanea distrazione, ma 
anche un motivo di serena meditazione e di elevate compiacenze spirituali. 


Collezione RIPRESE - L. 15 netto 


DELLO STESSO AUTORE 


MABISCEPOLO IGNOTO 


ROMANZO DEL TEMPO DI GESÙ 


€ L » intorno alla figura dello sconosciuto se- 
guace di Gesù, una trama di fatti Sppassionanti con una ricostruzione di ambienti ricca, vasta, 


,, percorsi dal brivido 
Perri è un pittore dalla linea vigorosa 
re a un Rembrandt, sottoposto alla di- 
enato nella sua sensualità. Tutta una 
fso gli occhi, si incidono a taglio netto 


e netta, e dal colore terso e crudo. Alle volte fa pensa 
Sciplina classica; alle volte a un Goya sorvegliato e fr 
gamma di rappresentazioni, che, penetrando attrave 
Nello spirito », 
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COMUNICAZIONI 
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ROMA-FIUGGI 


PER INFORMAZIONI: 


AZIENDA AUTONOMA STAZIONE DI CURA - FIUGGI 


l'Italia e dell'Albania è notevolissimo. 
L'informazione Economica Italiana con- 
clude, quindi che fl quantitativo di car- 
bone nazionale già esistente e quello 
previsto dagli ultimi sondaggi insieme 
alla potenzialità carbonifera del sotto- 
suolo della Slovenia italiana sono tall 
da garantire una forte aliquota del fab- 
bisogno nazionale del due Pa 


ATTUALITÀ SCIENTIFICA 


* Fra i vari compiti della difesa an- 
tiaerea della città, vi è naturalmente 
quello che consiste nell'avvistare ll 
aeroplani avversari onde potere tempe- 
stivamente gettare l'allarme e correre 
così ai necessari ripari. Non sempre, 
nemmeno se le incursioni avvengono di 
giorno, data la possibilità di nebbia 0 
annuvolamento, è facile l'individuazione 
dei velivoli nemici attraverso la vista 
e l'udito e ne scende quindi di conse- 
guenza la conclusione che non è pos- 
sibile affidarsi con sicurezza a senti- 
nelle del cielo coll’esclusivo compito del- 
l'avvistamento di apparecchi avversari. 
Occorre un mezzo d'indagine che sia 


daginO, Sonare 
ToratOednte i penzi di tali sentinelle, t fa voce del mondo 


avvisando cioè tempestivamente del pe- 


ricol ibenti ndo ancora esso - = 
sn Incombene, Sucinto pat Sr ano magica ampolla 


genere debbono per forza di cose essere 
azionati dallo stesso velivolo nemico Ù Ì 
avanzante, o in altre parole, debbono < Zia 
essere capaci di farsi influenzare da 

qualcuna delle varie radiazioni emesse 

dal detto velivolo. Ad esempio il rumo= | 
re: è evidente che se si avesse un tale | 
amplificatore atto a rendere percettibili | 
all'orecchio umano anche quelli imper- 

cettibili perché troppo distanti — do- | 
vrebbe cioè essere una sorta di orecchio j 


assai più perfezionato di quello natu- | 
| 


rale — il problema potrebbe essere Il, 
solto, però non si deve dimenticare che I | | 
un tale apparecchio finirebbe per essere 

un crogiolo di rumori, dato che indiffe» 

rentemente amplificherebbe tutti quelli 

che nascono per svariatissime cause 

entro il raggio di sua influenza e ne 

scende quindi che se si tratta di appa 

recchio a elevato raggio d'azione si 

nisce per non poter più selezionare | 

rumori, mentre se tale raggio è Iimi- 

tato ll rumore che si cerca, viene di- 

stintamente individuato un po' troppo 

tardi, ll che limiterebbe — pur dando 

sempre però notevole aluto — le fa- FIVRE 

coltà d'intuito, per così dire, dell'appa- HS, 
rato. Si è così pensato di rivolgere le SA. 

ricerche in un altro senso, sfruttando 

radiazioni emesse sì dall'aeroplano (più 
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Categoria Seconda 


SALUS 

Ss. GIORGIO 
SILVA 
VALLOMBROSA 
VILLA IGEA 


Categoria Terza 


EUROPA 
EXCELSIOR 
FALCONI 
IMPERIALE 
IRIS-ROMANINA 
ROMA 
SABATINO 
UNIVERSO 
REALE 


Categoria Querta 


BOSCHETTO 
CENTRALE 
ESPERIA 
GRAZIOLI 

LA PACE 
MODERNO 
PARADISO 
TRIPOLI , 
VILLA LITTORI 


PENSIONI 


ITALIA 

NAPOLI 

VILLA AMALIA 
VILLA DARIA 
VILLA ENRICA 
VILLA S., CHIARA 
VILLA S. MARIA 
VILLA MATILDE 


BEL SITO 

LE PALME 

NUOVA FIUGGI 
QUISISANA 

ROSETTA 

TAILETTI 

TORRONI 

VILLA LUIGIA 
VILLINO S. GIOVANNI 
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EDEN 
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propriamente dal motore) ma non facil- 
mente trovabili nell'atmosfera circo. 
lante, cosicchè } segni non 
1, e 
di 
adiazioni 
motore è sc 
pio montato sugli aeroplani, radiazioni 
che si diffondono In tutte le direzioni 
attorno alla fonte che le emette © che 
provocano determinati effetti quando 
investono determinati corpi. Qui j 
in presenza di una combustione con 
fiamma, come hanno dimostrato molte- 
piici ricerche, che emette molte radia- 
Zoni infrarosse, ossia poste — nello 
spettro — prima delle radiazioni visibili 
Questa emissione è discontinua, dato 
discontinuo è appunto il fenomeno della 
combustione che fa da sorgente, mentre 
altre radiazioni infrarosse continue sono 
emesse dalle altre parti metalliche del 
motore (cilindri, tubazioni di scappa- 
mento, teste, ecc.) calde a temperatura 
di regime. Gra si deve sapere che esi- 
stono organi speciali atti n rivelare 
presenza di radiazioni infrarosse, an- 
che a distanza © per facilitare la loro 
captazione, si espongono grandi super- 
fici speculari a sezione parabolica, che 
convergono i raggi nel «fuoco » in cui 
è collocata ad esempio una coppia ter- 
mo-elettrica 0 altro elemento equiv 
lente, e la corrente elettrica che ne de- 
fiva viene amplificata dall'apposito cir- 
culto a valvole termojoniche onde es 
sere u apposito quadrante. Come 
s avvista quindi l'aeroplano nemico! 
Lo specchio viene mosso in tutte le di- 
rezioni onde esplorare l'atmosfera ed 
intanto l'operatore pone l'occhio alla 
lancetta del misuratore 
sa si muover 
te un aeropiano è in volo. A questo pun- 
to, lo specchio viene mosso leggermente 
finché la lancetta darà il massimo suo 
spostamento e ciò vorrà dire che | 
roplano si trova proprio nella direzione 
esatta dei raggi che colpiscono lo spec- 
chio dello strumento: questo metodo 
dà perciò anche il modo di individuare 
la direzione d'arrivo del velivolo e se 
si adoperano due stazioni collocate în 
punti diversi, l'avversario viene ad es- 
sere pienamente scoperto. Si tratta 
dunque di un mezzo molfo semplice e 
sicuro: oggidi non'è però da dimenti- 
care che siamo anéotà un po' indietro 
quanto a sensibilità degli apparecchi 
rivelatori dei raggi infrarossi, per cul 
il buon funzionamento ‘non è ancora 
possibile se non a brevi distanze: il 
metodo però è indubbiamerte buono 
€ tecnicamente perfetto, per cui cer- 
lamente verrà perfezionato così da 
essere in futuro largamente imple- 
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gato con soddisfacente ri. 
sultato. 


* Si sente paria: 
vente, della «luce neri 
@ delle sue possibilità di 
applicazioni pratiche, ma 
che cosa 


En 
ristretta banda dell’ultri 
Violetto, invisibile di per 
sé stessa all'occhio uma- 
no, ma rivelabile facilmente attraverso 
Appositi filtri: per spiegarci più chiara- 
mente, rammenteremo ché la zona lu- 
minosa (luce bianca solare) può essere 
Gecomposta attraverso un prisma di 
cristallo nei seti colori fondamentali, 
che vanno dal rosso al violetto. Sono 
detti raggi termici i raggi invisibili 
dell'infrarosso, ossia quelli che prece» 
dono il color rosso, e raggi ultravioletti 
Quelli che sono al di là dello spettro, 
dopo il violetto: orbene, se da una lam 
Ppada a vapori di mercurio provochia. 
Poiano) eimesuro provoca 
aazurro-verdastra e ne operiamo di 
composizione mediante il solito prismi 
Fiesciamo a vedere, oltre che le radia- 
moni proprie della luce bianca, anche 
Quelle — dapprima invisibili — dell'ul- 
Uravioletto, che ci appare tosto con ri- 


Sata PBI chiama prese TORIN 


O dal 1870 il migliore 


a Pasquino. Costui era un 
sartorello romano dalla 
lingua terribile che sape- 
va adoperare quale pun- 
gentissima arma, sicché 
tutti lo temevano e prefe- 
rivano vivere in pace con 
lui, Quando morì (forse 
nel 1500) e la sua casa fu 
demolita, venne fuori una 
statua che fino ad allora 
era rimasta interrata per 
circa tre quarti, mentre 
la parte che usciva dalla terra veniva 
usata come netta-scarpe da chi entrava 
dal sartore. 

Era il torso di una statua di fattura 
greca che dicesi facesse parte di un 
gruppo « Menelao recante le spoglie di 
Patroclo ». Nel 1501 la statua venne por- 
tata all'angolo di Palazzo Braschi, dove 
trovasi tuttora, e da allora cominciò 
l'uso di attaccarvi allo zoccolo satire ed 
epigrammi rivelanti o stigmatizzanti so- 
prusi, azioni disoneste ecc. che anonimi 
motteggiatori venivano a portarvi di not- 
te. Le pasquinate imperversarono in Ro- 
ma assumendo carattere diffamatorio, 
sicché, papa Adriano, pensò perfino di far 
gettare la molesta statua nelle acque del 
Tevere. Fu il Tasso, si dice, a dissua- 
dernelo pensando che il rimedio avreb- 
be inviperito il male anziché sanarlo. 


gie verdi, urtando contro uno schermo 
uorescente. Ecco dunque il miracolo di 
rendere visibili delle radiazioni che mai 
occhio umano aveva prima potuto per- 
cepire da solo: un miracolo tecnico! Se 
invece si adotta un diverso filtro (ad 


qsempio ossido di niche- 
lio) atto ad assorbire tutti 
1 colori dello spettro, sal- 
vo quelli ultravioletti in- 
visibili, ecco che da esso 
usciranno appunto questi, 
che sono appunto | raggi 
ai quali si dà il nome di 
«luce nera» ed essi ver- 


può dunque concludere 
che la luce nera è un ot- 
timo strumento per inve: 
stigare nelle tenebre e 


tissime applicazioni, sia 
belliche che civili ed an- 
cor più altri sfruttamenti 
seguiranno man mano es- 
na Verrà più conosciuta e 


ALL'INSEGNA 
DEI SETTE SAPIENTI 


Col nome di Possedimen- 

to delle Isole Italiane del- 
l'Egeo si designa ufficial- 
mente quel gruppo di isole 
delle Sporadi meridionali 
che l'Ital 
1912, al tempo di 
italo-turca, oltre. all'isola 
di Castelrosso occupata nel 
1821 in seguito al trattato 
di Sèvres. 

La denominazione utfi- 
ciale, nei primi tempi del. 
la nostra occupazione, ei 
quella impropria di Dode 
caneso; in seguito si adot- 
tò quella di Isote dell'K- 
geo © finalmente, con Re- 
gio Decreto del 1530, venne 
assunta l'attuale denomi- 
nazione. 

3 famoso Bambino di 
Ara Coeti, oggetto di par- 
ticolare devozione a Ro- 
ma nella chiesa omonimi 
diede luogo ad una leg: 
Kenda cui si riferisce un 
lettore che ci scrive da 
Roma. 

Una donna gravemente 
Inferma pregò | frati che 
avevano in xustodia . il 
Bambino di recarle la sa- 
era immagine e lasciarla 
per una notte in casa sua 
per impetrarne la gua 
gione, secondo una costu- 
manza allora assai viva. I 
frati accondiscesero, ma 


——_——_________— preven 
di iMerare solo per sé | benefici, e mandò al frati la 
copia, 
Ma alla notte seguente pesanti colpi. rimbombarono 
alla porta del convento. Parevano battuti da un gi 
fante, sicché il guardiano, corso ad aprire, restò assai 
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la donna, che aveva pre 


tivamente fatta eseguire 
Una copia perfetta dell'immagine, la trafugò pensando 


meravigliato nel trovarsi invece di fronte ‘un tenero 
bambino che piangeva, e la meraviglia crebbe anenr 
più quando si accorse di aven le braccia il famoso 
Bambino di Ara Coeli che da solo aveva fatta. tutta 
la strada del ritorno. 

Lo stesso lettore «ci chiede qualche notizia intorno 
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EMIGRANTI 
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Lire 15 netto 


Fanaticus error equivale a pazzia e 
dicesi della pazzia di taluno che, pur 
essendo negato alla poesia, ha la mania 
implacabile di poetare, scriveva il Car- 
ducci in « Levia Gravia » « 
cuno infelice è davvero invaso dal fana- 


che se al- 


ticus error deli versi, se 
per congenito cretinismo 
la sua animalità si è osti 
nata a quel noioso gioco 

di pazienza che è l'acca- 
sellare un dato numero di 
parole in un dato spazio 
di linea... ». Anche Orazio, 
in «de Arte Politica », ac: 
cenna al fanaticus error 
del poetare; jl che fa sup- 
porre che il male non è 
dei nostri giorni soltanto. 

Argia Sbolenfi non è un 
personaggio realmente esi- 
stito, come sembra crede. 
re la signora milanese che 
ci scrive sull'argomento. 
Essa è una creazione dello 
Stecchetti. È una fanciul- 
la poetessa, amabilmente 
idiota, assal ignorante, 
piuttosto acida, che scrive 
poesie erotiche piene di 
idiotismi bolognesi e di 
scurrili bisticci. 

Che cosa è la Senussia? 
E una setta mussulmana, 
meglio confraternita, dif: 
fusa in Cirenaica e Tripo- 
litania, che ha la sua sede 
nell'oasi di Cufra. I suol 
fini sono, oltre che; reli- 
giosi, commerciali €. poli- 
tic. 1l gran Senusso, è il 
capo della confraternita. 

Ed eccoci ad alcuni pro- 
verbi e sentenze di sapien- 
za classica. Purus gram- 
maticus, purus asinus 
semplice grammatico, 
semplice asino. Questa an: 
tica sentenza che contie- 
ne tanta verità quanto al- 
trettanto odio, è detta 
propriamente di chi non 
sa vedere più in là della 
lettera, delle leggi formal! 
della grammatica, la qua- 
le, saviamente intesa, è 
pure fondamento di ogni 
buon studio. 

Quis custodiet custodes? 
Chi custodirà i custodi? E 
motto latino di acutissima 
satira, usato da Giovena- 
le e da Platone. 

Et verbum caro factum 
est: il verbo di Dio di- 
ventò carne. £ detto nei 
Vangelo di San Giovanni 
€ si usa In senso profano 
per indicare il sogno, l'i- 
dealità, tradottasi in cosa 
reale. 

Donde viene l'usatissimo 
ciao! per addio? Qualcun 
vuol scorgervi una origine 
greca, più probabilmente è 
Voce ‘corrotta da schiavo, 
così come il cerea piemon- 
tese che vi corrisponde, nel 
senso, sarebbe derivatò, da 
una corruzione di signgria. 


Lornruso SIND 


Lei i Sie 


A- ALDO GARZANTI Ecitrice-proprietaria 


Doricus 


| Crittografia poetica (frase: 6-3) 


| MALIGNITÀ 
Si vuol che la Dea Venere, 


Fioretto 


| Metatesi a frase (6 = 1-5) 
UNA UMANA RISORSA 


| Forte, sottil, sensibile e vibrante 
è lo spirto nel corpo dolorante. pra 
3 rtifer 


| SOLUZIONI DEL N. 18 


‘1. Apri-le. — 2 Vispa capinera = spirava In pace. — 
3. Plù-maggio. — 4. G-astronomia. — 5, Passo, sparso. 
—% Turba, turbante. — 7. L'ordine del giorno. 


5 “PREMIO DI COLLABORAZIONE 


ll premio di collaborazione di L. 20 per il mese di mag- 
na è stato assegnato al rag. cav. Adolfo Parentin (Pan) 


Vv 


Premiato: Luigia Pogliani - Genova 

Ogni settimana sarà assegnato tra i solutori (anche di un 
sol gioco) un premio di Li 30 in libri, da scegliersi sul ca- 
talogo della Casa:Garzanti. Le soluzioni devono essere in- 


NELLO 


CRUCIVERBA 


sn n 


» 


.  Dell'Inferno 4l rio Signore 
Son compagne all'aviatore. 
Vide nascere l'Alfieri. 

. L'han davanti 1 fucilieri. 

. Ciò che in chiesa fa {l credente 
D'ogni rege il più possente, 
Sempre uguale egli è rimasto. 
Della sera è questo il pasto. 
L'arte è qui di Roma antica. 
Vesta a lui fu più che amica. 


. E la mamma di papà, 
Tutta fede ed umiltà. 
Quivi {1 sol spunta al mattino. 
. È un notabile abissino. 
Questo giuoco ha qui... l'autore 
Nasce all'ombra, all'ombra muore. 
Quasi ognor chiusi in prigione. 
Sua... virtù? L'indecizione. 
Di Provenza è Il parlamento. 
Celan sempre un tradimento. 
. Dalla costa fu staccata. 
Molto spesso è una sfuriata. 
Di goderli non è dato 
a chi vive in gramo stato. 


Casellario d'anagrammi 


DECENZA 
CRETINO 
DIORAMA 
LADRONE 
ACCORTO 
BIRBONA 
BAROCCO 
ISTANZA 


Le iniziali delle parole da inserire nello schema daranno 
l'anagramma di una CARTOLINA. 
Peopio Vanni 


SOLUZIONI DEL N. 


Premiato: Maria Greppi Porro - Monza 


20.19-10.14; 19.10-5.14; 28-23-15; 
22.19-5.10; 232.38-11.15; 21.18- 
34-21; 2648-1822; 20.19-10.13; 
27-23-1216; 20.36-0.11; 3177-8 
13; 1916-29; 2119 (Vedi dis- 
gramma) 12.18; 19.13-16.20; d 
6-2.20; 123-IL31; 3021-31. Il 
Nero vince 


PROBLEMI 
(a premio) 


N. 7 di Piero Palazzi N. 80 di Pietro Dellati 
(Marene) 


1) Bianco muove e vince in Il Bianco muove e vince in 


3 mosse 
Soluzioni) 


(non a premio) 
N. ti di Massimiliano Telò N, 32 di Ottorino Casini _ 
(Asola i 


Il Bianco muove e vince in Il Blanco muove e vince ln — 


3 mome 7 mosse 


SOLUZIONI DEI PROBLEMI DEL N. 18 


N. © di P. Dellaterrera: B. 22.19-! 860-210; 7.3-25.18; 
30s; 

11.14; 10.20-25.27; 30.23-26.30; 
813-328. 

N 70 dello stesso: Soluzione pel bianco: 10.14-21.5; 30.21- 
25.27: 1216-2312; 16.30 e vince per mossa in finale; si 
Sosuz. pel nero: 19.23-12.28; 212-860; 21.17-30.21; 17.3 
e yince. 

N 71 di A. Gentili: 8.12; 14. 


© vince. a 
N 72 di $. Cipolli: 21.36; 17.20; 611; 136; 31.23; 117; 7.7 
e vince. 


NOTIZIARIO 


Esito del Campionato Nazionale di Composizione di pro- 


blemi di Dama per l'anno XIX: 

1° Sigra Elena Perciballe di Ariccia (Roma) punti 297 

?° Sig Pietro Dellaferrera di Marene » 

3° Sig. Vittorio Gentili di Ariccia (Roma) 

4° Sig. Scipione Cipolli di Premana (Como) 

5° Sig. Giovanni Zinetti. ._ » 
Seguono altri trentacinque. Il Campionato è stato pa- 

trocinato e diretto dal camerata Ranieri Foraboschi di'Li- 

vorno e la giuria composta dal Sigg: Alberto Lorenzini di 

Mantova e Ferdinando Michelini di Bologna. à 


Le soluzioni devono pervenire alla rivista entro otto gio 


4 mosse in 2 modi (Due — 


4 
21.14; 34.19; 10,12; 62; 220 


ma 
mo 


dalla data di questo fascicolo. Fra i sotutori sarà assegnato 


mensilmente un premio 


30 in libri da scegliersi fra 
quelli editi dalla Casa G. 


nti. enti 


(Vedi alla pagine seguente le rubriche Scacchi e Po 


Ì 
| 


viate non oltre gli otto giorni dalla data di questo fascicolo. 


eeTmTeee e nat 


‘tod falloncino, devono emere inoiate a L'Tihtrazione Italiana. Via Palermo 16, Mileno, specificondo vulle busta la qubrica a chi ni 


Le soltizioni di tutti { giochi, accompagnate dal rela 


ILLUSTRAZIONE ITALIANA 
Soluzione Enimmi N. 21 


STRAZIONE ITALIANA 
Soluzione Dama N. 21 


ILLUSTRAZIONE ITALIANA 
Concorso permanente 


ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


ILLUSTRAZIONE ITALIANA 
i Soluzione Scacchi N. 21 


Soluzione Cruciverba N. 21 


Una partita Napoleone 
La « Curiosità Scacchistica » com. 


sciglione venne ai musei ed alle aste pub- 
'enezia) Bliche di polo, l'autentico, io 
14 CÎ6 | è Cd:ed! dii’ che Napoleone portava alla balta= 
20 HS «sila di Marengor n 
È ce la partità. 
dani Nero. 
ser 
$. Dia cm 
tn Cos 
3. ca: ti 
Nota. « Coe 
le mosse od 
ci serive DIM 
sono miei DI 
petitore 1 
ja mossa « Je sula mAire de moi, come de 
Ceti Iunivers — Je le suis, je veux 


iolre », 


compenso » darò la rivinelta, » 
cocvi. — NOVITA' NEL CAMPO DEL PONTE. - Sono 
cose d'America, quindi vanno prese con le molle © simili 


Dice il sommo sacerdote del Ponte, signor Cuibertson, che 
le regole che governano il gioco devono ogni rei o sette 


Vuol forse Ml detto signore bandire che 1 valori delle carte 
Der un po’ di giustizia distributiva vanno cambiati? Sarà 
forse il 3 }a carta maggiore al posto dell'Asso, tanto per com- 
Pensario d'aver fatto il Cironeo per tanti ‘anni e cioè di 


M'immagino la curiosità del miei lettori; cercherò possi. 
bilmente nei prossimi numeri di soddistaria 

Non vorrei poi che in fondo in fondo si tratti di una sor 
Fitosa trovata commerciale, e cioè che si tratti di qualche 
nuovo manuale di colore verde o azzurro, che costi fior di 
dollari, per Ja maggior giola del suddetto signore. 

Recco \na partita movimentata svoltasi l’altra sera aì Cir- 
colo Militare di Milano, 

La licitazione si svolge tempestosa così: 


x E Li o 
2 picche 3 quadri passo 4 fiori 
4 cuori 3 fiori 3 cuori 6 fiori 
$ cuori 


Qampriox — gerioxxxx — 


abbandonando {l gampo. quasi certamente l'av- 

re che se egli sale a T quadri 
mano, ma compenserà in parte la perdita con 
legti onori. Va difatti a 7 quadri. Naturalmente 


ERISBRL, 


« Pagine queste di Nelly Vucetich notevolissime 
per la varietà e la novità degli impensati scorci di 
vita che esse ritraggono e per il modo con cui Ja 
scrittrice sente, intende, rende le sue intuizioni. Nelly 
Vucetich è stata recentemente prescelta per un pre 
mio della Reale Accademia d'Italia, in considerazione 
delle sue doti artistiche che ne fanno una delle più 


elette scrittrìci italiane ». 


Gazzetta di Venezia 


«Con rapida è sicura intuizione l’autrice ritrae 
impensati scorci di vita, spesso bizzarri, e rivela la 
sua felice attitudine a trarre dalla realtà elementi di 


fantasia e di sogno». 


Regime Fascista 


« 


zarla nei suoi molteplici sviluppi ». 


Radiocorriere 


C:R-IST*I:C:I 


«Non c'è nulla di banale, nulla di convenzionale 
in queste novelle piene di vita e di sentimento, o di 
fantasia e di drammaticità; tutte avvincono il let- 
tore che sente di aver finalmente davanti a sé qual. 
cosa di veramente nuovo e di profondamente bello ». 

Il Giornale della Domenica 


‘osservazione acuta e diretta dal vero è ac- 
compagnata da una mirabile attitudine ad umaniz- 


l'ètre. O sieclesi O memotre! Con- 
server è jamais ma dernière vie. 


RA GN.T E 


Ecco il quadro completo delle carte, distribuzione veramente 


SCACCHI 


Soluzioni e Seluteri del N. 17 


Problemi: N. 1071, DbI (m. pdo: 
N 4 1. Res. 


Tmola 
Tetti C., Milano; Torresan L., Tre- 
Viso; Locei T., Civitavecchia; Mo- 
randi A.. Belluno; Costa D.. Moti. 


nella; Bianchi Verraca; 1. $26- 

gbY. ì Guido Bonigni, 
Budapesti ui 
Notiziario 


Ml docale Dopolavoro Provinciale 
ha findetto a Milano il Torneo cit- 
tadino di I° Categoria per l'an 
no xIx. 


Ml Bianco.dà matto in 2 mosse 


i © snprxx 
O Aix 
O x 
Co — 
@ xxx N ff — 


O anpriox 
do risxxxx 


Piccola Posta 


Oriani Lo, Ravenna. » Volete si 

re se gli scacchi hanno effetti- 
artente ‘carattere universale?” VÌ 
risponderò traducendo da una Ri- 
vista tedesca «Gli scacchi a ditfe- 
renza di qualsiasi altro gioco, han- 
no senza eccezione dimora dapper- 
tutto; essi, come loro, sì trovano 
in maggiore o minore quantità in 
ogni parte del globo, In Italia, in 
Germania, in Russia, in Turchia, 
in Persia, helle Indie e nei più lon- 
tani punti della terra, fra 1 popoli 
più strani le cui abitudini, costu- 
mi e linguaggi sono totalmente 
differenti è dissomiglianti dai no- 
atri, Né 1 climi, né le razze, né Je 
eredenze alterano le semblanze ed 
ll carattere del nobile gioco. Un 
giocatore di scacchi è, per così di- 
re, a casa sua in qualunque parte 
dei mondo ove esista un ritrovo 
scacchistico, perché gli scacchi so- 
no un lasciapassare mai discusso 
che serve a creare rapporti di 
‘simpatia e di spontanea cordia- 
lità ». Siete soddisfatto? 


Wranzoni C., 8. Benedetto Po, - 
Anche così corretto il vostro pro- 
blema non va. 


Silvestrini P., Aosta. - La squa- 
dira tedesca capitanata da Eliska- 
ses. che partecipò — vincendo fl 
primo premio — al Torneo di Scac- 
chi delle Nazioni tenutosi in Argen- 
tina nel settembre 1939, si trova 
ancora a Buenos Aires, non volen- 
do aftrontare un viaggio di ritor- 
no che potrebbe determinare la 
cattura în mare. Durante que- 
sto tempo il campionè tedesco — 
cioè Ellakases — s'è fatto molto 
onore in sedute di simultanee in 
varie città dell'Argentina. 


mero. 


Problema N. 1085 
Gi HB 


Il Blanco dà matto in 2 mosse 


Partita N. 463 


4° Torneo per Corrispondenza 
de « L'Illustrazione Italiana » 


novembre 19i0-aprile 1941 


Salina A. Strabioli A. 
(Sampierdarena) (Bracciano) 
14 cu 
2 AM es 
DISI go| ar 
4 cd cid | 24, 
5. c:d AGI | 2 
8 cia ds | 28 
n mn 
a 2 
29 
20. 
31. Dil 
32, De6+ RIT 
39. D:d5+ ef-e 
3. Die Diaz 
35. Tf+ Reg 
36. DET Das 
37. DIT+ 
1 Nero 
abbandona 


20. DD6 Cres 


Ecco la soluzione del problema proposto nello scorso nu- 


Il quadro delle carte è il seguente: 


4% no 


Q As 
puo 
% D 


L'attù cuori. Sud deve giocare e fare sei delle sette mani 


Sud gioca ll 3 di fiori. 
Re di picche su cui Sud 
di picche, Sud non scart 
la chiave del problema. S 
fon d'Asso di attù e non col ‘3. Gioca poi il 3 di attà. met- 
tendo così in mano Ovest, 
Ovest non può che gioc: 


© meglio 
non perdo 


Re e del 9 di Sud. 


abilità nell’esprimere, 
tore », 


di queste novelle, ve, 


« Sottigliezza di 


dagini sono in qu 


ud: gioca 


fra questo infantile bis 
na volontà e la crudeli 


Nord prende con la Dama e fa jìr 
scarta il 3 di quadri.,Segue la Dama: 


ma taglia col 5 di attù. Questa è 
di fiorì. Nord prende 


mentre Sud scarta il 5 di quadri. 


‘are fiori e cadere sotto la forcella de) 


D'AGO. 


E AUTORI 


€» appare subito, fino da quel primo racconto che 
dà il titolo al volume, non soltanto una acutezza di 
indagine e una ricchezza di idee, ma una accentuata 
una evidente tecnica di scrit- 


La Tribuna 


ii Trapela dalle più commosse pagine della Vuce- 
tich una grande fiducia nella bontà umana; bontà 
che non è soltanto passiva coerenza a un superiore 
ce ignoto motivo, ma anche nello sforzo che ciascun: 
individuo mette, sia pure invano, nel non colpire il 
prossimo e nell’evitare il dolore altrui; Il contrasto 
‘ogno d’amore, fra questa buo- 
le legge della vita è in alcune 
‘ramente potente ». 


I Diritti della Scuola 


carni È ntrospezioni, sottintesa delicatez- 
i toni e di sfumature, attenta e fine trama di in- 


il lettore Può scor ir i 
n a ‘gere un profondo spirito di osse) 
vazione il quale ricava dalla sa 


semplice, da episodi che aj 
da situazioni che si direbl 
di sottile profumo psi 


Giornale di Sicilia 


BOTTEGA DEL GHIOTTONE 
IN TEMPO DI GUERRA 


ZUPPA ALLA MEDICI. - Riunite tutti i legumi di cui potete di- 
porre (in questa stagione vi sono anche molte squisite erbe, 
‘ome la valerianella, la cicoria di prato, ecc.), e lessateli in un 
‘game pieno d’acqua bollente e salata. Non fate bollire troppo 
apidamente. Quando vedrete le carote quasi spappolate (sono 
lè più dure a cuocersi), è segno che il tutto è cotto. Versate sul 
setaccio metallico e passate. Vi verrà fuori un passato molto 
requoso e di colore un po' verdastro se vi avrete messo molte 
efbe. Rimettete al fuoco questo brodo verde e condite con un 
îado oppure con una punta di estratto di carne. Mettete un 
mazzetto di asparagi (250 grammi circa) in un tegame conte- 
niente poca acqua, tenendo il mazzetto in pledi affinché abbia 
& cuocere col vapore più che coll'acqua. Appena cotti (se sono 
freschi gli asparagi domandano da otto a dieci minuti di cot- 
tira), sgrondate il mazzetto, slegatelo, e ponendolo sul tagliere. 
tagliate gli asparagi in pezzetti da 4 a 5 centimetri di lunghezza 
Oppure ancora più piccoli ma non più lunghi. Nel brodo di 
legumi tuttora al caldo sul fornello, rompete due uova (uno 
per ogni 100 grammi di asparagi circa) e mescolate bene col 
firustino, sbattendo un poco in modo che vi dia una specie di 
«stracciatella ». Gettate i pezzi di asparagi nella zuppiera, e 
Versatevi sopra la buona zuppa di legumi con « stracciatella ». Il 
segreto della sua bontà sta nel lasciare cuocere bene i legumi 
destinati a fare il brodo vegetale che è la base della zuppa 


SOGLIOLE ALLA CASTIGLIONE. - Dopo averle pulite per 
bene, lessate le sogliole, ravvolte in un panno di bucato, in 
acqua poco salata in cui avrete messo un palo di carote, una 
Cipolla, un mazzetto di prezzemolo. Sarà bene portare l'acqua 
Quasi ad ebollizione prima di mettervi le sogliole, perché la 
cozione dovrà servire a condirle, e le sogliole sono presto cotte. 
mentre le carote ed il resto sono più lunghi a cuosersi. Cotti 
che alano | pesci (25 minuti circa per una sogliola di 200 grammi) 
levateli dal tegame e sgrondateli. Versate la cozione e tutto il 
#uo contenuto sul passabrodo, lasciando le sogliole al caldo in 
Un angolo del fornello mentre preparate la salsa. Mettete in 
tina scodella due tuorli d'uova e stemperateli con un bicchiere 
dl vino bianco secco. D'altra parte, fate cuocere un 150 grammi 
di funghi di coltura in un piccolo tegame contenente un goccio 
f'ollo, oppure un pezzetto di burro grande come una noce. Ir- 
Torate subito con alcuni cucchiai della cozione delle sogliole. 
#4 appena i funghi saranno cotti unitevi i tuorli d'uovo stem- 
perati col vino bianco, mettete un pizzico di pepe. amalgamate 
Bene. e quando vedrete che il composto è unito e vellutato ir- 
Forate ancora con la cozione delle sogliole finché avrete salsa 
3 sufficienza per velare | pesci. Disponete le sogliole sul piatto 
N portata tenuto in caldo (un piatto che possa impunemente 
Andare un momentino nel forno), mettete, tutto in giro a corona. 
delle patatine bollite, e ricoprite con la salsa. Mettete al forno 
Per pochi minuti e servite caldissimo. 


ASPARAGI SALSA AL LIMONE. - Lessate 1 chilogrammo di 
Asparagi in acqua bollente e salata. tenendoli in piedi e con la 
Pinta all'insù. Mentre stanno cuocendo, preparate la salsa, pre- 

Mi Oggigiorno perché senza burro. 
selfettete un cucchiaio di farina, o meglio. di fecola, !D e 
{ghe in cui avrete versato una goccia (alla lettera) di latte 
Mettete a fuoco, muovendo col, mestolo, e versando, poco per 

ita. dell'altro latte, come si farebbe per una besciamella. Vi 
Mifgrà una salsa vellutata ma più magra delle solite. Tiratela to 
MIStTo dal fuoco vivo oppure abbassate la fiamma, ed incorpo- 
‘i levi. lavorando energicamente col mestolo. due tuorli d'uovo 
oe dose vale per un cucchiaio da minestra di fecola). 
qlfuando la salsa sarà leggera e spumosa, spremetevi ll susò 
un Intero limone. e versate nella salsiera. accompagnando così 

ibparagi sgrondati e disposti sul piatto di portata. 


RT ASTICCIO DI CILIEGE. - Prendete un chilogrammo gi elit 
Siygmarasche) e gettatele in acqua bollente iasciando dure e 
solamente. Dopo questo, bisognerà anzitutto «grondarle. € 
Con pazienza snocciolarle, una per una. Mettete le cilie@e 
Un tegame di pirofila un po' alto. Quando le avrete riunite 
ll dentro, conditele con due cucchiai da minestra di miele. 
ne, se ne avete, con dello zucchero. Fate una sfoglia di 
tennero 50 grammi di fecola. un poco di latte (tanto da 
Mtegiare la fecola) ed un, paio di tuoni Ae, Col rullo 
fategli forma. e stendete questa sfoglia sulle ciliege. come, tosse 
Encoperchio del tegame. Mettete a forno moderato, per meter. 
® servite. Se volete profumare le ciliege potete mettervi 
Srattugiata Dole ‘© allo zucchero, un poco di scorza di limone 
un poco di vaniglia. sE SCONTI 


t 


PER SENTITO DIRE 


Di tanto in tanto, 1 giornali dànno notizia di fe- 
lici primitivi paesi in cui vige il sistema del ma- 
triarcato, ossia, in cui | posti di comando sono 
occupati esclusivamente dalle donne. Sembra che 
la vita vi trascorra nel migliore del modi, tran- 
quilla e senza spargimento di sangue. 

In Inghilterra, c'è una forte corrente che vor- 
rebbe adottare questo sistema. In fondo, — così 
si ragiona — uno Stato non è che una grande fa 
miglia, e le donne, che sono nate per fare le mas 
sale, sono in grado più degli uomini di controllare 
l'andamento di una casa, di tenervi l'ordine e di 
amministrare | beni domestici. Soprattutto, aliene 
come sono dalla guerra armata, dato che le loro 
armi si limitano alle unghie e alle scope, rappre- 
senterebbero per i popoli da loro amministrati una 
sicura garanzia di pace. 

Il ragionamento, che in teoria potrebbe sem 
brare logico, non regge nella pratica, per lo men 
nei paesi evoluti. Prendete il caso degli Stati Unit 
Non vedete quanto la presidentessa Roosevelt xi 
stia dando da fare — specialmente in questi gior- 
ni, in cui {l marito è costretto da un'infermità a 
parlar meno del solito — per convincere | suol 
sudditi della impellente necessità per essi di scen- 
dere in guerra? 

C'è anche chi osserva che a una donna si può 
ubbidire per amore, ma non per dovere, e che le 
donne al governo finirebbero per provocare l'anar- 
chia. Sciocchezze! Chi afferma ciò deve essere 
qualche illuso scapolo, il quale non si rende con 
to di come realmente vadano le cose. E ve ne 


diamo la pro 

Una signora, che aveva pubblicato un avviso sul 
giornale per trovare un uomo che badasse alla 
sua casa di campagna, dopo aver esaminato un 
gran numero di concorrenti, trovò quello che 
conveniva. 

— VI ringrazio per aver dato il posto a me. 
disse l'uomo prescelto. — Ma vorrei sapere una 
cosa. Nel vostro annunzio vol chiedevate solo uo 
Avete forse del lavoro anche 


mini ammogliati. 
per mia moglie? 

— Oh no! — rispose l'astuta signora. — È solo 
perché volevo assumere un uomo che fosse abi- 
tuato a prendere ordini da una donna 


Come sapete, sul Lago di Como si sta girando 
il film del « Promessi sposi » 

Si spera che nella versione cinematografica del 
famoso romanzo vengano colmate alcune lacune 
Alessandro Manzoni, infatti, si è dimenticato di 
dire che Renzo e Lucia, Il giorno In cui si fidan- 
zarono, incontrarono un famoso jettatore 

Certo i film storici e quelli tratti dai romanzi 
classici sono molto istruttivi e interessanti. C'è 
sempre da apprendere qualcosa che sul testo man- 
ca 0 che a noi è sfuggito 

Per esempio, abbiamo potuto ammirare come 
erano | fili telegrafici ai tempi di Sciplone l'Afri- 
cano e di Giovanni dalle Bande Nere. Fremiamo 
idesso dall'impazienza di sapere com'erano, inve- 
ce, ai tempi di Renzo e Lucia 

Sarà anche interessante ammirare l'impianto te- 
lefonico e quello dei termosifoni nel palazzotto di 
don Rodrigo 

intanto, sappiamo che tra | feroci lanzichenecchi 
figura anche il nostro simpatico Marco Ramperti, 


FILIALI: VIA TORINO 21 bis Ang. Via Unione 2 
CORSO BUENOS AIRES 47 - CORSO $. GOTTARDO 28 


piovutovi in mezzo durante una sua gita sul lago. Molti autori 
drammatici, soprattutto quelli presi maggiormente di mira 
dal famoso-critico, troveranno che la verità storica è piena- 
mente rispettata! 

Ma, a proposito del « Promessi sposi », vi siete mai chiesti 
che cosa sarebbe accaduto se Renzo e Lucia non avessero in- 
contrato il provvidenziale jettatore di cui abbiamo parlato? 
O se Lucia avesse dato ascolto a don Rodrigo, come farebbe 
una qualsiasi contadinella del tempo nostro? 

Jon ci lasciamo sfuggire l'occasione di gratificarvi di una 
nostra poesia e vi rispondiamo subito. 


Quanti fastidi, Lucia Mondella. 

pur di sposare quel tessitore! 

Tutto, 0 verzosa contadinella. 

perché facesti gola a un signore. 

che impose a un prete poco esemplare 
«Quel matrimonio non s'ha da fare! » 


fituggita al bruto che ti voleva. 
ti rifugiasti presso una suora 
la sciagurata se la intendeva 
coi più famosi gangrters d'all 
e tu cadevi senza difesa 

nell'empia rete che ti fu tesa 


Posti portata su nel Castello, 
ma poi trionfasti, come si sa. 
tolo asistita da un fraticello 
© dalla fede nell'onestà. 

X desti a Renzo saggi consigli, 
la pace e, credo, dodici figli. 


Se al giorno d'oggi tu fossi il sogno 
0g Il capricelo di don Rodrigo, 

ohi, non avrebbe costui bisogno 

di combinare Quel bell'intrigo. 

di disturbare l'Innominato, 

(che fa poi ammenda del suo passato) 


Ma ti direbbe semplicemente 
— Mo un palazzotto ch'è un vero ai 
rm, senza dir niente 
inò né al confessore 
farne di quel piebeo, 
darti l'e Alfa-Romeo +7. 


Aver giolelli, pellicce. v 
villa sui lago, cambiar 
Lucia Mondella 
quello spiantato di Tramaglino, 
a don Rodrigo diresti: si! 

Ed il romanzo morrebbe qui. 


Modello lusso L. 27 - Medio L. 13 - Campione I 


ratorio USELLINI & C. Via Broggi 23 . MILANC 


( NOVITÀ 
[] 
arzanli 
RODOLFO BOTTACCHIARI 


Il ponte spezzato 


In Germania prima del 1914. Scienza, ordine, disciplina, serietà e onestà di commerci, progressi della 
tecnica, potenza militare, ordinamento statale, tutto appariva mirabile ai visitatori stranieri. Gli stu= 
denti italiani, che frequentavano | corsi di perfezionamento in quelle università, aggiungevano alla 
Spmplacenza degli studi, sotto la guida di maestri famosi, Il diletto delle gitè domenicali in compagnia 
di giovani donne, tanto più libere che allora non fossero da noi, tanto più schiette e pronte nelle ma- 
nifestazioni dell'a:nore. Naturalmente alla grata maraviglia per quell’attraente libertà di costumi pote- 
vano mescolarsi contrasti di atteggiamenti provocati da una diversa tradizione spirituale e intimi to: 
Menti di gelosia. Questo appunto il motivo originale del romanzo di R. Bottacchiari in cui le rimeni. 
branze di quella vita si innalzano a rappresentazione artistica di una nitida efficacia impressionante... 
E venne con l'ultimatum dell'Austria alla Serbia, l'ora delle penose separazioni. Un « ponte spezzato 
per sempre? No: ma «la guerra dalle molte lacrime » ripropone anche il problema dei matrimoni tra 
Persone di diversa nazionalità mentre travolge nella sua furia gli amori incompiuti, le drammatiche 
gelosie, | romanzi della stagione felice, 


Collezione « Vespa» LIRE QUINDICI netto 


BRUNO BRUNELLO 
Antonio Rosmini 


Questo libro può essere letto con profitto da chiunque desideri acquistare una conoscenzà non super- 
Niclale d'uno del più alti intelletti e degli uomini più operosi e virtuosi che abbiano onorato la nostra 
civiltà nel secolo del Risorgimento. È la più completa monografia su Antonio Rosmini, la più dili- 
Hente ed esauriente dopo quella del Palhoriès: opera di uno studioso italiano, il quale ha considerato 
ll grande Roveretano come uno dei più tipici rappresentanti della nostra tradizione nella cultufa filo- 
tolica europea. Non il Kant italiano è presentato da Bruno Brunello in queste pagine, ma il filosofo ita- 
iano e cattolico, del quale è delinesto anche il pensiero etico, giuridico, politico, cioè il meno cono- 
sce Si tratta di uno studio che giunge opportuno anche nel campo della cultura religiosa e che rende 
onore e giustizia alla filosofia italiana nel suo vigore speculativo, 


Collezione di Studi Storlei LIRE VENTICINQUE netto 


EMI MASCAGNI 
Compagne di collegio 


Emi Mascagni ha scritto questo romanzo sotto forma di diario, riportandosi all’epoca del suo ultimo anno 
di collegio e cioè poco prima della grande guerra. Protagonist 5 

e le piccine, le nuove e le antiche, le vive e le 

lettore nel loro mondo pieno di storie e di segreti, di dispetti, 

sono pieni di sole; | dormitori di silenzi; il giardino, di cical 

anche se pietose come quèlla di Paola Santopasso o crudeli a 

scono a rallentarne il ritmo festoso. Libro galo, commi 

con quella stessa inimitabile spontaneità con cui Emi 

pregevole il racconto del giorni da lei vissuti 

Gabriele d'Annunzio per la musica dell' 


Collezione «I racconti della vita vissuta » LIRE DICIOTTO netto 
Rilegato in tela e oro LIRE VENTISEI netto 
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